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            Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
          

        

      

      
        
          DISEGNO DI LEGGE
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 6 dell'Accordo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione dell'Accordo di cui all'articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

          
            
              2. Le amministrazioni competenti svolgono le attività previste dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

      

      
        
          [image: 19-DDL-7968_0001.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0002.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0003.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0004.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0005.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0006.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0007.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0008.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0009.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0010.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0011.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0012.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0013.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0014.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0015.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0016.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0017.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0018.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0019.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0020.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0021.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0022.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0023.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0024.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0025.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0026.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0027.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0028.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0029.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0030.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0031.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0032.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0033.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0034.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0035.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0036.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0037.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0038.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0039.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0040.png]
        

      

      
        
          [image: 19-DDL-7968_0041.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0042.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0043.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0044.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0045.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0046.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0047.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0048.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0049.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0050.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0051.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0052.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0053.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0054.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0055.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0056.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0057.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0058.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0059.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0060.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0061.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0062.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0063.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0064.png]
        

        
          [image: 19-DDL-7968_0065.png]
        

      

    

  
    
      
        
          
            
              	
                Senato della Repubblica
              
              	
                XIX LEGISLATURA
              
            

          
        

        
          N. 1059
        

        
          
            
              Senato della Repubblica
            

          

          
            
              Attesto che il Senato della Repubblica, il 30 aprile 2024, ha approvato il seguente disegno di legge, d'iniziativa del Governo, già approvato dalla Camera dei deputati:
            

            
              Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
            

          

        

      

      
        
          Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
        

        
          
            Art. 1.
          

          
            (Autorizzazione alla ratifica)
          

          
            
              1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014.
            

          

        

        
          
            Art. 2.
          

          
            (Ordine di esecuzione)
          

          
            
              1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 6 dell'Accordo stesso.
            

          

        

        
          
            Art. 3.
          

          
            (Clausola di invarianza finanziaria)
          

          
            
              1. Dall'attuazione dell'Accordo di cui all'articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
            

          

          
            
              2. Le amministrazioni competenti svolgono le attività previste dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
            

          

        

        
          
            Art. 4.
          

          
            (Entrata in vigore)
          

          
            
              1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
            

          

        

        
          
            IL PRESIDENTE
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"3^  Commissione permanente (Affari esteri e difesa)"


    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MARTEDÌ 19 MARZO 2024
    

    
      76ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      La seduta inizia alle ore 13,10.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1042)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024

    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)), relatore, dà conto del disegno di legge, d'iniziativa governativa, recante la ratifica dell'Accordo di sede, sottoscritto nel gennaio 2024, tra l'Italia e il Tribunale unificato dei brevetti, ricordando, innanzitutto, che il Tribunale Unificato dei Brevetti (TUB), attivo da giugno 2023, è un tribunale comune a tutti gli Stati membri contraenti - attualmente diciassette, fra cui Belgio, Francia, Germania, Paesi Bassi e Svezia - responsabile per la risoluzione delle controversie relative ai brevetti europei, ai brevetti con effetto unitario e ai certificati protettivi complementari concessi per un prodotto protetto da un brevetto europeo. Il Tribunale, composto operativamente da un tribunale di primo grado, una corte d'appello e una cancelleria, supportato da un Centro di mediazione e arbitrato brevettuale per favorire le soluzioni amichevoli, ha una struttura decentrata e comprende una divisione centrale avente sede a Parigi, con una sezione distaccata a Monaco di Baviera, oltre a varie divisioni locali e una divisione regionale dislocate in tutta Europa. A seguito dell'uscita del Regno Unito dall'Unione europea, l'Italia ha avviato un'intensa azione diplomatica per ricollocare a Milano una delle sedi inizialmente prevista a Londra. Con la decisione adottata il 26 giugno 2023, il Comitato Amministrativo del Tribunale Unificato dei Brevetti ha istituito una seconda sede della Divisione centrale proprio nella città meneghina, destinata a divenire operativa da giugno 2024.
    

    
      La sollecita presentazione del disegno di legge in esame risponde all'esigenza di voler palesare in modo esplicito la volontà dell'Italia, quindi, di rafforzare la collaborazione con il Tribunale, garantendo l'immediata operatività sul suo territorio della nuova sede milanese, tenuto conto come proprio l'apertura di tali uffici rappresenti un passo importante per la protezione della proprietà industriale e per la promozione della crescita delle imprese italiane e dell'intero sistema Paese.
    

    
      L'Accordo in via di ratifica - prosegue il relatore - è finalizzato a consentire il corretto stabilimento e il buon funzionamento della Divisione locale italiana, con sede a Milano, ed in prospettiva della sezione di Milano della Divisione centrale, del Tribunale Unificato dei Brevetti. L'intesa, in particolare, dà attuazione al Protocollo del 2016 sui privilegi e le immunità del Tribunale Unificato dei Brevetti che prevede la possibilità di concludere accordi di sede bilaterali e addizionali fra il Tribunale e gli Stati membri contraenti che ne ospitino una divisione territoriale di primo grado, stabilendo, nello specifico, misure di sostegno, agevolazioni e immunità, usualmente riconosciute alle organizzazioni internazionali aventi sede in Italia.
    

    
      Composto da un preambolo, da 20 articoli e da un allegato, l'Accordo individua quale sede permanente della divisione del Tribunale Unificato dei Brevetti una struttura sita via san Barnaba 50, a Milano, messa a disposizione a titolo gratuito da parte del Paese ospitante (articolo 2 e allegato I) e riconosce la personalità giuridica del Tribunale medesimo (articolo 3). Il testo sancisce altresì l'impegno dell'Italia a garantire il sostegno generale per l'accesso ai servizi di pubblica utilità per la piena operatività degli uffici (articolo 4), l'inviolabilità dei locali e degli archivi (articolo 5), la sicurezza (articolo 6), le comunicazioni (articolo 7) e le immunità dai procedimenti legali e da provvedimenti di coercizione amministrativa e giudiziaria (articolo 8).
    

    
      Ulteriori articoli dell'Accordo disciplinano inoltre le agevolazioni finanziarie e le esenzioni per gli autoveicoli di pertinenza della sede assicurate dall'Italia al Tribunale (artt. 10 e 11), accordano al personale della struttura il regime dei privilegi previsto per i dipendenti delle organizzazioni internazionali, stabilendo le modalità per beneficiarne (articolo 12), regolano le condizioni per consentire lo svolgimento di lavoro autonomo o subordinato ai familiari del personale del TUB (articolo 13), dispongono in ordine agli aspetti di sicurezza sociale (previdenziale e sanitario) per il personale (articolo 14) e stabiliscono la gamma dei doveri che gravano su di esso in relazione al rispetto delle leggi dello Stato italiano (articolo 18).
    

    
      L'Accordo dispone altresì che le autorità italiane adottino tutte le misure necessarie per facilitare gli spostamenti sul territorio delle persone che esercitano funzioni ufficiali presso il Tribunale (articolo 15), chiamando peraltro il TUB a comunicare, almeno una volta all'anno, l'elenco del personale operante presso il suo ufficio milanese, dei relativi familiari e del personale reclutato localmente per servizi interni (articolo 16).
    

    
      Di interesse è anche l'articolo 17 che stabilisce che per una durata di sette anni dall'entrata in vigore dell'Accordo, l'Italia fornisca al Tribunale personale di supporto amministrativo, distaccato dalle amministrazioni pubbliche, per la sua divisione milanese.
    

    
      Da ultimi, gli articoli 19 e 20 disciplinano rispettivamente le modalità di risoluzione delle eventuali controversie interpretative o attuative dell'Accordo e i termini per l'entrata in vigore.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo in esame si compone di 5 articoli. In relazione agli oneri economici, l'articolo 3, li valuta in 845.000 euro relativamente al 2024, in 385.000 euro annui con riferimento a ciascuno degli anni dal 2025 al 2026, in 285.000 euro annui per il 2027 e il 2028, e in 170.000 euro annui a decorrere dal 2029.
    

    
      Il relatore conclude evidenziando come l'Accordo non presenti profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      
(1057)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie di sequestro e confisca, nonché la destinazione dei beni confiscati, fatto a Roma il 26 maggio 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore DE ROSA (FI-BP-PPE), relatore, introduce il disegno di legge, di iniziativa governativa, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo sottoscritto nel maggio 2021 dall'Italia e dalla Repubblica di San Marino concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie di sequestro e confisca, nonché la destinazione dei beni confiscati, spiegando che esso mira ad agevolare il reciproco riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni emesse dalle autorità giudiziarie dei due Paesi, riguardanti il sequestro e la confisca dei proventi illeciti, diretti e indiretti, nonché la suddivisione dei beni sottoposti a tale confisca o del ricavato della loro vendita tra le Parti contraenti, puntando quindi a migliorare i rapporti di cooperazione tra le Parti.
    

    
      Composta da 12 articoli, l'intesa bilaterale disciplina i provvedimenti conseguenti al riconoscimento e all'esecuzione delle decisioni giudiziarie , prevedendo innanzitutto che la Parte richiesta, a seguito del riconoscimento e dell'esecuzione di un provvedimento cautelare di sequestro o definitivo di confisca emesso dalla competente Autorità dell'altro Stato, entri in possesso di beni sequestrati o confiscati e adotti tutti i provvedimenti necessari ad impedirne la dispersione, prendendo contatto con le autorità della Parte richiedente al fine di ottenere informazioni sul rischio di dispersione di tali beni e per concordare le modalità per la migliore esecuzione dei provvedimenti in oggetto, anche eventualmente nominando un amministratore dei suddetti beni (articolo 2).
    

    
      Con riferimento alla conservazione, alla destinazione e al riparto dei beni sottoposti a sequestro, l'Accordo (articolo 3) prevede che tali beni rimangano nella disponibilità e sotto la custodia della Parte richiesta fino all'emissione del provvedimento di confisca ad opera della Parte richiedente. Inoltre, salvo differente accordo tra le Parti, viene previsto che le somme ottenute a seguito dell'esecuzione dei provvedimenti di confisca ed eventualmente di vendita dei beni in questione, nel caso in cui i proventi siano al di sotto dei 10.000 euro, siano integralmente trattenute dalla Parte richiesta, mentre, in caso di proventi di importo eguale o superiore alla soglia dei 10.000 euro, il cinquanta per cento degli stessi siano trasferiti dalla Parte richiesta a quella richiedente.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 4, il ricavato della vendita dei beni, sempre salvo diverso accordo tra le Parti, sarà trasferito con modalità elettroniche nella valuta della Parte richiesta sui conti espressamente individuati, a meno che i beni in questione non debbano essere restituiti alle parti offese, danneggiate o che comunque abbiano diritto alla loro restituzione o al risarcimento dei danni (articolo 7), senza che la Parte richiesta abbia la possibilità di imporre condizioni riguardo all'utilizzo delle somme oggetto di trasferimento (articolo 5). Nel caso in cui la vendita dei beni confiscati non risulti conveniente, la Parte richiesta è obbligata a trasferire tali beni alla Parte richiedente, che ha comunque la possibilità di rifiutare il trasferimento, non potendo comunque pretendere oneri e spese dalla Parte richiesta (articolo 3, comma 3). È inoltre prevista la possibilità di destinare i suddetti beni ad altre finalità, preferibilmente di utilità sociale, se vi sia accordo tra le Parti, nel caso non sia stato possibile vendere o trasferite i beni in questione. Inoltre, nel caso in cui i beni sequestrati o confiscati siano demaniali o parte del patrimonio indisponibile delle Parti, le suddette disposizioni non possono essere applicate e le Parti hanno rispettivamente il diritto di trattenerli o di averli in restituzione senza corrispettivo (articolo 3, comma 4).
    

    
      Le autorità preposte alle comunicazioni e alla trasmissione di atti e documenti fra le Parti sono individuate, rispettivamente, nel Ministero della giustizia (Dipartimento per gli affari di giustizia, Direzione generale degli affari internazionali e della cooperazione giudiziaria), per l'Italia, e nella Segreteria di Stato per la giustizia, per la Repubblica di San Marino (articolo 6).
    

    
      Ulteriori articoli dell'Accordo dispongono in ordine al corretto trattamento dei dati personali (articolo 8), alla compatibilità delle norme recate con il diritto internazionale e dell'Unione europea (articolo 9) e alle modalità di risoluzione di eventuali controversie interpretative o attuative dell'intesa (articolo 10). L'articolo 11, recante una norma transitoria, specifica che l'Accordo si applicherà alle richieste di riconoscimento ed esecuzione di provvedimenti di sequestro e confisca presentate in procedimenti penali iscritti dopo la sua data di entrata in vigore.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo consta di quattro articoli. Con riferimento agli oneri economici, l'articolo 3 reca una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dal provvedimento non debbano derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, chiamando le amministrazioni interessate a svolgere le attività previste dalla legge a risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Il testo - conclude il relatore - non presenta profili di incompatibilità con la normativa nazionale, né con l'ordinamento europeo e gli altri obblighi internazionali sottoscritti dal nostro Paese.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      
(1058)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall'altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      La senatrice MIELI (FdI), relatrice, illustra il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo di partenariato e di cooperazione, sottoscritto nell'ottobre 2018, tra l'Unione europea, i suoi Stati membri e la Repubblica di Singapore, ricordando, innanzitutto, come un disegno di legge recante la ratifica del medesimo Accordo (Atto Senato n. 2029) fosse stato già esaminato nel corso della XVIII legislatura dall'allora Commissione Affari esteri ed emigrazione del Senato, ma il suo esame, avviato nella seduta del 2 marzo 2021, non poté concludersi per la fine della legislatura.
    

    
      L'Accordo in via di ratifica, frutto di un iter negoziale durato quasi otto anni e destinato a sostituire il precedente Accordo di cooperazione fra la Comunità economica europea e l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico, risalente al 1980, è finalizzato a definire la cornice giuridica e politico-istituzionale della cooperazione fra le Parti in una serie di ambiti di comune interesse, quali il commercio e gli investimenti, la politica industriale, la sanità, l'ambiente, l'energia, la fiscalità, l'istruzione, il lavoro, l'occupazione e gli affari sociali, la scienza e la tecnologia, i trasporti, la giustizia, la libertà e la sicurezza.
    

    
      Il testo, che si compone di 52 articoli, suddivisi in nove titoli, e che intende imprimere un nuovo livello di ambizione all'influenza politica ed economica dell'Unione europea nel sud-est asiatico, è fondato innanzitutto sul rispetto dei princìpi democratici, dei diritti umani e dello Stato di diritto, impegnando le Parti a promuovere lo sviluppo sostenibile e a cooperare per affrontare le sfide poste dai cambiamenti climatici, dalla globalizzazione, dal terrorismo e dalla criminalità transnazionale, nonché allo sviluppo degli scambi bilaterali (Titolo I, articoli 1-2).
    

    
      L'intesa definisce, quindi, i termini della cooperazione bilaterale, regionale e internazionale, esplicitando l'impegno delle Parti alla collaborazione, in particolare, oltre che nel quadro delle organizzazioni regionali ed internazionali, anche nell'ambito del dialogo fra l'Associazione delle Nazioni del Sud-est asiatico (ASEAN) e l'Unione europea e nel quadro del vertice Asia-Europa (ASEM) (Titolo II, articoli 3-4).
    

    
      Il Titolo III (artt. 3-8), dedicato alla cooperazione in materia di stabilità, giustizia, sicurezza e sviluppo a livello internazionale, disciplina la cooperazione fra le Parti nella lotta al terrorismo, l'impegno per la punizione dei grandi crimini di portata internazionale, la lotta contro la proliferazione delle armi di distruzione di massa e il commercio illegale delle armi leggere e di piccolo calibro.
    

    
      L'Accordo disciplina quindi gli aspetti relativi alla cooperazione in materia di scambi e di investimenti (Titolo IV, articoli 9-16), i cui principi generali vengono definiti dall'articolo 9, prevedendo altresì misure relativamente alle dogane, agli investimenti reciproci, alla politica della concorrenza, ai servizi e alla protezione della proprietà intellettuale.
    

    
      La cooperazione in materia di giustizia, libertà e sicurezza (Titolo V, articoli 17-22) riserva una particolare attenzione alla promozione dello stato di diritto e al rafforzamento delle istituzioni, disciplina la protezione dei dati personali e promuove il dialogo in materia di migrazione e la lotta alla criminalità organizzata, al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo.
    

    
      I successivi articoli dell'Accordo (Titolo VI, articoli 23-38) ineriscono gli ambiti della cooperazione in materia di diritti umani, della cooperazione economica in materia di servizi finanziari e di fisco, il dialogo sulla politica economica, la politica industriale e le Piccole e Medie Imprese (PMI), la società dell'informazione, la cooperazione nei settori degli audiovisivi e dei media e quella scientifica e tecnologica. Ulteriori ambiti di cooperazione sono individuati nei settori dell'energia, dei trasporti, dell'istruzione, dell'ambiente, dell'occupazione, degli affari sociali e della sanità.
    

    
      Il Quadro istituzionale dell'Accordo (Titolo VIII, articolo 41) prevede un Comitato misto composto da rappresentanti delle Parti, preposto a garantire il buon funzionamento e la corretta applicazione dell'intesa, a stabilire priorità e a formulare raccomandazioni.
    

    
      Infine, l'Accordo reca le disposizioni finali (Titolo IX, articoli 42-5), che pongono una clausola evolutiva dell'intesa, ipotizzando che le Parti possano integrare il contenuto dell'articolato con accordi o protocolli ulteriori, e disciplinano i casi di mancata esecuzione dell'intesa, le garanzie e le agevolazioni necessarie per l'espletamento delle funzioni, l'applicazione territoriale, la diffusione di informazioni e gli aspetti relativi all'entrata in vigore e alla durata.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. L'articolo 3, in particolare, pone una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dall'attuazione della ratifica non debbano derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      L'analisi delle compatibilità - conclude la relatrice - dell'intervento non segnala criticità di ordine costituzionale, né di contrasto con il diritto dell'Unione europea e con le altre norme di diritto internazionale cui l'Italia è vincolata.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      
(1059)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Esame e rinvio)
    

    
      Il senatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), relatore, dà conto del disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, sottoscritto nell'aprile 2014, sottolineando come lo Spazio economico europeo (SEE) sia stato istituito nel 1994 allo scopo di estendere le disposizioni applicate dall'Unione europea al proprio mercato interno ai Paesi dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA), Islanda, Liechtenstein e Norvegia.
    

    
      La Croazia, già parte della NATO dal 2009, è diventata Stato membro dell'Unione europea il 1° luglio 2013, impegnandosi contestualmente ad aderire anche all'Accordo sullo Spazio economico europeo (Accordo SEE).
    

    
      L'Accordo in via di ratifica, che risulta in applicazione provvisoria sin dal 12 aprile 2014, si compone di sette articoli, di due allegati e di sei dichiarazioni comuni, relative, tra le altre, all'entrata in vigore anticipata e all'applicazione provvisoria dell'Accordo medesimo.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 1 dell'Intesa, la Repubblica di Croazia diviene Parte contraente dell'Accordo SEE, le cui disposizioni divengono vincolanti per l Zagabria nei medesimi termini in cui lo sono per le altre Parti contraenti, secondo le modalità e le condizioni stabilite dall'Accordo.
    

    
      L'articolo 2 stabilisce gli opportuni adeguamenti dell'Accordo SEE e dei relativi protocolli, quali l'inserimento della Croazia nell'elenco iniziale delle Parti contraenti e l'inclusione della versione in lingua croata dell'Accordo SEE tra quelle facenti fede. Il medesimo articolo introduce un addendum al protocollo 38-ter dell'Accordo SEE in base al quale il Paese balcanico è inserito tra i beneficiari del contributo finanziario con cui i tre Paesi membri dell'EFTA contribuiscono alla riduzione delle disparità economiche e sociali nello Spazio economico europeo. Gli importi supplementari del contributo finanziario per la Croazia vengono quantificati in 5 milioni di euro per il periodo compreso tra il 1° luglio 2013 e il 30 aprile 2014.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 3, tutte le modifiche degli atti adottati dalle istituzioni dell'Unione europea e integrati nell'Accordo SEE, derivanti dall'adesione della Croazia all'Unione europea, sono inserite nell'Accordo SEE e ne costituiscono parte integrante.
    

    
      L'articolo 4 stabilisce che le disposizioni dell'atto di adesione della Croazia all'Unione europea elencate dall'allegato B sono integrate nell'Accordo SEE e ne diventano parte integrante. Alle ulteriori disposizioni rilevanti ai fini dell'Accordo SEE citate nell'atto di adesione della Croazia all'Unione europea ma non riprese dall'allegato B vengono applicate le procedure stabilite nell'Accordo SEE.
    

    
      Il successivo articolo 5 prevede che il Comitato misto istituito dall'Accordo SEE esamini, su richiesta di ciascuna Parte, qualsiasi questione relativa all'interpretazione o all'applicazione dell'Accordo di adesione della Croazia allo Spazio economico europeo, al fine di trovare una soluzione accettabile che consenta di preservare il buon funzionamento dell'Accordo SEE.
    

    
      L'articolo 6 detta norme relative alla ratifica o all'approvazione dell'Accordo, che entra in vigore il giorno successivo a quello in cui è stato depositato l'ultimo strumento di ratifica o di approvazione di una Parte contraente attuale o della Croazia - nuova Parte contraente - purché lo stesso giorno entrino in vigore anche i tre protocolli aggiuntivi sopra ricordati.
    

    
      L'articolo 7, infine, detta disposizioni sui testi facenti fede e sul deposito del testo dell'Accordo, affidato al Segretariato generale del Consiglio dell'Unione europea.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica dell'Accordo si compone di 4 articoli. L'articolo 3, in particolare, pone una clausola di invarianza finanziaria, stabilendo che dall'attuazione della ratifica non debbano derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      L'analisi delle compatibilità dell'intervento - conclude il relatore - non segnala criticità di ordine costituzionale, né di contrasto con il diritto dell'Unione europea e con le altre norme di diritto internazionale cui l'Italia è vincolata.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI dichiara aperta la discussione generale.
    

    
      Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 13,30.
    

  
    
      3ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI ESTERI E DIFESA)
    

    
      MARTEDÌ 9 APRILE 2024
    

    
      79ª Seduta
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      CRAXI
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,20.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI fa presente che, nonostante le reiterate sollecitazioni, anche sue personali, affinché fosse garantita, nell'odierna seduta della Commissione, la presenza di un esponente del Governo, vuoi del dicastero Esteri, vuoi del dicastero Difesa, purtroppo tale partecipazione non è stato possibile assicurare.
    

    
      Propone, pertanto, che la Commissione proceda a licenziare solamente i due disegni di legge di ratifica all'ordine del giorno, rispetto ai quali sono pervenuti i previsti pareri della Commissione bilancio e non sono sorte obiezioni di alcun genere durante la discussione generale, risultando, peraltro, uno dei relatori proveniente dall'opposizione.
    

    
      Dopo brevi interventi dei senatori ALFIERI (PD-IDP) e SPAGNOLLI (Aut (SVP-PATT, Cb)), il senatore DELRIO (PD-IDP) tiene, comunque, a stigmatizzare la condotta del Governo, non ritenendo giustificabile, in alcun modo, la sua assenza ai lavori di un organismo parlamentare rilevante come la Commissione affari esteri e difesa del Senato.
    

    
      Il presidente Stefania CRAXI, condividendo quanto testé formulato dal senatore Delrio, propone, quindi, di procedere secondo l'impostazione concordata.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      IN SEDE REFERENTE
    

    
      
(1042)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024

    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 marzo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente Stefania CRAXI dichiara chiusa la discussione generale. Informa, inoltre, che sono pervenuti i pareri non ostativi delle Commissioni affari costituzionali e bilancio.
    

    
      Previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al senatore Spagnolli a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1059)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 marzo.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente Stefania CRAXI dichiara chiusa la discussione generale. Informa, inoltre, che sono pervenuti i pareri non ostativi delle Commissioni affari costituzionali e bilancio.
    

    
      Previa verifica del numero legale, il PRESIDENTE pone, quindi, in votazione il mandato al senatore Paganella a riferire all'Assemblea per l'approvazione del disegno di legge in titolo, nel testo approvato dalla Camera dei deputati, con richiesta di autorizzazione a svolgere una relazione orale.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,30.
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"Trattazione in consultiva"
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"Resoconti sommari"



    [image: logo]ezione




"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


    
      1ª Commissione permanente
    

    
      (AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)
    

    
      Sottocommissione per i pareri
    

    
      MARTEDÌ 19 MARZO 2024
    

    
      51ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TOSATO
    

    
      La seduta inizia alle ore 20,45.
    

    
      
(806)
 
ZANETTIN e Giulia BONGIORNO.
 
-
 
Modifiche al codice di procedura penale in materia di sequestro di dispositivi e sistemi informatici, smartphone e memorie digitali

    

    
      (Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver illustrato l'emendamento approvato, riferito al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento venga rimesso alla sede plenaria.
    

    
      La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
    

    
      
(1057)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie di sequestro e confisca, nonché la destinazione dei beni confiscati, fatto a Roma il 26 maggio 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1058)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall'altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(1059)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(845)
 
Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI.
 
-
 
Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      
(970)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Regolamentazione delle competizioni videoludiche

    

    
      (Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
    

    
      Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
    

    
      - si rappresenta la necessità di un coordinamento tra il comma 2 dell'articolo 10, che fa riferimento a una Commissione competente all'adozione del provvedimento di inibizione alla partecipazione a competizioni videoludiche, e il comma 5 dell'articolo 5 che, invece, si limita a prevedere l'individuazione, presso il Ministero della cultura, dell'ufficio per la registrazione dei soggetti che intendano organizzare competizioni videoludiche;
    

    
      - analogamente, per lo stesso motivo, all'articolo 5, occorre coordinare i commi 4 e 5.
    

    
      La Sottocommissione conviene.
    

    
      La seduta termina alle ore 20,55.
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"4^  Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)"


    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MARTEDÌ 26 MARZO 2024
    

    
      147ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,50.
    

    
      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
    

    
      Il PRESIDENTE, in riferimento alla richiesta, avanzata da più Gruppi, di consentire un efficace e coordinato svolgimento dell'attività di monitoraggio del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), nel cui ambito si possa anche dare continuità all'esame delle Relazioni periodiche sullo stato di attuazione del PNRR, comunica che, d'intesa con il Presidente della 5a Commissione, senatore Calandrini, si è valutato di richiedere al Presidente del Senato l'assegnazione di un affare, ai sensi dell'articolo 50 del Regolamento, alle Commissioni 4ª e 5ª riunite, avente ad oggetto il monitoraggio sull'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) esprime soddisfazione per l'accoglimento della richiesta formulata anche dal suo Gruppo, che consentirà di svolgere, in tale sede, gli opportuni approfondimenti.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che nel corso delle audizioni informali, in relazione all'esame dell'atto COM(2023) 728 (Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio su un quadro di monitoraggio per la resilienza delle foreste europee), svoltesi in Ufficio di Presidenza nella giornata odierna, martedì 26 marzo, è stata consegnata della documentazione, che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1059)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio )
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, di ratifica dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo (SEE), fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014.
    

    
      La Relatrice ricorda che laCroazia è diventata Stato membro dell'Unione europea (UE) il 1° luglio 2013, impegnandosi contestualmente ad aderire anche allo Spazio economico europeo(SEE), il quale estende il mercato unico dell'Unione ai tre Stati membri dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA), che sono Islanda, Liechtenstein e Norvegia.
    

    
      L'Accordo in ratifica, già in applicazione provvisoria dal 12 aprile 2014, completa formalmente tale adesione. Lo strumento si compone di sette articoli, di due allegati e di sei dichiarazioni comuni, relative, tra le altre, all'entrata in vigore anticipata e all'applicazione provvisoria dell'Accordo medesimo.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 1 dell'Intesa, la Repubblica di Croazia diviene Parte contraente dell'Accordo SEE, le cui disposizioni divengono vincolanti nei medesimi termini in cui lo sono per le altre Parti contraenti, secondo le modalità e le condizioni stabilite dall'Accordo.
    

    
      L'articolo 2 stabilisce gli opportuni adeguamenti dell'Accordo SEE e dei relativi protocolli, quali l'inserimento della Croazia nell'elenco iniziale delle Parti contraenti e l'inclusione della versione in lingua croata dell'Accordo SEE tra quellefacenti fede. Il medesimo articolo introduce un addendum al protocollo n. 38-ter dell'Accordo SEE in base al quale Zagabria è inserita tra i beneficiari del contributo finanziario con cui i tre Paesi membri non-UE contribuiscono alla riduzione delle disparità economiche e sociali nello Spazio economico europeo.
    

    
      Ai sensi dell'articolo 3, tutte le modifiche degli atti adottati dalle Istituzioni dell'Unione europea e integrati nell'Accordo SEE, derivanti dall'adesione della Croazia all'Unione europea, sono inserite nell'Accordo SEE e ne costituiscono parte integrante.
    

    
      L'articolo 4 stabilisce che le disposizioni dell'atto di adesione della Croazia all'Unione europea elencate dall'allegato B sono integrate nell'Accordo SEE e ne diventano parte integrante. Alle ulteriori disposizioni rilevanti ai fini dell'Accordo SEE citate nell'atto di adesione della Croazia all'Unione europea, ma non riprese dall'allegato B, vengono applicate le procedure stabilite nell'Accordo SEE.
    

    
      Il successivo articolo 5 prevede che il Comitato misto istituito dall'Accordo SEE esamini, su richiesta di ciascuna Parte, qualsiasi questione relativa all'interpretazione o all'applicazione dell'Accordo di adesione della Croazia allo Spazio economico europeo, al fine di trovare una soluzione accettabile che consenta di preservare il buon funzionamento dell'Accordo SEE.
    

    
      L'articolo 6 stabilisce che l'Accordo entra in vigore il giorno successivo a quello in cui è stato depositato l'ultimo strumento di ratifica o di approvazione da parte delle Parte contraenti, purché lo stesso giorno entrino in vigore anche i tre protocolli aggiuntivi agli accordi dell'Unione con la Norvegia e l'Islanda.
    

    
      L'articolo 7, infine, detta disposizioni sui testi facenti fede e sul deposito del testo dell'Accordo, affidato al Segretariato generale del Consiglio dell'Unione europea.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica si compone di 4 articoli. Gli articoli 1 e 2 contengono le consuete clausole di autorizzazione alla ratifica e di ordine di esecuzione.
    

    
      L'articolo 3 contiene una clausola di invarianza finanziaria, per la quale dall'attuazione della legge di autorizzazione alla ratifica non devono derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      L'articolo 4, infine, prevede l'entrata in vigore della legge di autorizzazione alla ratifica il giorno successivo a quello della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea e pertanto si propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      La Relatrice sottolinea l'importanza del provvedimento, ricordando anche che la Croazia fa già parte dello spazio Schengen, dal 1° gennaio 2023, e che è un partner economico importante per il nostro Paese.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      
(1057)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repubblica di San Marino concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie di sequestro e confisca, nonché la destinazione dei beni confiscati, fatto a Roma il 26 maggio 2021
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio )
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S), relatrice, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, di ratifica dell'Accordo tra l'Italia e la Repubblica di San Marino, fatto a Roma il 26 maggio 2021, che mira ad agevolare il reciproco riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni giudiziarie riguardanti il sequestro, la confisca dei proventi illeciti, diretti e indiretti, nonché la destinazione e suddivisione dei beni sottoposti a tale confisca o del ricavato della loro vendita tra le Parti contraenti, migliorando quindi i rapporti di cooperazione tra le Parti.
    

    
      L'Accordo mira pertanto ad estendere e rafforzare i meccanismi di cooperazione già previsti dalla Convenzione del Consiglio d'Europa sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato, fatta a Strasburgo l'8 novembre 1990 (e ratificata con legge n. 328 del 1993) e dalla Convenzione sul riciclaggio, la ricerca, il sequestro e la confisca dei proventi di reato e sul finanziamento del terrorismo, fatta a Varsavia il 16 maggio 2005 (e ratificata con legge n. 153 del 2016).
    

    
      L'Accordo si compone di 12 articoli, recanti disposizioni relative: alle definizioni di sequestro, confisca, cooperazione e beni; ai provvedimenti conseguenti alla richiesta di collaborazione; alla conservazione, destinazione e riparto dei beni sottoposti a sequestro; al ricavato della vendita e restituzione dei beni; alla individuazione delle autorità competenti.
    

    
      Sottolinea che l'articolo 9 contiene una clausola di salvaguardia degli obblighi derivanti dal diritto internazionale e, per l'Italia, dall'appartenenza all'Unione europea. Al riguardo, ricorda che, in materia di provvedimenti preventivi diretti a congelare i beni e di provvedimenti di destinazione dei beni medesimi, si applica, per l'Italia, il regolamento (UE) n. 2018/1805, che amplia in misura significativa l'esecuzione transfrontaliera delle misure di recupero dei beni di provenienza illecita nell'Unione europea. In tale specifico ambito, in Italia opera l'Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata.
    

    
      Il disegno di legge di ratifica è composto dei consueti articoli 1 e 2, recanti l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione, dell'articolo 3, relativo alla clausola di invarianza finanziaria e, infine, dell'articolo 4, recante l'entrata in vigore.
    

    
      La Relatrice ritiene che il disegno di legge non presenti profili di criticità circa la compatibilità con gli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea e propone, pertanto, l'espressione di un parere non ostativo.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce regole minime per la prevenzione e il contrasto del favoreggiamento dell'ingresso, del transito e del soggiorno illegali nell'Unione e che sostituisce la direttiva 2002/90/CE del Consiglio e la decisione quadro 2002/946/GAI del Consiglio (

COM(2023) 755 definitivo

)
    

    
      (Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      La senatrice PELLEGRINO (FdI), relatrice, introduce l'esame della proposta di direttiva in titolo, che sostituisce la direttiva 2002/90/CE e la decisione quadro 2002/946/GAI, dettando un quadro normativo minimo per la prevenzione e il contrasto del favoreggiamento dell'ingresso, del transito e del soggiorno illegali nell'Unione europea (UE).
    

    
      Il traffico di migranti minaccia la vita e la dignità umana, violando i diritti fondamentali e gli obiettivi di gestione della migrazione dell'Unione europea, che ha tra le sue priorità proprio la prevenzione e la lotta contro questa minaccia.
    

    
      L'attività dei trafficanti è un fattore determinante dell'aumento degli arrivi irregolari nei Paesi dell'Unione: nel 2022 è stato rilevato un aumento del 66 per cento rispetto all'anno precedente e nel 2023 un aumento del 18 per cento.
    

    
      La proposta di direttiva in esame fa parte di un pacchetto di misure volte a modernizzare e a rafforzare il quadro giuridico esistente. Essa aggiorna e modernizza le norme di diritto penale esistenti dell'UE del "pacchetto sul favoreggiamento", composto dalla direttiva 2002/90/CE, che stabilisce una definizione comune del reato di favoreggiamento dell'ingresso, del transito e del soggiorno illegali, e dalla decisione quadro 2002/946/GAI, relativa al rafforzamento del quadro penale per la repressione delle prima citate tipologie.
    

    
      Il provvedimento è accompagnato dalla proposta di regolamento COM(2023) 754, che rafforza la cooperazione di polizia e i poteri di Europol, in particolare codificando l'istituzione del Centro europeo contro il traffico di migranti presso Europol e rafforzandone i poteri. La nostra Commissione ha terminato l'esame su tale proposta, confermando l'orientamento favorevole circa il rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità.
    

    
      La proposta in esame risponde ai problemi dell'attuale quadro giuridico legati alla definizione ampia del reato di favoreggiamento dell'ingresso illegale, evidenziati dalle valutazioni precedenti. Per affrontare queste lacune, propone una chiara distinzione tra favoreggiamento e assistenza umanitaria, stabilendo criteri più precisi per determinare quando un'azione costituisce un reato. Questo include il favoreggiamento per vantaggi finanziari o materiali, con rischio di grave danno a persone, e l'istigazione pubblica all'ingresso illegale.
    

    
      Inoltre, la proposta prevede sanzioni più armonizzate che tengano conto della gravità del reato. Introduce la definizione di reati aggravati, come quelli commessi nel contesto della criminalità organizzata o che mettono in pericolo la vita, con pene detentive massime più severe rispetto alla normativa attuale.
    

    
      La proposta estende anche l'ambito di competenza giurisdizionale degli Stati membri per affrontare situazioni in cui il traffico di migranti coinvolge cittadini di Paesi terzi che perdono la vita, anche al di fuori del territorio dell'UE. Questo è cruciale per garantire che gli autori di reato non possano sfuggire alla giustizia e che le vittime siano protette ovunque si trovino.
    

    
      Infine, la proposta si impegna a migliorare le risorse a disposizione degli Stati membri per la prevenzione e la lotta contro il traffico di migranti. Questo include la formazione e la specializzazione delle autorità giudiziarie e di contrasto, nonché campagne di sensibilizzazione e miglioramenti nella raccolta e comunicazione dei dati.
    

    
      La base giuridica dell'iniziativa giuridica è individuata nell'articolo 83, paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), in base al quale «allorché il ravvicinamento delle disposizioni legislative e regolamentari degli Stati membri in materia penale si rivela indispensabile per garantire l'attuazione efficace di una politica dell'Unione in un settore che è stato oggetto di misure di armonizzazione, norme minime relative alla definizione dei reati e delle sanzioni nel settore in questione possono essere stabilite tramite direttive».
    

    
      La Commissione europea ritiene che il principio di sussidiarietà sia rispettato in quanto il traffico di migranti è un'attività criminale transfrontaliera che interessa direttamente l'Unione, le sue frontiere esterne e spesso più di uno Stato membro al contempo. L'intervento dell'UE rappresenta un valore aggiunto,perché questi crimini non possono essere affrontati con successo dall'azione singola di un Paese,consente l'ulteriore ravvicinamento del diritto penale degli Stati membri e contribuisce a creare parità di condizioni tra gli stessi.
    

    
      In merito al rispetto del principio di proporzionalità, la Commissione europea ritiene che la proposta di direttiva si limiti a quanto necessario per rafforzare il quadro dell'UE in materia di prevenzione e contrasto del traffico di migranti e non vada oltre quanto necessario per il conseguimento degli obiettivi in questione.
    

    
      Il termine delle 8 settimane, previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati, per l'esame della sussidiarietà, è scaduto il 20 marzo 2024.
    

    
      La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di 14 Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione europea, che non hanno al momento sollevato criticità. Il Senato ceco e il Parlamento irlandese hanno concluso l'iter.
    

    
      La Camera dei deputati ceca ha trasmesso alla Commissione europea una risoluzione sulla proposta in esame e sulla proposta di regolamento COM(2023) 754, con la quale, pur condividendo le finalità delle due iniziative, sottolinea la necessità di una discussione approfondita per quanto riguarda l'impatto sul bilancio statale, sull'ambiente sociale e sull'ordinamento giuridico della Repubblica ceca, con riferimento all'armonizzazione dei fatti relativi ai reati, alle tariffe e al catalogo delle sanzioni e chiede l'ulteriore rafforzamento dei meccanismi per lo scambio di informazioni tra gli Stati membri ed Europol, compresi i dati biometrici, al fine di migliorare l'individuazione e l'indagine dei casi di traffico e tratta di esseri umani.
    

    
      Lo scorso 21 febbraio è pervenuta la relazione del Governo ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, elaborata dal Ministero della Giustizia, di cui si darà conto nel prosieguo dell'esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce requisiti armonizzati nel mercato interno sulla trasparenza della rappresentanza d'interessi esercitata per conto di Paesi terzi e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 (

COM(2023) 637 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 13 marzo.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, svolge una relazione integrativa sulla proposta di direttiva in titolo che, come già evidenziato in precedenza, stabilisce requisiti armonizzati tra gli Stati membri, per la trasparenza della rappresentanza di interessi (lobbying) esercitata per conto di Paesi terzi, migliorando la conoscenza della portata e delle tendenze relative a tali attività, e dell'identità dei soggetti richiedenti.
    

    
      In particolare, l'iniziativa fa parte del pacchetto per la "difesa della democrazia" in Europa, presentato il 12 dicembre 2023, nel tentativo di rispondere a un fenomeno crescente, aumentato anche in seguito della guerra della Russia contro l'Ucraina, in cui l'attività di rappresentanza d'interessi viene utilizzata dai governi stranieri, in aggiunta all'attività diplomatica formale, per promuovere i propri obiettivi strategici.
    

    
      Per arginare tale minaccia, la proposta utilizza lo strumento dell'armonizzazione della regolamentazione dei servizi di lobbying per conto di soggetti esterni all'Unione, al fine di aumentare il grado di trasparenza di tale attività e di restringere così i margini di manovra di chi intende influenzare in modo occulto il processo decisionale e i processi democratici nell'Unione, svolgendo un'ingerenza nelle democrazie europee, per plasmare l'opinione pubblica e influenzare le scelte politiche, con ripercussioni negative sulla vita politica degli Stati membri e dell'Unione nel suo complesso.
    

    
      La difesa della democrazia nell'Unione rientra tra i valori sanciti all'articolo 2 del Trattato sull'Unione europea (TUE), secondo cui «l'Unione si fonda sui valori del rispetto della dignità umana, della libertà, della democrazia, dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti umani», e le misure a rafforzamento della trasparenza in tale ambito poggiano sull'articolo 1, secondo comma, dello stesso TUE, che pone l'obiettivo di una «unione sempre più stretta tra i popoli dell'Europa, in cui le decisioni siano prese nel modo più trasparente possibile», e sull'articolo 10, paragrafo 3, del TUE, che sancisce il diritto di ogni cittadino a «partecipare alla vita democratica dell'Unione», in cui «le decisioni sono prese nella maniera il più possibile aperta e vicina ai cittadini

».
    

    
      Tuttavia, la proposta di direttiva in esame individua come base giuridica unicamente quella dell'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE) sull'armonizzazione delle normative nazionali ai fini del buon funzionamento del mercato interno, come se lo scopo ultimo fosse, appunto, solo la libera circolazione dei servizi di lobbying nel mercato interno, e non invece anche la trasparenza degli stessi finalizzata alla difesa della democrazia.
    

    
      Peraltro, la proposta si identifica come direttiva di "armonizzazione massima", che non consente norme nazionali che stabiliscano obblighi di trasparenza più ampi. In tal modo, si assicura che un prestatore di servizi di lobbying possa esercitare in altri Stati membri con maggiore facilità e senza ostacoli, e si evita che i soggetti di Stati terzi concentrino le loro attività attraverso gli Stati membri ove non sia presente la sovra-regolamentazione nazionale.
    

    
      Tale armonizzazione massima sembra, tuttavia, comprimere eccessivamente i margini di discrezionalità degli Stati membri in relazione alla tutela del proprio ordine pubblico interno, a difesa della propria democrazia. Peraltro, gli Stati membri che già hanno adottato una disciplina più rigorosa rispetto alla direttiva (tra cui per esempio l'Irlanda), sarebbero paradossalmente costretti a ridurre i propri standard di trasparenza più elevati. Risulterebbe pertanto più coerente con la finalità della difesa della democrazia la definizione di standard minimi.
    

    
      Per quanto riguarda i principi di sussidiarietà e di proporzionalità, essi appaiono rispettati dalla proposta, a fronte della sola base giuridica dell'articolo 114 del TFUE, ovvero a fronte del solo obiettivo di facilitare la libera circolazione nell'Unione dei servizi di lobbying per conto di Paesi terzi.
    

    
      Infatti, solo un intervento a livello di Unione consente di superare le divergenze tra le regolamentazioni nazionali, che rischiano di compromettere il mercato interno dell'attività di rappresentanza d'interessi per conto di Paesi terzi, creando condizioni di disparità e costi aggiuntivi per i soggetti che intendono svolgere tale attività a livello transfrontaliero, nonché fenomeni di arbitraggio regolamentare per eludere gli obblighi di trasparenza più stringenti, vigenti negli Stati membri.
    

    
      Similmente, riguardo al principio di proporzionalità, la proposta impone requisiti di trasparenza limitati (requisiti di informazione, di conservazione della documentazione e di accesso al pubblico) e unicamente ai soggetti che svolgono servizi di rappresentanza d'interessi per conto di Paesi terzi. In tal modo, la proposta mira a non limitare la fornitura di servizi di rappresentanza d'interessi, ma a migliorare il funzionamento del mercato interno e a facilitare la fornitura di tali servizi a livello transfrontaliero, rendendoli più trasparenti in modo coerente in tutta l'Unione.
    

    
      Le 8 settimane previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati sono scadute il 21 marzo 2024. La proposta è esaminata da 19 Camere dei Parlamenti nazionali, di cui i Parlamenti di Ungheria e di Irlanda hanno espresso pareri motivati di contrarietà sul rispetto del principio di sussidiarietà.
    

    
      Il Relatore preannuncia, pertanto, la presentazione di uno schema di risoluzione in cui si conferma il rispetto dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità, ma in cui si mettono in rilievo, in senso critico, la carenza della base giuridica rispetto all'obiettivo della trasparenza a difesa della democrazia in Europa e, per lo stesso motivo la necessità di consentire regolamentazioni nazionali più stringenti, a tutela del proprio ordine pubblico democratico interno.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) chiede chiarimenti sugli effetti del grado di armonizzazione dettato dalla proposta di direttiva, ritenendo singolare una proposta che imponga un adeguamento al ribasso negli standard di tutela.
    

    
      Al riguardo, il relatore SATTA (FdI) richiama i contenuti dell'articolo 4 della proposta di direttiva, relativo al livello di armonizzazione, in base al quale gli Stati membri non mantengono in vigore né introducono disposizioni che divergano da quelle stabilite dalla direttiva, neanche nel senso di un maggiore o minor rigore al fine di garantire un diverso livello di trasparenza di tali attività.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,20.
    

  
    
      4ª Commissione permanente
    

    
      (POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA)
    

    
      MERCOLEDÌ 27 MARZO 2024
    

    
      148ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      TERZI DI SANT'AGATA
    

    
      La seduta inizia alle ore 8,50.
    

    
      ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al benessere di cani e gatti e alla loro tracciabilità (

COM(2023) 769 definitivo

)
    

    
      (Seguito e conclusione dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento. Approvazione della risoluzione: Doc. XVIII-bis, n. 19)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 marzo.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, illustra uno schema di risoluzione sulla proposta di regolamento in titolo, che stabilisce prescrizioni minime per il benessere di cani e gatti allevati e detenuti in stabilimenti, nonché prescrizioni rafforzate per la loro tracciabilità nell'Unione europea, al fine di garantire lo sviluppo razionale del settore, nel mercato interno e nelle importazioni da Paesi terzi, evitando ostacoli al commercio e contrastando il commercio illegale.
    

    
      Ricorda quindi i contenuti della relazione del Governo, pervenuta il 15 febbraio 2024 ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, e della memoria dell'associazione Lega Anti Vivisezione (LAV) del 13 marzo 2024, e propone di formulare una risoluzione in cui si ritiene rispettato il principio di sussidiarietà.
    

    
      Solo un intervento a livello di Unione consente infatti di superare la frammentazione del mercato interno, data dalle differenze nazionali nel livello di protezione del benessere degli animali che, a fronte di una elevata richiesta, determina una compartimentazione del mercato di cani e gatti nell'Unione, a discapito degli Stati in cui è rispettato un elevato standard di protezione, e causando quindi una delocalizzazione della produzione verso Stati membri in cui la normativa è meno tutelante per gli animali. Inoltre, solo un intervento dell'Unione consente di assicurare l'interoperabilità dei sistemi di tracciamento dei cani e dei gatti, essenziali per contrastare il commercio illegale di tali animali.
    

    
      Propone, peraltro, di rilevare che il principio di proporzionalità non sia pienamente rispettato, a motivo del fatto che alcuni aspetti della proposta, tra cui i parametri obbligatori relativi alla temperatura, all'illuminazione e agli spazi minimi di alloggiamento, potrebbero comportare importanti oneri di spesa da parte degli allevatori, non associati ad un reale beneficio per gli animali. Al riguardo, ritiene necessario che tali parametri siano stabiliti come buone pratiche facoltative, anziché come prescrizioni cogenti, e che siano integrati con altri indicatori di benessere come quelli relativi a elementi fisici e comportamentali dell'animale.
    

    
      Inoltre, per quanto riguarda le risorse umane e finanziarie necessarie a gestire l'attuazione della legislazione e a realizzare lo sviluppo di banche dati interoperabili per l'identificazione e la registrazione di cani e gatti, ritiene che la proposta debba essere oggetto di una più specifica valutazione d'impatto e debba prevedere forme di copertura delle spese, nella forma del cofinanziamento.
    

    
      Infine, in riferimento all'articolo 9, sulle competenze degli addetti alla custodia, propone di rilevare la necessità di individuare parametri oggettivi in base ai quali poter accertare la capacità degli addetti alla custodia degli animali "di riconoscere le loro espressioni, compreso qualsiasi segno di sofferenza", di cui al paragrafo 1, lettera b), e di ridurre al minimo i rischi per il benessere degli animali, di cui alla successiva lettera c); in riferimento all'articolo 12, sui requisiti di alloggiamento, propone infine di rilevare la necessità di specificare meglio, in senso restrittivo, i requisiti minimi obbligatori di alloggiamento, con particolare riguardo agli spazi di socializzazione, alla protezione da condizioni climatiche avverse e al divieto di tenere cani esclusivamente all'interno.
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) preannuncia il voto favorevole del suo Gruppo politico che da sempre è sensibile alle tematiche sul rispetto del benessere degli animali, considerati come esseri senzienti.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) conviene su alcuni punti dello schema di risoluzione, ma esprime disaccordo circa il rilievo inerente ai costi, ritenendo corretto che per il benessere degli animali sia previsto un esborso finanziario aggiuntivo.
    

    
      Inoltre, ritiene corretto tutelare maggiormente i piccoli allevatori, come previsto nella proposta di regolamento, e ritiene di sostenere anche gli articoli 9 e 12.
    

    
      Preannuncia pertanto il voto contrario dei senatori del suo Gruppo.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) dichiara il voto favorevole dei senatori del suo Gruppo, ritenendo che gli animali vadano tutelati, ma che occorra tenere conto anche di come reperire le risorse aggiuntive necessarie a tal fine.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) preannuncia l'astensione dei senatori del suo Gruppo, pur esprimendo apprezzamento per il lavoro svolto dal Relatore, anche rispetto all'esame presso la Camera dei deputati, e condivisione delle considerazioni svolte sul reperimento delle risorse necessarie.
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di risoluzione, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce requisiti armonizzati nel mercato interno sulla trasparenza della rappresentanza d'interessi esercitata per conto di Paesi terzi e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 (

COM(2023) 637 definitivo

)
    

    
      (Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), relatore, illustra uno schema di risoluzione - pubblicato in allegato al resoconto - sulla proposta di regolamento che stabilisce requisiti armonizzati tra gli Stati membri sulla trasparenza della rappresentanza di interessi (lobbying) esercitata per conto di Paesi terzi, migliorando la conoscenza della portata e delle tendenze relative a tali attività, e dell'identità dei soggetti richiedenti.
    

    
      Dopo alcune premesse inerenti alla finalità della difesa della democrazia in Europa dalle ingerenze straniere, che rientra tra i valori sanciti all'articolo 2 del Trattato sull'Unione europea (TUE), e sugli articoli 1, secondo comma, e 10, paragrafo 3, dello stesso TUE, propone di ritenere rispettati i principi di sussidiarietà e di proporzionalità, pur sottolineando, in senso critico, due aspetti importanti.
    

    
      Il primo concerne il principio di attribuzione. La proposta, infatti, individua come base giuridica esclusivamente l'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), sul ravvicinamento delle legislazioni nazionali in materia di mercato interno che, tuttavia, non sembra costituire un fondamento sufficiente per le articolate misure della proposta in materia di trasparenza, che in larga misura non sono intese a garantire il corretto funzionamento del mercato interno e che intendono invece assicurare la difesa della democrazia, che costituisce l'obiettivo primario dell'iniziativa. Ritiene pertanto opportuno valutare la possibilità di una integrazione della base giuridica della proposta.
    

    
      Il secondo aspetto riguarda la scelta dello strumento giuridico, al quale è attribuita la valenza della "armonizzazione massima", che esclude quindi la possibilità per gli Stati membri di mantenere o introdurre obblighi di trasparenza ulteriori e più rigorosi.
    

    
      Tale approccio, oltre a comprimere eccessivamente i margini di discrezionalità degli Stati membri in relazione alla tutela del proprio ordine pubblico interno, a difesa della propria democrazia, potrebbe implicare una paradossale necessità di dover procedere a una riduzione degli standard di trasparenza per gli Stati membri che già hanno adottato una disciplina più rigorosa in materia (tra cui per esempio l'Irlanda). Risulterebbe pertanto più coerente con il principio di sussidiarietà la definizione di standard minimi.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) chiede la possibilità, se non vi sono motivi di urgenza, di rinviare il voto per approfondire ulteriormente il tema.
    

    
      Il PRESIDENTE ritiene anzitutto che sulla materia oggetto d'esame, concernente anche il tema delle ingerenze straniere nella vita democratica dei Paesi europei, sia necessario dare un segnale importante. Salvaguardando il legittimo esercizio della rappresentanza di interessi per conto di soggetti extra UE, ritiene importante che sia approvata una normativa a difesa dell'assetto democratico dei Paesi europei.
    

    
      Riguardo ai tempi dell'esame, si rimette alla decisione della Commissione, pur ribadendo che il segnale che emerge dal rinvio o dal voto non è un segnale neutro.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) ritiene, al riguardo, che con una ulteriore riflessione si potrebbe esprimere una risoluzione più compiuta e più forte, ma si rimette alla decisione della Commissione.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI) si dichiara disponibile a un breve rinvio alla prossima settimana.
    

    
      Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) si associa alla posizione del senatore Matera e anche a quella del Presidente sulla necessità di dare un segnale importante sull'urgenza della difesa dell'ordine democratico occidentale in un contesto geopolitico che per molti aspetti si presenta drammatico e preoccupante.
    

    
      La senatrice MURELLI (LSP-PSd'Az) si dichiara disponibile a votare subito, ritenendo importante dare un segnale il prima possibile, ma anche ad adeguarsi qualora si decida per un breve rinvio.
    

    
      Il PRESIDENTE ricorda che alla sessione plenaria della Conferenza degli organi specializzati in affari comunitari (COSAC), svolta a Bruxelles dal 24 al 26 marzo scorsi, sul tema della democrazia e dello Stato di diritto era intervenuto il senatore Lombardo, rimarcando l'importanza del tema con diverse argomentazioni.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) dà conto del suo intervento alla COSAC, citato dal Presidente, sul tema delle ingerenze straniere, ricordando come il Presidente della Corte di giustizia abbia auspicato elezioni europee libere e giuste (free and fair elections) con riferimento al procedimento democratico e che a tale scopo è stato predisposto il pacchetto sulla difesa della democrazia. Ritiene pertanto utile un breve rinvio, al fine di approfondire i contenuti del predetto pacchetto legislativo.
    

    
      Interviene nuovamente la senatrice BEVILACQUA (M5S), che condivide l'interesse della Commissione di dare un segnale forte sul tema. Ricorda come nella seduta di ieri era emerso il tema dell'armonizzazione massima della proposta di direttiva.
    

    
      A differenza di quanto prospettato nello schema di risoluzione dal Relatore, ritiene che la delicatezza del tema richieda proprio una piena uniformità delle normative nazionali, come prefigurato nella proposta di direttiva, che consenta un miglior funzionamento dei servizi di lobbying nell'Unione e quindi una migliore difesa degli interessi privati, ma anche di quelli pubblici inerenti anche all'ordine democratico. Preannuncia, per questo motivo, un voto di astensione del suo Gruppo.
    

    
      Il senatore SATTA (FdI), prendendo atto degli interventi svolti sull'opzione del voto, ritiene possibile il rinvio della votazione alla settimana prossima, ma allo stesso modo ritiene urgente dare un segnale forte in tempi brevi.
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, alla luce delle posizioni espressi dai gruppi, propone di rinviare la votazione alla giornata di mercoledì 3 aprile, alle ore 12, consentendo un approfondimento, in particolare, sui due temi sollevati del livello di armonizzazione della normativa proposta e dei contenuti del pacchetto europeo a difesa della democrazia.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1059)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP), relatrice, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, di ratifica dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo (SEE), fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014.
    

    
      Ritiene che i contenuti dell'Accordo non evidenzino problemi di compatibilità con il diritto dell'Unione europea, essendo peraltro stato concluso in sede unionale, in base alle procedure previste dai Trattati ed essendo previsto nell'ambito dell'atto di adesione della Croazia all'Unione del 2013.
    

    
      Richiama, inoltre, il ruolo di grande rilievo per la stabilità dell'area balcanica svolto dalla Croazia, membro della NATO dal 1° aprile 2009 e aderente alle principali iniziative di cooperazione regionale, e propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Nessun senatore chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(970)
 
MARTI e altri.
 
-
 
Regolamentazione delle competizioni videoludiche

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 5 marzo.
    

    
      Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, recante la regolamentazione delle competizioni videoludiche, finalizzato a rispondere alle evoluzioni dell'innovazione tecnologica e alla sempre più ampia connettività alla rete internet, che hanno determinato negli ultimi decenni una larghissima diffusione dei videogiochi, non più limitati ad un uso individuale, ma fruiti mediante l'organizzazione di competizioni anche di livello nazionale e talvolta internazionale.
    

    
      Propone di rilevare la necessità di garantire adeguate tutele agli attori che operano in questo settore, tra cui editori di contenuti, organizzatori di tornei, giocatori e spettatori, a fronte dell'assenza, in Italia, di una disciplina giuridica in materia. Va espresso l'apprezzamento, in particolare, per l'articolo 4 del disegno di legge, che mira a salvaguardare i minori, vietando la partecipazione alle competizioni videoludiche ai minori di 12 anni e prevedendo che i minori di 14 anni possano partecipare soltanto a competizioni che non prevedano premi in denaro o altre utilità e comunque previa autorizzazione dei genitori.
    

    
      Propone inoltre di richiamare in premessa le perplessità emerse nell'ultima seduta sull'articolo 1, che attribuisce alla Repubblica il compito di promuovere e sostenere i videogiochi come mezzo di espressione artistica, di educazione culturale e di comunicazione sociale, e sull'articolo 8, che prevede l'inquadramento lavorativo, attraverso contratti di lavoro subordinato, parasubordinato, autonomo o occasionale, anche per i possibili giocatori e operatori minorenni.
    

    
      Ritenendo che il provvedimento non evidenzi profili d'incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, propone quindi di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      La senatrice ROJC (PD-IDP) preannuncia l'astensione dei senatori del suo Gruppo, poiché il provvedimento incide, per diversi aspetti delicati, nello sviluppo delle giovani generazioni, con risvolti importanti, attinenti anche ai fenomeni di disturbo ludopatico.
    

    
      Il senatore CENTINAIO (LSP-PSd'Az) sottolinea l'esigenza di adottare una regolamentazione della materia, anche alla luce degli sviluppi nel web, della forte presenza dei giovani nell'ambito dei videogiochi e della necessità di aiutare le famiglie. Si dichiara quindi favorevole a una normativa che disciplini l'organizzazione delle competizioni, in piena trasparenza, per arginare i fenomeni di abuso.
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE) ritiene che i videogiochi possano essere, non solo espressione artistica, ma anche una forma di educazione culturale, citando ad esempio il filone dei "serious games", nelle cui competizioni è, pertanto, importante coinvolgere in modo corretto anche i giovani.
    

    
      Al riguardo, condivide quindi solo la seconda perplessità formulata dal Relatore, in merito alla norma che considera i giocatori come lavoratori. Preannuncia pertanto il suo voto di astensione.
    

    
      La senatrice BEVILACQUA (M5S) condivide le osservazioni precedenti e preannuncia l'astensione dei senatori del suo Gruppo, ritenendo utile promuovere i videogiochi come espressione culturale e al contempo, come rilevato dalla senatrice Rojc, evitare qualsiasi valenza normativa che possa facilitare l'approdo ludopatico.
    

    
      Il PRESIDENTE, quindi, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1048)
 
Delega al Governo in materia di florovivaismo
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 marzo.
    

    
      Il senatore MATERA (FdI), relatore, illustra uno schema di parere sul disegno di legge in titolo, recante delega al Governo in materia di florovivaismo, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Richiama, in particolare, l'articolo 2, comma 1, lettera m), che detta princìpi e criteri direttivi in materia d'istituzione di un marchio unico distintivo che garantisca le produzioni nazionali, in conformità alla pertinente normativa dell'Unione europea, e la successiva lettera q), che mira a incentivare l'aggregazione delle organizzazioni di produttori del settore florovivaistico, sulla scorta di quanto già previsto dalla legislazione europea.
    

    
      Ritenendo che il provvedimento non presenti profili d'incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea, propone di esprimere un parere non ostativo.
    

    
      Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
    

    
      La Commissione approva.
    

    
      
(1042)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio )
    

    
      Il senatore LOMBARDO (Misto-Az-RE), relatore introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di ratifica dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti (TUB), siglato a Roma il 26 gennaio 2024.
    

    
      Ricorda che il Tribunale unificato dei brevetti, di cui fanno parte attualmente 17 Stati, ha lo scopo di giudicare sulle controversie in materia di brevetti europei, le cui sentenze dovranno essere riconosciute e applicate in tutti i Paesi aderenti al sistema.
    

    
      L'Accordo serve a consentire il corretto stabilimento e il buon funzionamento della Divisione locale italiana di Milano, nonché, in prospettiva, della sezione di Milano della Divisione centrale del TUB, che sarà operativa dal giugno 2024.
    

    
      Ricorda, infatti, che con la decisione unanime del Comitato amministrativo del TUB, del 26 giugno 2023, è stata istituita a Milano la terza sezione della Divisione centrale del TUB, dopo quelle di Monaco di Baviera e di Parigi, in seguito al venir meno della assegnazione a Londra a causa della Brexit.
    

    
      L'Accordo consta di 20 articoli. L'articolo 1 contiene le definizioni dei termini utilizzati nell'Accordo. L'articolo 2 impegna il nostro Paese a mettere a disposizione del TUB, a titolo gratuito, i locali individuati nell'Allegato 1 dell'Accordo stesso.
    

    
      L'articolo 3 riconosce al TUB la personalità giuridica, quindi la capacità di concludere contratti, acquistare beni e stare in giudizio. L'articolo 4 impegna l'Italia a fare in modo che la divisione del TUB riceva il sostegno per l'accesso ai servizi di pubblica utilità, necessari per il suo funzionamento e la piena operatività.
    

    
      Gli articoli da 5 a 8 impegnano il nostro Paese a garantire l'inviolabilità dei locali del TUB, la massima sicurezza, le comunicazioni, nonché le immunità da procedimenti legali o provvedimenti di coercizione amministrativa e giudiziaria.
    

    
      Gli articoli 10 e 11 prevedono delle agevolazioni finanziarie per il TUB e le sue proprietà esentandole dalle imposte dirette e dall'IVA, ad eccezione del versamento dei tributi relativi ai servizi di pubblica utilità.
    

    
      L'articolo 12 prevede il rilascio al personale del TUB, nonché ai loro familiari e domestici, di una carta d'identità. Lo stesso articolo elenca una serie di esenzioni e agevolazioni finanziarie, quali ad esempio l'esenzione dal pagamento delle imposte nazionali su salari, stipendi ed emolumenti pagati dal TUB per il personale che ricopre presso il Tribunale la carica di giudice, cancelliere e vice cancelliere, anche ove siano cittadini italiani o stabilmente residenti in Italia, nonché per tutto il personale non avente cittadinanza italiana o la residenza permanente in Italia.
    

    
      L'articolo 13 consente ai familiari del personale del TUB di svolgere attività di lavoro autonomo o dipendente in Italia. L'articolo 14 disciplina il regime previdenziale e sanitario del personale del Tribunale.
    

    
      L'Accordo dispone altresì, all'articolo 15, che le Autorità italiane adottino tutte le misure necessarie per facilitare gli spostamenti sul territorio delle persone che esercitano funzioni ufficiali presso il Tribunale, mentre l'articolo 16 obbliga il TUB a comunicare, almeno una volta all'anno, l'elenco del personale operante presso il suo ufficio milanese, dei relativi familiari e del personale reclutato localmente per servizi interni.
    

    
      L'articolo 17 stabilisce che, per una durata di sette anni dall'entrata in vigore dell'Accordo, l'Italia fornisca al Tribunale il personale di supporto amministrativo, distaccato dalle amministrazioni pubbliche, per la sua divisione milanese.
    

    
      L'articolo 18 disciplina la responsabilità in capo al TUB derivante dalle attività che esso svolge sul territorio italiano.
    

    
      Infine, gli articoli 19 e 20 disciplinano rispettivamente le modalità di risoluzione delle eventuali controversie interpretative o attuative dell'Accordo e i termini dell'entrata in vigore.
    

    
      Il disegno di legge di autorizzazione alla ratifica consta di 5 articoli. Gli articoli 1 e 2 stabiliscono l'autorizzazione alla ratifica e l'ordine di esecuzione. L'articolo 3 richiama l'articolo 17 dell'Accordo, relativo al personale amministrativo di supporto proveniente dal Ministero della giustizia, nella misura massima di 7 unità di personale non dirigenziale, con oneri a proprio carico.
    

    
      L'articolo 4 valuta gli oneri economici in 845.000 euro relativamente al 2024, in 385.000 euro annui con riferimento a ciascuno degli anni dal 2025 al 2026, in 285.000 euro annui per il 2027 e il 2028, e in 170.000 euro annui a decorrere dal 2029.
    

    
      L'articolo 5, infine, prevede l'entrata in vigore della legge di autorizzazione alla ratifica il giorno successivo a quello della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che la seduta prevista per domani, giovedì 28 marzo, ore 9,15, non avrà più luogo.
    

    
      La seduta termina alle ore 9,45.
    




     
    
      RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE
    

    
      SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      N. COM(2023) 769 DEFINITIVO (Doc. XVIII-bis, n. 19)
    

    
      SUI PROFILI DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI DI SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminata la proposta di regolamento (COM(2023) 769), che stabilisce prescrizioni minime per il benessere di cani e gatti allevati e detenuti in stabilimenti, nonché prescrizioni rafforzate per la loro tracciabilità nell'Unione, al fine di garantire lo sviluppo razionale del settore, nel mercato interno e nelle importazioni da Paesi terzi, evitando ostacoli al commercio e contrastando il commercio illegale;
    

    
      considerato che l'assenza di disposizioni europee specifiche in materia e la divergenza tra le normative nazionali ha consentito l'allevamento in condizioni non idonee al benessere di cani e gatti, e il loro commercio illegale, comportando problemi importanti in termini di salute degli stessi animali e di benessere del futuro proprietario dell'animale da compagnia;
    

    
      considerato che il termine delle 8 settimane, previste dal Protocollo n. 2 allegato ai Trattati, per l'esame della sussidiarietà, è scaduto il 15 marzo 2024, e che la proposta è oggetto di esame da parte di 17 Camere dei Parlamenti nazionali dell'UE, di cui la Camera dei deputati italiana e la Camera dei deputati ceca hanno emesso un parere motivato, ritenendo non rispettato il principio di sussidiarietà;
    

    
      tenuto conto della relazione del Governo, pervenuta il 15 febbraio 2024, ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, e della memoria dell'associazione LAV, pervenuta il 13 marzo 2024;
    

    
      valutato che il principio di sussidiarietà è rispettato poiché solo un intervento a livello di Unione consente di superare la frammentazione del mercato interno, data dalle differenze nazionali nel livello di protezione del benessere degli animali che, a fronte di una elevata richiesta, determina una compartimentazione del mercato di cani e gatti nell'Unione, a discapito degli Stati in cui è rispettato un elevato standard di protezione, causando una delocalizzazione della produzione verso Stati membri in cui la normativa è meno tutelante per gli animali. Inoltre, solo un intervento dell'Unione consente di assicurare l'interoperabilità dei sistemi di tracciamento dei cani e dei gatti, essenziali per contrastare il commercio illegale di tali animali;
    

    
      ritiene, tuttavia, che il principio di proporzionalità non sia pienamente rispettato, a motivo delle seguenti considerazioni:
    

    
      alcuni aspetti della proposta, tra cui i parametri obbligatori relativi alla temperatura, all'illuminazione e agli spazi minimi di alloggiamento, potrebbero comportare importanti oneri di spesa da parte degli allevatori, non associati ad un reale beneficio per gli animali. Si ritiene, al riguardo, necessario che tali parametri siano stabiliti come buone pratiche facoltative, anziché come prescrizioni cogenti, e che siano integrati con altri indicatori di benessere come quelli relativi a elementi fisici e comportamentali dell'animale;
    

    
      per quanto riguarda le risorse umane e finanziarie necessarie a gestire l'attuazione della legislazione e a realizzare lo sviluppo di banche dati interoperabili per l'identificazione e la registrazione di cani e gatti, si ritiene che la proposta debba essere oggetto di una più specifica valutazione d'impatto e debba prevedere forme di copertura delle spese, nella forma del cofinanziamento;
    

    
      in riferimento all'articolo 9, sulle competenze degli addetti alla custodia, si rileva la necessità di individuare parametri oggettivi in base ai quali poter accertare la capacità degli addetti alla custodia degli animali "di riconoscere le loro espressioni, compreso qualsiasi segno di sofferenza", di cui al paragrafo 1, lettera b), e di ridurre al minimo i rischi per il benessere degli animali, di cui alla successiva lettera c);
    

    
      in riferimento all'articolo 12, sui requisiti di alloggiamento, si rileva la necessità di specificare meglio, in senso restrittivo, i requisiti minimi obbligatori di alloggiamento, con particolare riguardo agli spazi di socializzazione, alla protezione da condizioni climatiche avverse e al divieto di tenere cani esclusivamente all'interno.
    

    
      La presente risoluzione è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Governo ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 234 del 2012.
    



     
    
      SCHEMA DI RISOLUZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
    

    
      SUL PROGETTO DI ATTO LEGISLATIVO DELL'UNIONE EUROPEA
    

    
      N. COM(2023) 637 DEFINITIVO
    

    
      SUI PROFILI DI CONFORMITÀ AI PRINCIPI DI SUSSIDIARIETÀ E PROPORZIONALITÀ
    

    
      La Commissione,
    

    
      esaminata la proposta di regolamento (COM(2023) 637), che stabilisce requisiti armonizzati tra gli Stati membri, per la trasparenza della rappresentanza di interessi (lobbying) esercitata per conto di Paesi terzi, migliorando la conoscenza della portata e delle tendenze relative a tali attività, e dell'identità dei soggetti richiedenti;
    

    
      considerato che l'attività di rappresentanza d'interessi è utilizzata in misura crescente dai governi, in aggiunta all'attività diplomatica formale, per promuovere i propri obiettivi strategici. L'attività di rappresentanza d'interessi nell'Unione è in aumento, anche in seguito alla guerra della Russia contro l'Ucraina e le divergenze normative tra gli Stati membri determinano condizioni di disparità e maggiori costi di conformità per i soggetti che intendono svolgere attività di lobbying a livello transfrontaliero. Tale situazione rappresenta un'opportunità per taluni soggetti di Paesi terzi di eludere i requisiti di trasparenza esistenti in taluni Stati membri e di influenzare in modo occulto il processo decisionale e i processi democratici nell'Unione, utilizzandola come canale di ingerenza nelle democrazie dell'Unione, per plasmare l'opinione pubblica e influenzare le scelte politiche, con ripercussioni negative sulla vita politica degli Stati membri e dell'Unione nel suo complesso;
    

    
      condivisa la rilevanza politica dell'iniziativa, volta ad incidere in ultima istanza sul corretto funzionamento della democrazia in Europa e sul rapporto tra l'Unione e i suoi cittadini, anche in vista delle prossime elezioni del Parlamento europeo e dell'avvio di un nuovo ciclo istituzionale europeo, assicurando ai soggetti che svolgono attività di rappresentanza d'interessi per conto di Paesi terzi nel mercato interno, di poterlo fare in un contesto giuridico armonizzato, trasparente e maggiormente prevedibile, a beneficio di tutti i soggetti coinvolti, dei decisori interessati e dei cittadini, nel pieno rispetto dei diritti fondamentali e dei principi e dei valori democratici;
    

    
      rilevato che la difesa della democrazia nell'Unione rientra tra i valori sanciti all'articolo 2 del Trattato sull'Unione europea (TUE) e che le misure a rafforzamento della trasparenza in tale ambito poggiano sugli articoli 1, secondo comma, e 10, paragrafo 3, dello stesso TUE;
    

    
      tenuto conto della relazione del Governo, trasmessa ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 234 del 2012, nonché dei pareri motivati espressi dai Parlamenti di Ungheria e di Irlanda, e del documento approvato il 13 marzo 2024 dalla XIV Commissione della Camera dei deputati italiana,
    

    
      ritiene che il principio di sussidiarietà sia rispettato in quanto solo un intervento a livello di Unione consente di superare le divergenze tra le regolamentazioni nazionali, che rischiano di compromettere il mercato interno dell'attività di rappresentanza d'interessi per conto di Paesi terzi, creando condizioni di disparità e costi aggiuntivi per i soggetti che intendono svolgere tale attività a livello transfrontaliero, nonché fenomeni di arbitraggio regolamentare per eludere gli obblighi di trasparenza più stringenti, vigenti negli Stati membri;
    

    
      ritiene, inoltre, che anche il principio di proporzionalità sia rispettato, in quanto la proposta impone requisiti di trasparenza limitati (requisiti di informazione, di conservazione della documentazione e di accesso al pubblico) e unicamente ai soggetti che svolgono servizi di rappresentanza d'interessi per conto di Paesi terzi. In tal modo, la proposta non mira a limitare la fornitura di servizi di rappresentanza d'interessi, ma a migliorare il funzionamento del mercato interno e a facilitare la fornitura di tali servizi a livello transfrontaliero, rendendoli più trasparenti in modo coerente in tutta l'Unione;
    

    
      ritiene, tuttavia, che:
    

    
      - con riguardo al principio di attribuzione, il ricorso esclusivo, quale base giuridica della proposta di direttiva, all'articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE), sul ravvicinamento delle legislazioni nazionali in materia di mercato interno, non sembra costituire un fondamento sufficiente per le articolate misure della proposta in materia di trasparenza, che in larga misura non sono intese a garantire il corretto funzionamento del mercato interno e che intendono invece assicurare la difesa della democrazia, che costituisce l'obiettivo primario dell'iniziativa. Sarebbe pertanto opportuno valutare la possibilità di una integrazione della base giuridica della proposta;
    

    
      - con riguardo alla scelta dello strumento giuridico, non appare adeguatamente motivata l'opzione della armonizzazione massima, che esclude la possibilità per gli Stati membri di mantenere o introdurre obblighi di trasparenza ulteriori e più rigorosi. Tale approccio, oltre a comprimere eccessivamente i margini di discrezionalità degli Stati membri in relazione alla tutela del proprio ordine pubblico interno, a difesa della propria democrazia, potrebbe implicare una paradossale necessità di dover procedere a una riduzione degli standard di trasparenza per gli Stati membri che già hanno adottato una disciplina più rigorosa in materia (tra cui per esempio l'Irlanda). Risulterebbe pertanto più coerente con il principio di sussidiarietà la definizione di standard minimi.
    

    
      La presente risoluzione è da intendersi anche quale atto di indirizzo al Governo ai sensi dell'articolo 7 della legge n. 234 del 2012.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1059
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014;
    

    
      considerato che l'Accordo è inteso a includere la Repubblica di Croazia tra le Parti contraenti dell'Accordo sullo Spazio economico europeo (SEE), dettando in proposito disposizioni di dettaglio;
    

    
      ritenuto che l'Accordo non evidenzia problemi di compatibilità con il diritto dell'Unione europea, dal momento che è stato concluso in sede unionale, secondo le procedure previste dai Trattati e trae origine, oltre che da un'esplicita previsione dell'atto di adesione della Croazia all'Unione, dalla capacità di quest'ultima di stipulare accordi internazionali con Stati terzi;
    

    
      richiamato il ruolo di grande rilievo per la stabilità dell'area balcanica svolto dalla Croazia, membro della NATO dal 1° aprile 2009 e aderente alle principali iniziative di cooperazione regionale,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 970
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il provvedimento in titolo, recante la regolamentazione delle competizioni videoludiche;
    

    
      considerato che esso risponde alle evoluzioni dell'innovazione tecnologica e della sempre più ampia connettività alla rete internet, che hanno determinato negli ultimi decenni una larghissima diffusione dei videogiochi, non più limitati ad un uso individuale, ma fruiti mediante l'organizzazione di competizioni anche di livello nazionale e talvolta internazionale;
    

    
      valutata la necessità di garantire adeguate tutele agli tutti attori che operano in questo settore, tra cui editori di contenuti, organizzatori di tornei, giocatori e spettatori, a fronte dell'assenza, in Italia, di una disciplina giuridica in materia;
    

    
      preso atto che, ai sensi dell'articolo 11 del disegno di legge, è previsto che le competizioni videoludiche siano comprese tra gli eventi culturali e sportivi per i quali è possibile ottenere un visto temporaneo per l'ingresso in Italia e nell'area Schengen allo scopo di partecipare a eventi sportivi o culturali, per un soggiorno della durata massima di novanta giorni ogni centottanta giorni;
    

    
      valutato positivamente che l'articolo 4 mira a salvaguardare i minori, vietando la partecipazione alle competizioni videoludiche ai minori di 12 anni e prevedendo che i minori di 14 anni possano partecipare soltanto a competizioni che non prevedano premi in denaro o altre utilità e comunque previa autorizzazione dei genitori o di chi eserciti la potestà genitoriale, della quale, in conformità al regolamento (UE) 2016/679, l'organizzatore di una competizione videoludica è tenuto a conservare per un anno una copia, preferibilmente in forma dematerializzata;
    

    
      rilevate le perplessità con particolare riferimento all'attribuzione alla Repubblica del compito di promuovere e sostenere i videogiochi come mezzo di espressione artistica, di educazione culturale e di comunicazione sociale, ai sensi dell'articolo 1 del disegno di legge, e con riferimento all'inquadramento lavorativo, attraverso contratti di lavoro subordinato, parasubordinato, autonomo o occasionale, anche per i possibili giocatori e operatori minorenni, ai sensi dell'articolo 8 del disegno di legge,
    

    
      valutato che il provvedimento non evidenzia profili d'incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    



     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1048
    

    
      La 4a Commissione permanente,
    

    
      esaminato il disegno di legge in titolo, recante delega al Governo in materia di florovivaismo, già approvato dalla Camera dei deputati;
    

    
      considerato che esso ha l'obiettivo di definire un quadro normativo coerente e organico in materia di coltivazione, promozione, commercializzazione, valorizzazione e incremento della qualità e dell'utilizzo dei prodotti del settore florovivaistico e della filiera collegata;
    

    
      considerato, in particolare, l'articolo 2, comma 1, lettera m), che detta princìpi e criteri direttivi in materia d'istituzione di un marchio unico distintivo che garantisca le produzioni nazionali, in conformità alla pertinente normativa dell'Unione europea;
    

    
      considerato inoltre la disposizione di cui al medesimo comma 1, lettera q), che mira a incentivare l'aggregazione delle organizzazioni di produttori del settore florovivaistico, sulla scorta di quanto già previsto dalla legislazione europea;
    

    
      valutato che il provvedimento non presenta profili d'incompatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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"5^  Commissione permanente (Bilancio)"


    
      5ª Commissione permanente
    

    
      (PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)
    

    
      MARTEDÌ 26 MARZO 2024
    

    
      222ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      CALANDRINI
    

    
      Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15,05.
    

    
      SULLA RICHIESTA DI AFFARE ASSEGNATO AVENTE AD OGGETTO IL MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)
    

    
      Il presidente CALANDRINI comunica che, nella riunione appena conclusa, l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi ha convenuto, anche al fine di dare continuità all'esame delle Relazioni periodiche sullo stato di attuazione del PNRR, di dare mandato al Presidente della Commissione, congiuntamente con il Presidente della 4ª Commissione, di richiedere alla Presidenza del Senato l'assegnazione, ai sensi dell'articolo 50 del Regolamento, di un affare avente ad oggetto il monitoraggio sull'attuazione sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.
    

    
      La Commissione conviene.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(316)
 
BERGESIO.
 
-
 
Modifiche all'articolo 40 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in materia di contrasto del bracconaggio ittico nelle acque interne

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, proponendo, per quanto di competenza, atteso che non sono state apportate modifiche in sede redigente, di ribadire il parere non ostativo già reso alla Commissione di merito.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Non essendovi interventi, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
    

    
      
(492)
 
PIRONDINI e altri.
 
-
 
Disposizioni e delega al Governo per l'istituzione di Scuole dell'infanzia a indirizzo musicale

    

    
      (Parere alla 7a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
    

    
      Il relatore DREOSTO (LSP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che all'articolo 1, comma 2, la lettera a) prevede attività formative di propedeutica musicale e di pre-danza, familiarizzazione con i diversi generi e con la molteplicità degli strumenti musicali, nonché con il canto, il linguaggio musicale e recitativo-teatrale.
    

    
      Alla successiva lettera b), si stabilisce che l'organico degli insegnanti di educazione musicale sia determinato in ragione di almeno cinque ore settimanali di insegnamento e, comunque, nei limiti di spesa stabiliti all'articolo 2, il quale tuttavia reca solo un limite di spesa per la formazione dei docenti.
    

    
      La lettera c) prevede di equiparare, quanto allo stato giuridico ed economico, l'insegnante di educazione musicale agli altri insegnanti impiegati nel medesimo grado di istruzione.
    

    
      La lettera d) dispone l'istituzione di un'apposita commissione tecnica, nominata dal Ministero dell'istruzione e del merito, sentito il Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale.
    

    
      Alla lettera f), viene poi prevista l'estensione dell'insegnamento dell'educazione musicale all'intero sistema integrato di istruzione e formazione dalla nascita a sei anni d'età nel suo complesso, anche valutando l'opportunità di estendere l'indirizzo musicale, come forma di educazione alla socializzazione e come scoperta e sviluppo embrionale di talenti e attitudini, in forma progressiva e sperimentale, nelle sezioni dei nidi d'infanzia frequentate da bambine e bambini compresi tra i 12 e i 36 mesi di età.
    

    
      Per quanto riguarda l'articolo 2, il comma 1 prevede che, con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, siano stabiliti i requisiti necessari per l'insegnamento dell'educazione musicale presso le "Scuole dell'infanzia a indirizzo musicale" e sarà stabilita la formazione per i docenti.
    

    
      Al successivo comma 2, viene previsto che al fine di ottimizzare le risorse e di armonizzare gli adempimenti relativi alla formazione del personale docente, le istituzioni scolastiche possano promuovere accordi di rete, nonché, specifici accordi in ambito territoriale con le istituzioni di alta formazione artistica e culturale (AFAM), le fondazioni lirico-sinfoniche, le istituzioni concertistico-orchestrali (ICO), i conservatori di musica e le associazioni musicali amatoriali riconosciute.
    

    
      In relazione alla formazione dei docenti, il comma 3 dispone un'autorizzazione di spesa nel limite di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno scolastico 2024-2025, la cui copertura, a valere, sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107, non appare in linea con la legge di contabilità.
    

    
      L'articolo 3, in relazione alla delega in esame, reca una clausola di invarianza degli oneri riferita alla finanza pubblica, che peraltro dovrebbe escludere quanto previsto dall'articolo 2 in tema di formazione.
    

    
      In relazione al contenuto delle disposizioni sopra richiamate, il provvedimento in esame appare suscettibile di determinare maggiori oneri non quantificati e privi di adeguata copertura finanziaria.
    

    
      A tale riguardo, è necessario acquisire le valutazioni del Governo, mediante la richiesta, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del regolamento, della predisposizione di una relazione tecnica debitamente verificata.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO conviene sulla necessità di richiedere una relazione tecnica sul provvedimento.
    

    
      La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul testo in esame.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      (562-A) 
Disposizioni per la promozione e la valorizzazione dei cammini d'Italia

    

    
      (Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      Il senatore DAMIANI (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Lotito, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, considerato che in sede redigente sono state recepite le condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, poste dalla Commissione bilancio sul testo e sull'emendamento 4.4, che non vi sono osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Non essendovi interventi, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(1059)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
    

    
      La relatrice LORENZIN (PD-IDP) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando che l'Accordo SEE, firmato nel 1992, estende all'Islanda, al Liechtenstein e alla Norvegia le disposizioni dell'Unione europea sul mercato interno. L'Accordo oggetto della ratifica in esame ne estende la partecipazione alla Croazia. Il provvedimento è stato approvato in prima lettura, senza modificazioni, non appare quindi necessario acquisire la relazione tecnica di passaggio. Al riguardo, la relazione tecnica afferma che l'Accordo non modifica i rapporti italiani con la Croazia, dato che non comporta obblighi ulteriori rispetto all'appartenenza di Italia e Croazia all'Unione europea, rilevando, pertanto, che esso non comporta nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. La relazione tecnica rammenta inoltre che, in occasione di due precedenti accordi di adesione allo Spazio economico europeo, alle relative leggi di ratifica non sono stati ascritti effetti sui saldi di finanza pubblica.
    

    
      Considerato che precedenti accordi di analogo tenore sono stati considerati neutrali sotto il profilo finanziario e che l'articolo 3 del provvedimento in esame reca altresì una clausola di invarianza finanziaria riferita all'intero provvedimento, che prevede che dall'attuazione dell'Accordo oggetto di ratifica non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica e le amministrazioni competenti svolgono le attività previste dalla legge di ratifica con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, non vi sono, per quanto di competenza, ulteriori osservazioni da formulare.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni da parte del Governo.
    

    
      Non essendovi interventi, verificata la presenza del prescritto numero legale, il PRESIDENTE pone in votazione una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata all'unanimità.
    

    
      
(1042)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024

    

    
      (Parere alla 3a Commissione. Esame e rinvio)
    

    
      Il presidente CALANDRINI (FdI), in sostituzione della relatrice Paita, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 10 del testo dell'Accordo, che occorre avere conferma che le agevolazioni previste, sia per il Tribunale unificato brevetti che per la relativa proprietà, non determinino effetti negativi sulle entrate.
    

    
      Relativamente all'articolo 3 del disegno di legge occorre avere conferma che il Ministero della giustizia possa autorizzare un distacco di 7 unità di personale non dirigenziale senza determinare ulteriori oneri per fabbisogni aggiuntivi di personale.
    

    
      Inoltre per le relative attività di formazione del predetto personale, di cui all'articolo 4, comma 1, occorre avere ulteriori elementi al fine di verificare la congruità delle spese come calcolate in relazione tecnica.
    

    
      Per quanto concerne l'aumento del contributo italiano al bilancio annuale del Tribunale unificato dei brevetti, previsto all'articolo 4, comma 2, occorrerebbero ulteriori elementi al fine di verificare le somme previste nel testo che, nella relazione tecnica, vengono giustificate con l'aggiornamento delle stime in relazione al ritardo dell'entrata in vigore dell'Accordo di circa 7 anni.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO deposita una nota di risposte agli elementi di chiarimenti richiesti nella relazione.
    

    
      Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il seguito dell'esame al fine di predisporre una proposta di parere che tenga conto dei chiarimenti forniti dal Governo.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      
(1048)
 
Delega al Governo in materia di florovivaismo
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 9a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
    

    
      Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE chiede alla rappresentante del Governo se vi siano novità in ordine alle richieste di chiarimenti formulate sul provvedimento.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO evidenzia che è in corso l'istruttoria per la predisposizione della relazione tecnica di passaggio.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
    

    
      Schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, recante attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, recante delega al Governo per l'efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata (

n. 137

)
    

    
      (Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 26 novembre 2021, n. 206. Esame e rinvio)
    

    
      Il relatore GELMETTI (FdI) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione all'articolo 3, recante modifiche al codice di procedura civile al fine di adeguare il codice di rito al processo telematico, che la relazione tecnica indica la dotazione del capitolo 7503 dello stato di previsione del Ministero della giustizia iscritto nel bilancio 2024-2026 come riferimento per le risorse disponibili a legislazione vigente: considerato che tale stanziamento afferisce alle esigenze relative alla digitalizzazione sia del settore civile che di quello penale e dell'Amministrazione centrale, andrebbero forniti chiarimenti in merito alla quota parte di risorse che sia riferibile alla sola digitalizzazione del solo processo civile.
    

    
      Con riferimento all'articolo 4, recante una serie di modifiche alle disposizioni per l'attuazione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, considerato che la relazione tecnica asserisce che le modifiche introdotte rientrano nelle modalità ordinarie di digitalizzazione del settore di giustizia civile e che quindi non comportano ulteriori oneri, andrebbe chiarito quali siano le operazioni telematiche ancora da implementare e quali risorse residuino per la loro attuazione.
    

    
      Per quanto concerne l'articolo 8, recante la clausola di invarianza finanziaria, considerato che nell'ultima Relazione annuale sull'Amministrazione della giustizia presentata in Parlamento vengono evidenziati elementi di criticità sull'adeguatezza delle risorse disponibili a legislazione vigente ai fini del completamento della digitalizzazione dell'attività giudiziaria, andrebbero fornite rassicurazioni in merito ai fabbisogni di spesa da sostenersi per il completamento della digitalizzazione del processo civile, con dati aggiornati degli interventi che si rendono ancora necessari, da raffrontare con le risorse disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Per ulteriori osservazioni, rinvia alla nota del Servizio del bilancio del Senato n. 137 e della Camera dei deputati n. 192.
    

    
      La sottosegretaria SAVINO rileva che è in corso l'istruttoria con l'amministrazione competente per materia, per cui chiede di poter rinviare l'esame ad una prossima seduta, al fine di poter fornire le risposte sugli elementi richiesti.
    

    
      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
    

    
      POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI
    

    
      Il PRESIDENTE avverte che, la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 27 marzo 2024, già convocata alle ore 9, è posticipata alle ore 9,30.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      La seduta termina alle ore 15,20.
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"9^  Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare)"


    
      9ª Commissione permanente
    

    
      (INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO, AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE)
    

    
      MARTEDÌ 26 MARZO 2024
    

    
      117ª Seduta
    

    
      Presidenza del Presidente
    

    
      DE CARLO
    

    
      Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il professor Salvatore La Bella, componente del Consiglio di amministrazione e delegato per le attività di ricerca del Consorzio di ricerca per lo sviluppo di sistemi innovativi agroambientali (CoRiSSIA) e il professor Valerio Rossi Albertini, esperto.
    

    
      La seduta inizia alle ore 15.
    

    
      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI
    

    
      Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-TV, per la procedura informativa all'ordine del giorno e che la Presidenza ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
    

    
      Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per la procedura informativa che sta per iniziare.
    

    
      La Commissione prende atto.
    

    
      PROCEDURE INFORMATIVE
    

    
      Seguito dell'indagine conoscitiva sugli effetti del cambiamento climatico in agricoltura: monitoraggio e strumenti di adattamento. Audizioni di rappresentanti del Consorzio di ricerca per lo sviluppo di sistemi innovativi agroambientali (CoRiSSIA) e del professor Valerio Rossi Albertini, esperto
    

    
      Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 20 marzo.
    

    
      Il PRESIDENTE introduce l'audizione del professor Salvatore La Bella, componente del Consiglio di amministrazione e delegato per le attività di ricerca del Consorzio di ricerca per lo sviluppo di sistemi innovativi agroambientali (CoRissIA), ringraziandolo per la disponibilità.
    

    
      Il professor Salvatore LA BELLA riepiloga le finalità del Consorzio, che rappresenta un ente di ricerca volto a perseguire lo sviluppo e la valorizzazione dell'agricoltura. Gli ambiti di ricerca, prosegue, riguardano la biodiversità e le risorse genetiche vegetali, le agrienergie, il trattamento di acque reflue, nonché l'applicazione di biostimolanti. Si sofferma quindi su uno dei settori di ricerca più strategici per l'agricoltura italiana, quale quello del riuso delle acque reflue, tenuto conto che la riduzione delle risorse idriche può influire sull'immagine che l'Italia ha all'estero, anche per quanto riguarda la presenza di denominazioni di origine protetta (DOP), indicazioni geografiche protette (IGP) e indicazioni geografiche tipiche (IGT).
    

    
      Informa quindi che in Italia circa il 50 per cento dell'acqua è impiegato in agricoltura a fini irrigui, specialmente nel Meridione. Per contrastare la diminuzione della risorsa idrica menziona diverse soluzioni, tra cui la razionalizzazione degli usi, la captazione di acque superficiali, la ricerca di acque sotterranee, la dissalazione delle acque marine, il riutilizzo di acque reflue depurate e l'impiego di mezzi tecnici per aumentare l'efficienza d'uso dell'acqua. Dopo aver sottolineato che, attualmente, vi è una contrazione delle piogge e che alcune soluzioni possono essere eccessivamente costose, afferma che il riutilizzo delle acque reflue permetterebbe di ridurre il consumo globale di acqua ed è un metodo raccomandato dagli organismi internazionali e utilizzato in molti Paesi. I benefici di tale sistema, prosegue, concernono la stabilità di approvvigionamento, la riduzione dell'impiego di fertilizzanti, la diminuzione del prelievo di acqua da corpi idrici naturali e la sicurezza alimentare.
    

    
      Sottolinea tuttavia che sussistono dei limiti allo sviluppo dell'impiego delle acque reflue, dovuti ai sistemi di trattamento, alla rete di distribuzione e all'ostilità dei consumatori ad accettare prodotti ottenuti mediante l'impiego di tali acque. Evidenzia comunque che il Consorzio ha investito particolarmente su sistemi di raffinamento delle acque reflue con fitodepurazione, su cui le ricerche hanno prodotto risultati positivi. Ulteriori iniziative, precisa l'oratore, attengono all'uso di biostimolanti per incrementare l'efficienza nell'impiego dell'acqua.
    

    
      In conclusione, reputa che l'adattamento dell'agricoltura ai cambiamenti climatici possa realizzarsi solo attraverso molteplici strategie che includono, tra l'altro, la gestione del suolo, l'applicazione di mezzi tecnici innovativi, la protezione delle colture e le tecniche agronomiche, fermo restando che i sistemi di affinamento delle acque reflue mediante la fitodepurazione possono rappresentare strumenti a basso costo di realizzazione e di gestione.
    

    
      Seguono i quesiti posti dai senatori.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) si complimenta per le attività di ricerca svolte dal Consorzio, ritenendo essenziale comprendere quali siano le innovazioni in tema di risparmio idrico. Al riguardo, domanda se vi siano pratiche agronomiche in grado di evitare che il suolo si impermeabilizzi eccessivamente.
    

    
      Il senatore AMIDEI (FdI) giudica meritevoli di considerazione gli argomenti posti dal professor La Bella, cui potrebbe aggiungersi anche il tema dell'impiego dei fanghi in agricoltura, se trattati in modo adeguato. Riallacciandosi alle affermazioni della senatrice Naturale, sottolinea a sua volta i rischi connessi alla mancanza di sostanza organica del suolo.
    

    
      Il professor LA BELLA ritiene che la domanda della senatrice Naturale richieda una risposta assai approfondita. Afferma comunque che la gestione del suolo va valutata sulla base delle caratteristiche ambientali e fisiche del terreno. In tale contesto, possono essere impiegate le agrotecniche, assai importanti per il recupero anche della capacità idrica del suolo, considerata l'influenza che possono avere le alte temperature.
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il professor La Bella per il suo contributo e dichiara conclusa la sua audizione. Introduce poi l'audizione del professor Valerio Rossi Albertini, fisico atomico e molecolare, dottore di ricerca in scienza dei materiali, primo ricercatore del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) e docente di divulgazione della scienza di Tor Vergata.
    

    
      Il professor Valerio ROSSI ALBERTINI fornisce brevemente alcuni cenni sulla propria esperienza scientifica, precisando di essersi occupato da ultimo di sostenibilità ambientale ed economia circolare. Con riferimento alle ripercussioni che le ondate di calore hanno sull'agricoltura, fa presente anzitutto che i cambiamenti climatici rappresentano un fatto acclarato, tanto più che le anomalie climatiche sono ormai monitorate e dimostrano il persistere dei fenomeni di riscaldamento. Dopo aver richiamato l'effetto serra, fa notare che i mutamenti del clima determinano stress biologici per la vegetazione, la contrazione delle precipitazioni e l'insorgere di nuovi parassiti e malattie, con effetti anche sull'economia in termini di scarsità di derrate alimentari, di difficoltà per le aziende agricole e zootecniche e di aumento dei prezzi al consumatore.
    

    
      Ritiene comunque che l'agricoltura possa agire per compensare tali conseguenze, tanto più che dove c'è vegetazione l'aumento delle temperature è più contenuto, grazie alla capacità della fotosintesi clorofilliana di convertire i raggi solari in energia chimica e considerato che i fertilizzanti rilasciano ossidi di azoto più potenti dell'anidride carbonica come gas serra. Afferma pertanto che le coltivazioni con metodi tecnologicamente avanzati rappresentano una risorsa anche perché ciò alimenta la biodiversità, mantenendo la salubrità dell'ambiente.
    

    
      Tra i modi per intervenire positivamente, menziona l'evoluzione dell'agrivoltaico che inizialmente ha determinato una perdita di vocazione agricola dei terreni, ma ora si è evoluto in modo da permettere la coesistenza tra campi coltivati e produzione di energia. In proposito, rende noto che sono disponibili pannelli fotovoltaici di nuova generazione, semitrasparenti, in grado di permettere la coltivazione di piante al di sotto.
    

    
      Con riferimento ai sistemi per contrastare la siccità, in considerazione del fatto che le piogge sono molto concentrate in periodi brevi, reputa che occorra scavare grandi bacini e impiegare tecniche di dissalazione dell'acqua di mare, anche attraverso la cosiddetta osmosi inversa, che può eliminare la componente salina dall'acqua.
    

    
      Si sofferma conclusivamente sulle potenzialità dell'intelligenza artificiale, che rappresenta, a suo giudizio, la più grande rivoluzione degli ultimi anni, con ambiti di applicazione sterminati e un rapporto costi-benefici assai favorevole.
    

    
      Seguono i quesiti da parte dei senatori.
    

    
      La senatrice BIZZOTTO (LSP-PSd'Az) condivide la riflessione per cui l'agricoltore rappresenta una risorsa, sottolineando che la legge n. 24 del 2024 è intervenuta proprio per riconoscere la figura dell'agricoltore custode dell'ambiente e del territorio. Concorda altresì che il campo incolto possa rappresentare un problema e si augura che, nell'attività di divulgazione, il professor Rossi Albertini possa insistere sul ruolo dell'agricoltore nel sostegno all'ambiente, anche per arginare recenti attacchi al comparto.
    

    
      Il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP) si associa a sua volta alle soluzioni proposte per contrastare la siccità. In proposito, menziona la pratica dell'attingimento in falda, spesso preferita all'accumulo, domandando quali siano gli effetti di un prelievo eccessivo.
    

    
      La senatrice NATURALE (M5S) chiede se, con riferimento all'agrivoltaico, sia ancora in corso la fase sperimentale e dunque convenga attendere la definizione delle aree idonee e l'adeguata formazione degli agricoltori, per evitare costi eccessivi di tecniche non del tutto apprese.
    

    
      In merito alle riserve idriche, ritiene che debba essere preliminarmente assicurata la pulizia degli invasi esistenti e solo dopo avviata la costruzione di nuovi bacini.
    

    
      Domanda altresì quali siano i costi della desalinizzazione, considerati anche l'elevato consumo energetico e il problema degli scarti. Afferma conclusivamente che la ricerca gioca un ruolo fondamentale, soprattutto se fornisce informazioni ai cittadini, nella consapevolezza delle esigenze del territorio.
    

    
      Il senatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), dopo aver rilevato criticamente che dal 1980 ad oggi i metri cubi di acqua da invasare sono rimasti inalterati, ricorda le misure assunte dal Governo per sostenere il settore, tra cui anzitutto il cosiddetto decreto-legge n. 39 del 2023, cosiddetto "decreto siccità". Richiamando le affermazioni del senatore Franceschelli, fa presente che sono aumentate le richieste di concessione per i pozzi.
    

    
      Si interroga poi sul carattere reversibile o meno dei cambiamenti climatici, domandando delucidazioni in proposito.
    

    
      Il professor ROSSI ALBERTINI afferma anzitutto che, poiché la responsabilità dei mutamenti del clima è in parte ascrivibile all'uomo, è possibile invertire la rotta purché si avviino azioni immediate a livello globale.
    

    
      In merito alle falde acquifere, sostiene che esse debbano essere considerate una risorsa rinnovabile nel loro ciclo vitale. Un uso eccessivo potrebbe invece determinare effetti negativi sull'ecosistema e sul cuneo salino, specie se le falde si trovano in prossimità del mare.
    

    
      Dopo aver sottolineato che la funzione di custode svolta dall'agricoltore rappresenta, di fatto, una realtà scientifica, reputa che le tecnologie vadano impiegate con cautela, per evitare disastri ambientali. Afferma comunque che l'agrivoltaico rappresenta, a quanto gli consta, una tecnologia collaudata.
    

    
      In ordine ai dissalatori, ritiene che si possano individuare soluzioni che non gravino eccessivamente sulla rete elettrica e che consentano di utilizzare la salamoia attraverso l'abbinamento con le saline.
    

    
      Ribadisce infine che i nuovi pannelli solari semitrasparenti, in grado di eliminare la componente di radiazioni ultraviolette, possano offrire utili strumenti per gli agricoltori e si dichiara disponibile ad eventuali ulteriori confronti con la Commissione.
    

    
      Il PRESIDENTE ringrazia il professor Valerio Rossi Albertini per il suo contributo e dichiara conclusa l'audizione.
    

    
      Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
    

    
      IN SEDE CONSULTIVA
    

    
      
(1042)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024

    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
    

    
      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 marzo.
    

    
      Non essendoci interventi in discussione generale, il relatore AMIDEI (FdI) propone l'espressione di un parere favorevole sul disegno di legge in titolo.
    

    
      Interviene, per dichiarazione di voto favorevole a nome del proprio Gruppo, la senatrice Sabrina LICHERI (M5S) che giudica positivamente il riconoscimento spettante all'Italia, anche in termini di nuove possibilità lavorative. Richiama tuttavia una recente polemica apparsa sulla stampa circa il carattere frammentato della materia farmaceutica, augurandosi che questa possa costituire un'occasione per ricomporre le diverse competenze.
    

    
      Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole del relatore è posta ai voti e approvata.
    

    
      Il PRESIDENTE registra l'unanimità dei consensi.
    

    
      
(1058)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall'altra, fatto a Bruxelles il 19 ottobre 2018
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
    

    
      Riferisce alla Commissione la relatrice BIANCOFIORE (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), sottolineando che il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, reca la ratifica dell'Accordo di partenariato e di cooperazione, sottoscritto nell'ottobre 2018, tra l'Unione europea, i suoi Stati membri e la Repubblica di Singapore.
    

    
      Fa presente che l'Accordo in via di ratifica, frutto di un iter negoziale durato quasi otto anni e destinato a sostituire il precedente Accordo di cooperazione fra la Comunità economica europea e l'Associazione delle nazioni del Sud-Est asiatico, risalente al 1980, è finalizzato a definire la cornice giuridica e politico-istituzionale della cooperazione fra le Parti in una serie di ambiti di comune interesse, quali il commercio e gli investimenti, la politica industriale, la sanità, l'ambiente, l'energia, la fiscalità, l'istruzione, il lavoro, l'occupazione e gli affari sociali, la scienza e la tecnologia, i trasporti, la giustizia, la libertà e la sicurezza.
    

    
      Evidenzia quindi che il testo, che si compone di 52 articoli, suddivisi in nove titoli, impegna le Parti a promuovere lo sviluppo sostenibile e a cooperare per affrontare le sfide poste dai cambiamenti climatici, dalla globalizzazione, dal terrorismo e dalla criminalità transnazionale, nonché allo sviluppo degli scambi bilaterali (Titolo I, articoli 1-2).
    

    
      Rileva altresì che sono definiti i termini della cooperazione bilaterale, regionale e internazionale, ed è esplicitato l'impegno delle Parti alla collaborazione, in particolare, oltre che nel quadro delle organizzazioni regionali ed internazionali, anche nell'ambito del dialogo fra l'Associazione delle Nazioni del Sud-est asiatico (ASEAN) e l'Unione europea e nel quadro del vertice Asia-Europa (ASEM) (Titolo II, articoli 3-4).
    

    
      Dopo aver dato conto delle disposizioni del Titolo III (articoli da 3 a 8), dedicato alla cooperazione in materia di stabilità, giustizia, sicurezza e sviluppo a livello internazionale, fa notare che l'Accordo disciplina gli aspetti relativi alla cooperazione in materia di scambi e di investimenti (Titolo IV, articoli da 9 a 16), i cui principi generali vengono definiti dall'articolo 9, prevedendo altresì misure relative alle dogane, agli investimenti reciproci, alla politica della concorrenza, ai servizi e alla protezione della proprietà intellettuale. Tali misure sono volte a favorire soprattutto scambi di informazioni per migliorare la certezza del diritto e la trasparenza, utili all'accesso al mercato da parte delle rispettive imprese. In particolare, per quanto di competenza, rammenta che i diritti di proprietà intellettuale riguardano fra l'altro, brevetti, marchi, disegni industriali, indicazioni geografiche e privative per ritrovati vegetali.
    

    
      Osserva inoltre che il Titolo V (articoli da 17 a 22) concerne la cooperazione in materia di giustizia, libertà e sicurezza, mentre i successivi articoli (Titolo VI, articoli 23-38) ineriscono gli ambiti della cooperazione in materia di diritti umani, della cooperazione economica in materia di servizi finanziari e di fisco, il dialogo sulla politica economica, la politica industriale e le piccole e medie imprese (PMI), la società dell'informazione, la cooperazione nei settori degli audiovisivi e dei media e quella scientifica e tecnologica. Per quanto attiene in dettaglio alla cooperazione in materia di politica industriale e di PMI (articolo 27), segnala che essa ha a oggetto scambio di informazioni, responsabilità sociale, pratiche commerciali responsabili, tutela del consumatore, promozione di contatti tra gli operatori economici, facilitazione dell'accesso ai finanziamenti.
    

    
      Accenna poi agli ulteriori ambiti di cooperazione, individuati nei settori dell'energia, dei trasporti, dell'istruzione, dell'ambiente, dell'occupazione, degli affari sociali e della sanità.
    

    
      Nel rendere noto il quadro istituzionale dell'Accordo (Titolo VIII, articolo 41) e le disposizioni finali (Titolo IX, articoli da 42 a 45), conclude menzionando i contenuti del disegno di legge di ratifica, composto di 4 articoli.
    

    
      Propone infine l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
      In sede di dichiarazione di voto favorevole a nome del Gruppo interviene la senatrice Sabrina LICHERI (M5S), rilevando positivamente che la ratifica in esame consente di migliorare gli scambi ed eliminare gli ostacoli.
    

    
      Si associa il senatore FRANCESCHELLI (PD-IDP).
    

    
      Verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole della relatrice.
    

    
      Il PRESIDENTE si compiace per l'esito unanime del voto.
    

    
      
(1059)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
, approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere favorevole )
    

    
      Riferisce alla Commissione il relatore BERGESIO (LSP-PSd'Az), premettendo che il disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera dei deputati, reca la ratifica dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, sottoscritto nell'aprile 2014. Rammenta in proposito che lo Spazio economico europeo (SEE) è stato istituito nel 1994 allo scopo di estendere le disposizioni applicate dall'Unione europea al proprio mercato interno ai Paesi dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA), Islanda, Liechtenstein e Norvegia. La Croazia, già parte della NATO dal 2009, è diventata Stato membro dell'Unione europea il 1° luglio 2013, impegnandosi contestualmente ad aderire anche all'Accordo sullo Spazio economico europeo (Accordo SEE).
    

    
      L'Accordo in via di ratifica, prosegue il relatore, si compone di sette articoli, di due allegati e di sei dichiarazioni comuni, relative, tra le altre, all'entrata in vigore anticipata e all'applicazione provvisoria dell'Accordo medesimo. Ai sensi dell'articolo 1 dell'Intesa, la Repubblica di Croazia diviene Parte contraente dell'Accordo SEE, le cui disposizioni divengono vincolanti per Zagabria nei medesimi termini in cui lo sono per le altre Parti contraenti, secondo le modalità e le condizioni stabilite dall'Accordo.
    

    
      Evidenzia quindi che l'articolo 2 stabilisce gli opportuni adeguamenti dell'Accordo SEE e dei relativi protocolli, quali l'inserimento della Croazia nell'elenco iniziale delle Parti contraenti e l'inclusione della versione in lingua croata dell'Accordo SEE tra quelle facenti fede. Il medesimo articolo introduce un addendum al protocollo 38-ter dell'Accordo SEE in base al quale il Paese balcanico è inserito tra i beneficiari del contributo finanziario con cui i tre Paesi membri dell'EFTA contribuiscono alla riduzione delle disparità economiche e sociali nello Spazio economico europeo.
    

    
      Rileva poi che, ai sensi dell'articolo 3, tutte le modifiche degli atti adottati dalle istituzioni dell'Unione europea e integrati nell'Accordo SEE, derivanti dall'adesione della Croazia all'Unione europea, sono inserite nell'Accordo SEE e ne costituiscono parte integrante.
    

    
      Accenna indi agli articoli 4 e 5, evidenziando che il Comitato misto istituito dall'Accordo SEE esamina, su richiesta di ciascuna Parte, qualsiasi questione relativa all'interpretazione o all'applicazione dell'Accordo di adesione della Croazia allo Spazio economico europeo, al fine di trovare una soluzione accettabile che consenta di preservare il buon funzionamento dell'Accordo SEE.
    

    
      Dopo aver menzionato brevemente gli articoli 6 e 7, conclude soffermandosi sul disegno di legge di ratifica dell'Accordo, che si compone di 4 articoli, e propone l'espressione di un parere favorevole.
    

    
      Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.
    

    
      Previe dichiarazioni di voto favorevole a nome dei rispettivi Gruppi da parte dei senatori Sabrina LICHERI (M5S) e FRANCESCHELLI (PD-IDP), verificato il prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole del relatore.
    

    
      Il PRESIDENTE rileva che la Commissione si è espressa all'unanimità.
    

    
      La seduta termina alle ore 16,10.
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      _________________
    

    
      RESOCONTO STENOGRAFICO
    

    
      
    

    
      Presidenza del vice presidente CASTELLONE
    

    
      PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 13,07).
    

    
      Si dia lettura del processo verbale.
    

    
      SBROLLINI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del 24 aprile.
    

    
      PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.
    

    
      Comunicazioni della Presidenza
    

    
      PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Sull'ordine dei lavori
    

    
      PRESIDENTE. Informo l'Assemblea che all'inizio della seduta il Presidente del Gruppo MoVimento 5 Stelle ha fatto pervenire, ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento, la richiesta di votazione con procedimento elettronico per tutte le votazioni da effettuare nel corso della seduta. La richiesta è accolta ai sensi dell'articolo 113, comma 2, del Regolamento.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1042)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024

(Relazione orale) (ore 13,12)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1042.
    

    
      Il relatore facente funzioni, senatore Menia, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore facente funzioni.
    

    
      MENIA, f. f. relatore. Signor Presidente, grazie. Come lei ha detto, mi trovo a dover sostituire il senatore Spagnolli. (Brusio).
    

    
      PRESIDENTE. Colleghi, vi prego di ridurre il brusìo, grazie.
    

    
      MENIA, f. f. relatore. Con il provvedimento al nostro esame, il Governo chiede alle Camere di autorizzare la ratifica dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti. L'accordo è stato sottoscritto a Roma lo scorso 26 gennaio 2024. Noterete che questa ratifica arriva in maniera molto veloce. La sollecita presentazione di questo disegno di legge per la ratifica risponde all'esigenza nazionale di voler palesare in modo esplicito la volontà del nostro Paese di rafforzare la collaborazione con il Tribunale dei brevetti, garantendo l'immediata operatività sul territorio della nuova sede milanese. (Brusìo). Mi fermo finché si placa il brusio.
    

    
      L'ovvio presupposto è che l'apertura di tali uffici rappresenti un passo importante a favore della protezione della proprietà industriale e per la promozione della crescita delle imprese italiane nell'intero sistema Paese.
    

    
      L'accordo contenuto serve a consentire il corretto stabilimento ed il buon funzionamento della divisione locale italiana che sarà insediata a Milano ed è in qualche modo simbolico proprio perché si rivolge al mondo industriale, al mondo dei brevetti, ed in prospettiva, poi, anche della sezione di Milano della divisione centrale. La divisione centrale viene creata a seguito dell'emendamento all'accordo sul Tribunale unificato dei brevetti adottato dal comitato amministrativo il 26 giugno 2023, che è previsto diventi operativa dopo dodici mesi dall'adozione della decisione dell'emendamento.
    

    
      L'Accordo di sede, come dicevamo, ha un preambolo, che richiama l'Accordo del Tribunale unificato dei brevetti e il suo Statuto, disciplina le misure di sostegno che l'Italia deve fornire al Tribunale unificato dei brevetti sul territorio della Repubblica italiana e precisa che l'obiettivo dell'Accordo stesso è di disciplinare le misure necessarie a garantire l'insediamento e il buon funzionamento degli uffici di Milano.
    

    
      L'articolato si compone di venti articoli. Il primo qualifica, illustra e disegna l'Accordo: contiene le definizioni dei termini utilizzati, illustrando quindi cosa si intende per personale del TUB (l'acronimo del Tribunale ufficiale dei brevetti) e per personale amministrativo; si parla di autorità italiane competenti, che sono ovviamente le autorità nazionali e locali dell'Italia, in accordo con leggi, regolamenti e disposizioni amministrative e consuetudini italiane; per "locali" si intende invece qualunque edificio o parte di esso che sia messo a disposizione del TUB; per proprietà del TUB, com'è evidente, si intendono tutte le proprietà, inclusi quindi non soltanto gli edifici di cui si parlava, ma i fondi, le entrate e altri beni, a qualunque titolo di possesso e in gestione; per familiari si intendono il coniuge o gli stretti familiari conviventi a carico del membro del personale TUB; infine, con il termine organizzazioni internazionali ci si riferisce alle organizzazioni aventi sede in Italia.
    

    
      L'articolo 2 disegna l'impegno italiano, che, come si diceva, consiste nel mettere a disposizione del TUB a titolo gratuito - questo va specificato - quale sede permanente della divisione i locali individuati dall'allegato 1 dell'Accordo.
    

    
      L'articolo 3 riconosce la personalità giuridica del TUB, come previsto dall'articolo 4 dell'Accordo, e in particolare la sua capacità di concludere contratti, acquistare beni mobili o immobili e stare eventualmente in giudizio.
    

    
      L'articolo 4 precisa che i locali - di cui abbiamo parlato prima - destinati al TUB (qua si parla della sede milanese) sono in grado di ospitare la divisione e che l'Italia si impegna a fare in modo che la divisione riceva i servizi di pubblica utilità necessari al suo funzionamento e abbia anche il più ampio accesso possibile alla rete Internet e a ogni altro canale di comunicazione. Il TUB - questo va sottolineato - ha il diritto di installare e gestire sistemi di telecomunicazioni nei locali. L'Italia si impegna a fornire le autorizzazioni necessarie a queste funzioni. Le spese di manutenzione dei locali destinati al TUB sono sempre a carico dello Stato italiano ed è facoltà delle parti stipulare eventuali intese supplementari per la migliore applicazione dell'Accordo e, in particolare, dell'articolo 4 di cui stiamo parlando.
    

    
      L'articolo 5 dispone l'inviolabilità dei locali e stabilisce dunque che nessuna pubblica autorità italiana possa avere accesso ai locali senza il consenso del Presidente della Corte di primo grado o persona da questo delegata. Tale consenso sarà presunto in caso di calamità naturali, incendio o altre situazioni emergenziali di questo tipo.
    

    
      L'articolo 6 stabilisce invece che le autorità italiane adotteranno ogni possibile misura per assicurare la sicurezza e la tranquillità dei locali (come, d'altra parte, è evidente ed ovvio).
    

    
      L'articolo 7 garantisce le comunicazioni, in particolare quelle dirette al TUB o al suo personale, e assicura a quelle ufficiali del TUB i medesimi privilegi e le stesse immunità dei corrieri diplomatici (prima infatti abbiamo sottolineato anche l'inviolabilità della sede).
    

    
      L'articolo 8 riconosce al tribunale e alle sue proprietà, ovunque esse siano ubicate, le immunità da procedimenti legali e da provvedimenti di coercizione amministrativa o giudiziaria.
    

    
      L'articolo 9 stabilisce la facoltà per il Tribunale di esporre la propria bandiera e il proprio emblema nei locali o sui mezzi di trasporto dallo stesso utilizzati in attività ufficiali, così come nei documenti di vario tipo o attraverso Internet e canali similari.
    

    
      L'articolo 10 si dedica invece alle agevolazioni finanziarie, in particolare il Tribunale unificato dei brevetti viene esentato, così come le sue proprietà, dalle imposte dirette dovute secondo le leggi e i regolamenti italiani, ivi compresa l'imposta sul valore aggiunto, la nostra IVA, per acquisti di rilevante importo nei limiti dell'esercizio delle proprie attività ufficiali.
    

    
      L'articolo 11 prevede esenzioni fiscali per un massimo di due veicoli acquistati o importati dal TUB per uso ufficiale ed ai relativi carburanti e lubrificanti.
    

    
      L'articolo 12 è relativo al personale e prevede, in particolare, il rilascio al personale stesso di una carta di identità che specifica lo status di titolare.
    

    
      L'articolo 13 prevede che, su richiesta, il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale possa autorizzare i familiari del personale del TUB a svolgere attività di lavoro autonomo o dipendente in Italia. Essi e i loro datori di lavoro sono soggetti, ovviamente, alla legislazione italiana applicabile in materia fiscale, sicurezza sociale e diritto del lavoro. È chiaro che le guarentigie, i privilegi, le immunità del TUB non si scaricano sui familiari che lavorino.
    

    
      Il regime previdenziale e sanitario del personale è regolato dall'articolo 14, mentre l'articolo 15 prevede che le autorità italiane facilitino l'ingresso ed eventualmente il soggiorno nel territorio nazionale dei membri del personale e dei loro familiari.
    

    
      L'articolo 16 contiene una serie di disposizioni particolari, come per esempio l'obbligo di comunicazione alle autorità italiane competenti, almeno una volta all'anno, dell'elenco del personale e dei familiari reclutati localmente dal TUB per servizi interni.
    

    
      L'articolo 17 dispone che per sette anni dall'entrata in vigore dell'Accordo sul TUB, l'Italia si impegna a fornire allo stesso il personale di supporto amministrativo per la divisione ubicata nel territorio del Paese e tale personale viene distaccato dalle amministrazioni pubbliche italiane secondo le leggi e i regolamenti italiani, e questo senza onere alcuno per il TUB.
    

    
      L'articolo 18 disciplina la responsabilità internazionale del Tribunale derivante dalle attività sul territorio italiano, compresa quella derivante da qualunque atto o omissione da parte di rappresentanti, del personale e di qualsiasi altra persona impiegata dal TUB nell'esercizio delle proprie funzioni che è interamente in capo al TUB stesso e non sarà in carico all'Italia; quindi è una clausola di responsabilità.
    

    
      L'articolo 19 regola la risoluzione delle controversie sull'applicazione e interpretazione dell'Accordo, demandata a negoziati tra le parti e, se non vi è intesa, su richiesta di una o di entrambe le parti, alla decisione finale di un tribunale arbitrale costituito all'uopo.
    

    
      L'articolo 20, infine, disciplina l'entrata in vigore dell'Accordo e la sua durata. Le modifiche all'Allegato 1 entrano in vigore al momento della firma fra le parti.
    

    
      Infine, a proposito degli oneri economici dell'Accordo, specificati nell'articolo 3, essi sono valutati, relativamente al 2024, in 845.000 euro annui e poi, con riferimento a ciascuno degli anni dal 2025 al 2026, in 385.000 euro annui, mentre per il 2027 e il 2028 in 285.000 euro annui e in 170.000 euro annui a decorrere dal 2029.
    

    
      Tutto ciò illustrato, propongo l'approvazione del disegno di legge di ratifica all'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Colleghi, in attesa che decorra il termine di venti minuti dal preavviso di cui all'articolo 119, comma 1, del Regolamento, passiamo all'esame del secondo punto all'ordine del giorno per poi procedere alle votazioni dei singoli articoli del disegno di legge n. 1042 e del disegno di legge nel suo complesso.
    

    
      Discussione e approvazione del disegno di legge:
    

    
      
(1059)
 
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014
 (Approvato dalla Camera dei deputati) (Relazione orale) (ore 13,25)
    

    
      PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 1059, già approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Il relatore, senatore Paganella, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
    

    
      Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore.
    

    
      PAGANELLA, relatore. Signor Presidente, oggi l'Assemblea è chiamata ad esaminare il disegno di legge, già approvato dalla Camera dei deputati e recante la ratifica dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo spazio economico europeo sottoscritto nell'aprile del 2014.
    

    
      Un Accordo che stabilisce gli opportuni adeguamenti affinché la Croazia sia inserita tra i beneficiari del contributo finanziario con cui i tre Paesi membri dell'EFTA contribuiscono alla riduzione delle disparità economiche e sociali nello spazio economico europeo. Il disegno di legge di ratifica pone una clausola di invarianza finanziaria stabilendo che dall'attuazione della ratifica non debbano derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
    

    
      In conclusione, si propone l'approvazione del disegno di legge da parte dell'Assemblea.
    

    
      PRESIDENTE. Non vi sono iscritti a parlare nella discussione generale e il rappresentante del Governo non intende intervenire.
    

    
      Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli, nel testo approvato dalla Camera dei deputati.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signor Presidente, intervengo soltanto per annunciare il nostro voto favorevole. Si tratta di un Accordo che va a completare la partecipazione della Croazia a tutti gli spazi dell'Unione e anche oltre.
    

    
      Devo soltanto annotare che la Croazia è stata molto rapida ad adeguarsi. Per esempio, pur essendo entrata nell'euro dopo di noi, ha già ratificato l'accordo MES, che purtroppo l'Italia ha mancato di ratificare, a seguito delle decisioni di questa maggioranza. E ciò ha portato detrimento - io credo - alla nostra partecipazione all'Unione europea e alle decisioni che vengono prese di volta in volta, che ci trovano un po' come quello studente che viene messo con le orecchie da asino dietro la lavagna. Brava la Croazia che non l'ha fatto e, quindi, ratifichiamo questo Accordo e facciamo in modo che la Croazia partecipi a questo Spazio economico, che appartiene all'Unione e anche ai Paesi dell'EFTA.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signora Presidente, una breve dichiarazione di voto per annunciare il voto favorevole di Alleanza Verdi e Sinistra su questa ratifica.
    

    
      Vorrei però sottolineare un fatto. La partecipazione della Croazia è importante, ma vorrei segnalare a tutti noi che è necessario, vista la storia dei Balcani, dare un'accelerazione anche alla partecipazione di altri Stati che hanno chiesto di essere coinvolti nell'Unione europea. Credo infatti che, essendo un ragionamento da un punto di vista economico e anche politico, questo favorirebbe una pacificazione complessiva dell'area dei Balcani. Come ho già sottolineato in precedenza, permane una certa tensione in alcune parti dei Balcani e, quindi, dare una risposta alla Serbia, alla Bosnia e agli altri Paesi penso sia un elemento importante.
    

    
      Attraverso il voto favorevole desidero evidenziare che su questo terreno dobbiamo fare ancora molta strada. Invito quindi la comunità europea a dare risposte positive anche agli altri Stati che fanno parte dei Balcani.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      PAROLI (FI-BP-PPE). Signor Presidente, con il suo permesso, nel dichiarare il voto favorevole del Gruppo Forza Italia su entrambe le ratifiche, consegnerei i testi delle dichiarazioni di voto affinché siano allegati al Resoconto. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza l'autorizza in tal senso.
    

    
      NAVE (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      NAVE (M5S). Signora Presidente, annuncio il voto favorevole del MoVimento 5 Stelle su entrambe le ratifiche. Ricordo che la ratifica dell'Accordo prevede, in modo strumentale, l'ingresso della Repubblica di Croazia nello Spazio economico europeo e, nonostante vengano escluse alcune competenze, ritengo che ciò sia opportuno. Quindi rinnovo il voto favorevole a nome del Gruppo MoVimento 5 Stelle su entrambe le ratifiche. (Applausi).
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, anche per noi l'Accordo non rappresenta né criticità, né oneri aggiuntivi. Pertanto, sinteticamente, annuncio il voto favorevole della Lega.
    

    
      SENSI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SENSI (PD-IDP). Signora Presidente, prendo brevemente la parola per sottolineare come per il Partito Democratico tutto quello che va, come questa ratifica, nella direzione di un sempre maggiore coinvolgimento europeo, di un'Europa più aperta e inclusiva, efficace e democratica, unita, lo fa nella giusta maniera. Questo vale per la partecipazione della Croazia allo Spazio economico europeo, così come - me lo consentirà, Presidente - per la coraggiosa, gridata voglia di Europa che hanno Paesi come la Georgia, con i cittadini che si riversano in piazza ogni sera a Tbilisi per resistere alla pressione russa (Applausi); per il cammino europeo di Paesi come la Moldavia, anch'essa nel mirino militare di Mosca, come i baltici e gli scandinavi; per la Bielorussia, schiacciata dal piede di Lukashenko ma non doma, in esilio o in prigione: a oggi, Presidente, sono 1.392 i prigionieri politici nelle segrete del regime; per l'Ucraina - certo - e per la sua resistenza contro Putin; Ucraina che abbiamo sostenuto, sosteniamo e sosterremo con ogni mezzo, economico, politico, militare, come i sistemi d'arma SAMP/T, Sottosegretaria.
    

    
      Mi rivolgo al Governo: non c'è più tempo: alle fervide parole seguano fatti duri, come il metallo della contraerea, a salvare vite umane. A Charkiv, a Odessa, a Chasiv Yar, a Kramators'k, a Druzhkivka, a Sloviansk, a Zaporizhzhia passa il confine dell'Europa, della sua anima, dei suoi valori di libertà e democrazia e della nostra dignità di democratici (di democratici, sì!), di parlamentari, di italiani, di cittadini europei, di esseri umani, di persone. Avete presente il concetto cristiano di persona? Ecco, la nostra dignità di persone passa di qui.
    

    
      Per questo, signora Presidente, per lo Spazio economico europeo che si gioverà del prezioso contributo della Croazia, così come per la Georgia libera, per la Moldavia, per l'Ucraina combattente - l'Ucraina che resiste con loro fino alla fine, fino al ritiro completo dei russi dal suolo europeo di Ucraina (Applausi) - annuncio il voto favorevole del Partito Democratico. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Ripresa della discussione del disegno di legge n. 
1042
 (ore 13,36)
    

    
      PRESIDENTE. Comunico che è pervenuto alla Presidenza - ed è in distribuzione - il parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge in esame, che verrà pubblicato in allegato al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Passiamo all'esame degli articoli.
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 1.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 2.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 3.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 4.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo dell'articolo 5.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (v. Allegato B).
    

    
      Passiamo alla votazione finale.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SCALFAROTTO (IV-C-RE). Signora Presidente, naturalmente voteremo a favore di questo Accordo illustrato minuziosamente dal collega Menia; un Accordo che ha a che fare con aspetti meramente pratici di una vicenda che però politicamente merita di essere sottolineata. L'arrivo a Milano del Tribunale dei brevetti, salutato da questo Governo con grandi squilli di tromba e di fanfare, è in realtà una grande sconfitta per il nostro Paese.
    

    
      Ricordiamo brevemente la storia: il Tribunale unificato dei brevetti e il brevetto unico europeo sono oggetto di una cooperazione rafforzata alla quale l'Italia e la Spagna non aderiscono nel 2013, al momento della creazione del brevetto unico e del Tribunale, perché è stabilito che, per poter registrare un prodotto con il brevetto unico, si debba fare in inglese, francese o tedesco. Quindi l'Italia - in modo secondo me sconsiderato - decide di restar fuori da questo meccanismo; fa anche una causa, insieme alla Spagna, davanti alla Corte di giustizia, che naturalmente perdiamo.
    

    
      Con il Governo Renzi - all'epoca il Sottosegretario competente era l'onorevole Gozi - decidiamo invece fortunatamente di aderire a questo meccanismo, che è importante perché consente alle nostre imprese - non dimentichiamo di essere una delle più grandi potenze manifatturiere d'Europa - di poter tutelare la propria proprietà intellettuale con un meccanismo più semplice: si registra un brevetto in un Paese e lo si può difendere utilmente in tutti i Paesi dell'Unione europea. Si tratta di una decisione logica, destinata a far bene soprattutto alle nostre imprese e, quindi, decidiamo di aderire. Ovviamente, essendo arrivati in ritardo, troviamo che la logistica di questo Tribunale era stata già ampiamente stabilita con delle sedi che sarebbero state a Monaco di Baviera in Germania, a Parigi e a Londra. A Monaco va la meccanica, l'elettronica a Parigi e il chimico-farmaceutico a Londra.
    

    
      Che cosa accade però? Come tutti ricordiamo, il Regno Unito esce dall'Unione europea ed evidentemente, uscendo da tutte le istituzioni europee, decide di rinunciare al Tribunale unificato dei brevetti. Milano, a questo punto, sarebbe stata la destinazione naturale per la nuova sede. Ricordo che l'Italia produce il 52 per cento dei farmaci di tutta Europa. Siamo una potenza manifatturiera sempre, ma nel chimico farmaceutico lo siamo assolutamente. Quindi cerchiamo di ottenere la sede di Londra, che semplicemente andava trasferita a Milano, così come è accaduto con l'Agenzia del farmaco, che da Londra dolorosamente andò ad Amsterdam per via del lancio della monetina. Vedo i colleghi del Governo di allora che ricordano ancora dolorosamente quel sorteggio.
    

    
      Invece Germania e Francia non hanno alcuna intenzione di mollare l'osso; quindi la trattativa va molto a rilento e si conclude con una soluzione di compromesso, che appunto il Governo illustra come un grande successo, ma che tale non è. Cosa accade? Di tutto il chimico farmaceutico che doveva andare a Londra, una parte, la chimica, viene unita alla meccanica e va a Monaco di Baviera. La farmaceutica, invece, viene splittata in due parti e la parte cosiddetta assistita da SPC, che vuol dire supplementary protection certificate, che sono i farmaci che vanno sul bancone e venduti nelle farmacie, va a Parigi. A Milano arriverà soltanto il fitosanitario, l'alimentare e poco altro.
    

    
      Questa - secondo noi - è una decisione che certo porta qualcosa a Milano, ma che ancora una volta dà un segnale. Ne parlavo prima, quando ricordavo che la Croazia è entrata nell'euro e ha ratificato il MES, mentre noi il MES non l'abbiamo ancora ratificato. Ciò dà proprio il segnale del nostro isolamento in Europa e del fatto che, quando ci si accompagna all'Ungheria, alla Repubblica Ceca o alla Polonia (nel momento in cui facevano parte del gruppo di Visegrád, con il quale abbiamo a lungo amoreggiato), la conseguenza è che nel momento in cui si tratta di prendere decisioni importanti - come ricordò in una famosa conferenza stampa l'allora presidente del Consiglio Draghi - se non ti accompagni con quelli che le prendono, vieni messo ovviamente nel margine.
    

    
      Certo siamo contenti. Io, figuriamoci, sono residente a Milano, sono milanese e sono ben contento che qualcosa arrivi e che l'edificio di via San Barnaba sia destinato al Tribunale unificato dei brevetti o a quello che ne rimane, con tutte le belle norme che il collega Menia ci ha indicato. Però non possiamo dimenticare che quello che doveva essere un passaggio molto semplice, cioè una sede del Tribunale che da Londra si sposta a Milano in modo naturale, in realtà ci ha visto perdere pezzi importantissimi. Il 90 per cento dei farmaci assistito da supplementary protection certificate non arriverà a Milano, ma andrà a Parigi, che aveva l'elettronica; bisogna trovare anche un nesso tra l'elettronica e i farmaci da bancone, ci vuole un certo impegno. Questa è la dimostrazione che si è mollato l'osso, pur di portare a casa qualcosa. Quindi, nel momento in cui ratifichiamo con soddisfazione l'accordo immobiliare, dobbiamo segnalare la disfatta sul piano dell'accordo politico. (Applausi).
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MAGNI (Misto-AVS). Signora Presidente, dichiaro brevemente il voto favorevole di Alleanza Verdi e Sinistra, pur sottolineando il carattere solo parziale di questa decisione, proprio come veniva ricordato prima di me. Senza farla lunga, ribadisco il nostro voto favorevole.
    

    
      LOMBARDO (Misto-Az-RE). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      LOMBARDO (Misto-Az-RE). Signora Presidente, intervengo solo per dire che anche Azione voterà a favore della ratifica dell'Accordo in esame. È giusto - come hanno fatto i colleghi - ricordare un antefatto che riguarda il lavoro della Commissione politiche europee, quando io e il collega Scalfarotto abbiamo presentato una risoluzione, che poi è stata approvata all'unanimità dalla maggioranza e dall'opposizione, per dare più potere negoziale al Governo, al fine di recuperare un errore commesso in passato, quando, di fatto, il tema della sezione dei brevetti e marchi del TUB era stato attribuito a Monaco, a Londra e a Parigi, tagliando fuori l'Italia.
    

    
      Questa posizione ha dato più forza al Governo. Il fatto che a Milano vi sia una sezione distaccata è una buona notizia, ma non ci soddisfa del tutto perché avevamo chiesto che, oltre alla negoziazione della sede, ci fosse una rinegoziazione delle competenze. Ricordiamo che Milano non è solo la sede ideale per il tipo di attività che vengono svolte, ma anche per la parte industriale, per le nostre imprese. Si può avere un indotto di oltre 350 milioni di euro per quel territorio.
    

    
      Ci auguriamo che la ratifica in qualche modo sia un primo passo al quale si aggiunge un altro che deve essere fatto in tema di distribuzione più equa delle competenze che faranno parte della giurisdizione del TUB.
    

    
      PRESIDENTE. Ricordo che i senatori Paroli e Nave hanno già annunciato il loro voto favorevole.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      DREOSTO (LSP-PSd'Az). Signor Presidente, accogliamo evidentemente con soddisfazione questo Accordo che, tra l'altro, come Lega, abbiamo fortemente sostenuto. Annuncio pertanto il voto favorevole del Gruppo Lega. (Applausi).
    

    
      MALPEZZI (PD-IDP). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      MALPEZZI (PD-IDP). Signor Presidente, ringrazio il relatore per aver dettagliato molto bene i contenuti della ratifica in esame. Devo dire che sono stati altresì utili gli interventi dei colleghi Scalfarotto e Lombardo che hanno raccontato la cronistoria. Seppur questa non è attinente puramente con la ratifica che - come è stato sottolineato - ha un valore pressoché amministrativo, consentendo al Tribunale di partire in maniera completa, è anche vero che era giusto capire in che modo si è arrivati sin qui e come sia necessario non fermarsi.
    

    
      È chiaro che siamo tutti contenti che Milano abbia ottenuto la sede. Siamo meno contenti che non siano state attribuite tutte le competenze. È chiaro però che Milano è la sede naturale in quanto campione in Europa e portavoce di una Italia assolutamente europea. Questo ci fa riflettere sul fatto che stiamo votando questa ratifica a fronte di una storia che il collega Scalfarotto ha riportato prima e che ci racconta di un Paese che ha scelto di non essere più Europa, di non appartenere più all'Unione europea, e che dimostra oggi invece come i Paesi che sono dentro l'Europa vogliono partecipare attivamente a quelle che sono regole comuni, rendendo tutti più forti e tutelando soprattutto i cittadini che appartengono a tali comunità e a un'Europa capace anche di tutelare. Questo lo dobbiamo dire.
    

    
      Pur votando favorevolmente e avendo l'orgoglio che sia Milano ad aver ottenuto questa sede, diciamo che è necessario un impegno in più. Milano si sta caratterizzando sempre di più anche con competenze molto specifiche rispetto a quelle che sono le scienze della vita. Sappiamo che lì c'è un polo grande e importante, che è quello che si è costituito anche nel dopo Expo, che sta dando grande valore alla Milano europea. Ed è per questo che noi chiediamo, pur votando favorevolmente al Governo, di insistere affinché quelle competenze che chiedevamo venissero assegnate a Milano, e quindi all'Italia, siano ribadite e chieste con maggior forza proprio in prospettiva futura. (Applausi).
    

    
      SPERANZON (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      SPERANZON (FdI). Signor Presidente, a nome del Gruppo Fratelli d'Italia, dichiaro il voto favorevole. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo del disegno di legge, nel suo complesso.
    

    
      (Segue la votazione).
    

    
      Il Senato approva. (All'unanimità). (v. Allegato B).
    

    
      Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
    

    
      RANDO (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      RANDO (PD-IDP). Signor Presidente, onorevoli colleghe e colleghi, sento come un dovere etico prendere la parola per ricordare l'impegno civile e politico di un uomo Pio La Torre, che ha pagato con la sua vita la battaglia contro le mafie per la pace.
    

    
      Erano le ore 9,20 del 30 aprile 1982 e Pio La Torre si trovava in via Turba, a Palermo, insieme al compagno, amico e guardia del corpo Rosario Di Salvo, a qualche centinaio di metri dalla casa dov'era nato, nella borgata palermitana di Altarello. Fu aggredito da un commando mafioso mentre si stava recando alla sede del PCI regionale: morì all'istante sotto la raffica dei proiettili, mentre Rosario Di Salvo ebbe il tempo di estrarre la pistola e sparare cinque colpi, prima di perdere la vita.
    

    
      Deputato del PCI e sindacalista, dobbiamo all'impegno di Pio La Torre la costruzione di una nuova strategia di contrasto alle mafie che mirasse ad aggredire i patrimoni economici. È stato lui, infatti, il promotore di un disegno di legge che sarà approvato solo dopo la sua morte, che ha introdotto nell'ordinamento penale il reato di associazione mafiosa e previsti il sequestro e la confisca dei patrimoni illeciti, la legge che oggi conosciamo come Rognoni-La Torre.
    

    
      Non dobbiamo dimenticare che la lotta alla mafia per Pio La Torre fu anche difesa per la pace: la straordinaria mobilitazione contro l'installazione dei missili Cruise a Comiso nacque all'insegna di una richiesta di giustizia sociale e di una lotta contro tutti i poteri forti. Poche settimane prima dell'agguato, Pio La Torre era stato tra i promotori di una manifestazione per la pace e per il disarmo nucleare che vide un centinaio di migliaia di persone arrivare nella città siciliana.
    

    
      Tra le sue azioni, vi fu anche la firma di un'interrogazione parlamentare per chiedere conto dell'operato dell'operazione militare Trinacria 2. E difatti scoprì Gladio molti anni prima che venisse alla luce quel rapporto sommerso tra eversione nera, mafia, servizi segreti e massoneria.
    

    
      Quarantadue anni dopo il suo tragico omicidio, ricordiamo Pio La Torre perché il suo impegno politico, che ha spinto tanti di noi ad agire in prima persona nella società e in politica, rimanga vivo nella memoria e sia di ispirazione per le nuove generazioni: è grazie alla sua iniziativa politica che si è affermata la consapevolezza che la mafia non fosse solo una banda di delinquenti, ma anche una vera organizzazione criminale di una centrale economica sommersa. È grazie a lui se il reato di associazione mafiosa è entrato nel nostro codice penale.
    

    
      Come disse Enrico Berlinguer, subito dopo la sua morte, La Torre non era un uomo da limitarsi ai discorsi e alle analisi, ma faceva sul serio: per questo l'hanno ucciso.
    

    
      Oggi in quest'Aula ricordiamo Pio La Torre e, con lui, anche il suo amico e guardia del corpo Rosario Di Salvo, perché sono questi modelli, queste vite spezzate per combattere la comunità che devono disegnare la traiettoria del nostro impegno presente e futuro.
    

    
      Ai suoi funerali, dopo l'intervento commosso del presidente Pertini, il generale Dalla Chiesa ci consegnò la verità sul suo assassinio, rispondendo alla domanda perché fosse stato ucciso Pio La Torre: «per tutta la sua vita; ma, decisiva, la sua ultima proposta di legge», rispose.
    

    
      La lotta contro le mafie e l'impegno pacifista sono stati la sua grammatica civile e politica e sono l'eredità che dobbiamo coltivare ogni giorno. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La Presidenza si associa al ricordo di Pio La Torre e, facendosi interprete dei sentimenti di tutta l'Assemblea, ricorda la memoria di tutte le vittime di mafia.
    

    
      CAMUSSO (PD-IDP). Domando di parlare.
    

    
      PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
    

    
      CAMUSSO (PD-IDP). Signor Presidente, colleghe e colleghi, domani è il 1° maggio: dovrebbe essere la Festa del lavoro, ma anche in questi minuti abbiamo avuto la notizia di un ennesimo morto sul lavoro, di un'ennesima persona che è stata travolta da un carico che non doveva essere lì o di un'ennesima persona che non doveva essere lì. E ancora c'è una morte sul lavoro.
    

    
      Tutti i giorni, in realtà, abbiamo notizie di questo tipo, anche se non sempre le cronache ce le restituiscono: spesso, magari, c'è un conto finale della giornata, ma continuiamo ad avere una mortalità sul lavoro di circa tre morti al giorno. Cresce il numero di vittime che sono nel sistema degli appalti e non lavoratori diretti; cresce il numero di vittime che sono molto giovani e crescono anche le occasioni in cui ci sono vere e proprie stragi (solo quest'anno ne abbiamo già contate tre).
    

    
      Credo allora che domani non possiamo arrivare al 1° maggio senza avere l'idea che quello che abbiamo fatto finora non è sufficiente a impedire che si muoia sul lavoro e senza prendere un impegno conseguente. (Applausi).
    

    
      Non è sufficiente perché bisogna andare alle cause, che stanno nel fatto che di prevenzione nei luoghi di lavoro ce n'è molto poca. Serve la formazione, ma non basta: bisogna prevenire, bisogna utilizzare risorse scelte che prevengano effettivamente quegli infortuni e - spiace dirlo - forse bisognerebbe dedicare il tempo necessario a discuterne. Questa Assemblea, per esempio, i provvedimenti sulla sicurezza sul lavoro presenti nel decreto PNRR 2, non ha neanche avuto la possibilità di leggere e di discuterli; magari avremmo avuto delle proposte da fare perché ci fosse effettivamente più prevenzione. (Applausi).
    

    
      Le chiedo pertanto, signor Presidente, che vi sia tutto l'impegno possibile perché questa Assemblea affronti seriamente il tema e dia risposte radicali. Ai morti non si può raccontare che forse un giorno vedremo e provvederemo, ma insomma va bene così. Bisogna dar loro risposte che diano certezza di prevenzione. (Applausi).
    

    
      PRESIDENTE. La ringrazio, senatrice Camusso, anche per aver richiamato la sicurezza sul lavoro come tema cruciale su cui questa Assemblea deve lavorare. L'Italia è una Repubblica fondata sul lavoro, ma il lavoro deve essere sicuro e la sicurezza deve essere garantita a tutti. Vi auguro buon 1° maggio.
    

    
      Atti e documenti, annunzio
    

    
      PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.
    

    
      Ordine del giorno

       per la seduta di martedì 7 maggio 2024
    

    
      PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 7 maggio, alle ore 16, con il seguente ordine del giorno:
    

    
      (

Vedi ordine del giorno

)
    

    
      La seduta è tolta (ore 13,57).
    

    
      
Allegato A

    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024 (
1042
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 5
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo di sede tra la Repubblica italiana e il Tribunale unificato dei brevetti, fatto a Roma il 26 gennaio 2024, di seguito denominato « Accordo ».
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo a decorrere dalla sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 20 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Personale amministrativo di supporto)
    

    
      1. Per le finalità di cui all'articolo 17, paragrafi 1 e 2, dell'Accordo, nonché per le finalità relative all'istituzione di una sezione della divisione centrale del Tribunale unificato dei brevetti, di cui alla decisione adottata dal Comitato amministrativo del Tribunale unificato dei brevetti il 26 giugno 2023 ai sensi dell'articolo 87, paragrafi 2 e 3, dell'Accordo su un tribunale unificato dei brevetti, fatto a Bruxelles il 19 febbraio 2013, ratificato ai sensi della legge 3 novembre 2016, n. 214, il Ministero della giustizia può distaccare un contingente fino ad un massimo di 7 unità di personale non dirigenziale ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per una durata massima di sette anni, con oneri a proprio carico.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Disposizioni finanziarie)
    

    
      1. Gli oneri derivanti dalle spese di missione di cui all'articolo 17 dell'Accordo sono valutati in 15.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028. L'onere derivante dalle disposizioni di cui agli articoli 2 e 4 dell'Accordo è pari a 370.000 euro per l'anno 2024 e a 170.000 euro a decorrere dall'anno 2025.
    

    
      2. Al fine di garantire l'adempimento degli obblighi derivanti dalla partecipazione dell'Italia al Tribunale unificato dei brevetti, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5 della legge 3 novembre 2016, n. 214, è incrementata di 460.000 euro per l'anno 2024, di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028.
    

    
      3. Alla copertura degli oneri derivanti dai commi 1 e 2, determinati in 845.000 euro per l'anno 2024, 385.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, 285.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 170.000 euro annui a decorrere dall'anno 2029, si provvede mediante riduzione per 845.000 euro per l'anno 2024 e 385.000 euro annui a decorrere dall'anno 2025 dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione « Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.
    

    
      Art. 5.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
      DISEGNO DI LEGGE
    

    
      Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014 (
1059
)
    

    
      ARTICOLI DA 1 A 4 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI
    

    
      Art. 1.
    

    
      Approvato
    

    
      (Autorizzazione alla ratifica)
    

    
      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014.
    

    
      Art. 2.
    

    
      Approvato
    

    
      (Ordine di esecuzione)
    

    
      1. Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo di cui all'articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vigore, in conformità a quanto disposto dall'articolo 6 dell'Accordo stesso.
    

    
      Art. 3.
    

    
      Approvato
    

    
      (Clausola di invarianza finanziaria)
    

    
      1. Dall'attuazione dell'Accordo di cui all'articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
    

    
      2. Le amministrazioni competenti svolgono le attività previste dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
    

    
      Art. 4.
    

    
      Approvato
    

    
      (Entrata in vigore)
    

    
      1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
       
    



    

     
    
      
Allegato B

    

    
      Parere espresso dalla 5ª Commissione permanente sul disegno di legge n. 1059
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
    

    
      Parere espresso dalla 5a Commissione permanente sul disegno di legge n. 1042
    

    
      La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo, preso atto che:
    

    
      - in relazione all'articolo 3, si specifica che allo stato attuale il Ministero della giustizia ha già assegnato, a titolo di personale di supporto amministrativo al Tribunale unificato dei brevetti, 7 unità di personale non dirigenziale full-time, assegnato alla Corte di appello di Milano, quale organo territoriale di vertice, per le specifiche attività della divisione del Tribunale suddetto. Viene pertanto chiarito che la legge di ratifica autorizza il Ministero della giustizia a distaccare fino ad un massimo di 7 unità di personale non dirigenziale e che gli oneri derivanti dal trattamento economico complessivo del personale chiamato a prestare servizio presso il Tribunale unico dei brevetti restano a carico della amministrazione di appartenenza;
    

    
      - in relazione all'articolo 4, comma 1, viene precisato che per l'attività di formazione del predetto personale, che si svolge regolarmente presso le diverse divisioni europee dell'Organismo comportando delle spese di missione del personale preposto, è stimabile, solo forfettariamente, una spesa dell'ordine di 15.000 euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, considerato che il predetto personale è già operativo presso la sede locale. In particolare, il Governo ha chiarito che le spese di missione sono calcolate prudenzialmente prevedendo la partecipazione di 5 funzionari ad almeno un corso di formazione all'anno nelle sedi del Tribunale dei brevetti, a rotazione indicate per le attività di formazione (Budapest, Lussemburgo, Parigi, Monaco di Baviera) e includono i costi di viaggio, vitto e alloggio per tre giornate di permanenza in loco; al riguardo il Governo evidenzia che le quantificazioni fatte sono frutto delle proiezioni dei costi sostenuti dall'Amministrazione per trasferte analoghe, confermando la congruità delle spese ipotizzate;
    

    
      - in relazione all'articolo 4, comma 2, in relazione al contributo italiano al bilancio annuale del Tribunale unificato dei brevetti, autorizzato con legge n. 214 del 2016, sulla base della stima illo tempore effettuata, la legge di ratifica dell'Accordo di sede dispone l'integrazione dello stanziamento del capitolo 1457 dello stato di previsione del Ministero della giustizia per 460.000 euro nel 2024, 200.000 euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 100.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028. Tale adeguamento, che riflette le stime aggiornate del volume di attività che si prevede il Tribunale sarà chiamato a svolgere, in base al numero di imprese che si rivolgeranno al Tribunale, e del correlato livello di introiti da diritti processuali, tenuto conto degli stanziamenti iscritti in bilancio a legislazione vigente, si rende necessario a seguito del ritardo intervenuto nell'entrata in vigore dell'Accordo di circa 7 anni causato dalla cosiddetta "brexit" e dalla ritardata ratifica da parte di altri Stati membri;
    

    
      - in relazione all'articolo 10, è stato confermato che dalla disposizione, come dagli articoli da 11 a 14, non discendono effetti finanziari tenuto conto che l'Italia ha ratificato, con legge n. 201 del 2017, il Protocollo sui privilegi e le immunità del Tribunale unificato dei brevetti fatto a Bruxelles il 19 giugno 2016. In particolare, il Governo ha chiarito che le esenzioni e i privilegi fiscali introdotti dagli articoli da 10 a 12 configurano nuove fattispecie, delineandosi una rinuncia a maggior gettito che non determina oneri a carico della finanza pubblica;
    

    
      esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo nei seguenti presupposti:
    

    
      - in relazione all'articolo 10, non si determinano effetti finanziari negativi sulle entrate;
    

    
      - in relazione all'articolo 4, comma 1, per l'attività di formazione del personale presso le divisioni europee dell'organismo sono stimate spese di missione per ciascuno degli anni dal 2024 al 2028 calcolate in via prudenziale.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Paroli sul disegno di legge n. 1059
    

    
      Può contare su trenta anni di confronto in un unico mercato soggetto alle stesse regole, lo Spazio economico europeo, che oltre a riunire i 27 Paesi UE computa anche i Paesi EFTA - l'Associazione europea di libero scambio - Islanda, Liechtenstein e Norvegia.
    

    
      Lo Spazio economico europeo (SEE), fin dal 1994, si basa sulle regole che riguardano le quattro libertà di circolazione delle merci, dei capitali, dei servizi e delle persone.
    

    
      Sono escluse dall'Accordo, in quanto di competenza dell'Unione europea, le politiche agricole e della pesca; l'unione doganale; la politica commerciale; la politica estera e di sicurezza comune; la giustizia e gli affari interni; l'unione economica e monetaria.
    

    
      Ora entra anche la Croazia, che nel frattempo è già entrata nell'Unione europea.
    

    
      Ma questo Accordo segna anche l'auspicio dell'ingresso di ulteriori Paesi dei Balcani occidentali.
    

    
      Anche con questo augurio, annuncio il voto favorevole dei senatori di Forza Italia.
    

    
      Dichiarazione di voto del senatore Paroli sul disegno di legge n. 1042
    

    
      Sono diciassette i Paesi che hanno già aderito al Tribunale Unificato dei Brevetti (TUB), che è attivo dal giugno 2023.
    

    
      Il Tribunale giudica sulle controversie che riguardano i brevetti europei, i brevetti con effetto unitario e i certificati protettivi complementari, concessi per un prodotto protetto da un brevetto europeo.
    

    
      Il Tribunale ha la sede centrale a Parigi e può contare su altre sezioni distaccate in altri Paesi europei, tra queste la sede di Milano che, in particolare, riguarda il presente Accordo.
    

    
      Sono quindi stabilite ora le misure di sostegno, le agevolazioni e le immunità, che di norma sono riconosciute alle organizzazioni internazionali che hanno una sede in Italia.
    

    
      Si tratta di un tribunale di primo grado e di una corte d'appello, supportati da una cancelleria. Può godere del supporto di un centro di mediazione e arbitrato proprio per favorire soluzioni amichevoli sulle controversie che riguardano i brevetti.
    

    
      Dichiaro quindi il voto favorevole dei senatori di Forza Italia.
    

    
      
VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA

    

    
      Congedi e missioni
    

    
      Sono in congedo i senatori: Ancorotti, Barachini, Barcaiuolo, Bevilacqua, Bongiorno, Borghese, Borgonzoni, Bucalo, Butti, Calenda, Castelli, Cattaneo, Crisanti, Damante, De Poli, De Rosa, Durigon, Farolfi, Fazzolari, Fazzone, Furlan, Galliani, Garavaglia, Germana', Giacobbe, La Pietra, Maffoni, Martella, Marti, Marton, Mirabelli, Monti, Morelli, Musolino, Ostellari, Paita, Pera, Rauti, Renzi, Rojc, Ronzulli, Rosa, Rubbia, Segre, Silvestro, Sisto, Spagnolli, Stefani, Terzi Di Sant'Agata e Unterberger.
    

    
      Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Alfieri, Craxi e Pucciarelli, per attività della 3ª Commissione permanente; La Marca, per partecipare a incontri internazionali.
    

    
      Commissioni permanenti, trasmissione di documenti
    

    
      È stata trasmessa alla Presidenza la risoluzione della 9a Commissione permanente (Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), approvata nella seduta del 23 aprile 2024, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sulla Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per quanto riguarda le norme sulle buone condizioni agronomiche e ambientali, i regimi per il clima, l'ambiente e il benessere degli animali, le modifiche dei piani strategici della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le esenzioni da controlli e sanzioni (COM(2024) 139 definitivo) (Doc. XVIII, n. 12).
    

    
      Il predetto documento è trasmesso, ai sensi dell'articolo 144, comma 2, del Regolamento, al Presidente del Consiglio dei ministri e al Presidente della Camera dei deputati nonché, ai sensi dell'articolo 144, comma 2-bis, del Regolamento, ai Presidenti del Parlamento europeo, del Consiglio dell'Unione europea e della Commissione europea.
    

    
      Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica, in data 17 aprile 2024, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 35, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, la Relazione sull'attività svolta dal 6 dicembre 2022 al 31 dicembre 2023 (Doc. XXXIV, n. 1).
    

    
      Disegni di legge, annunzio di presentazione
    

    
      Senatrice Versace Giusy
    

    
      Disposizioni in favore dell'accesso e della partecipazione delle persone con disabilità a eventi sportivi, spettacoli e manifestazioni di intrattenimento (1121)
    

    
      (presentato in data 24/04/2024);
    

    
      senatori De Priamo Andrea, Sigismondi Etelwardo, Rosa Gianni, Farolfi Marta, Petrucci Simona, Tubetti Francesca, Salvitti Giorgio
    

    
      Disposizioni in materia di rigenerazione urbana (1122)
    

    
      (presentato in data 29/04/2024);
    

    
      senatrice Stefani Erika
    

    
      Istituzione della giornata nazionale della cittadinanza digitale (1123)
    

    
      (presentato in data 30/04/2024);
    

    
      senatore De Poli Antonio
    

    
      Legge quadro in materia di interporti (1124)
    

    
      (presentato in data 30/04/2024).
    

    
      senatrice Pirro Elisa
    

    
      Istituzione della Giornata nazionale dell'affidamento familiare (1125)
    

    
      (presentato in data 30/04/2024).
    

    
      Disegni di legge, assegnazione
    

    
      In sede redigente
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Regione Marche
    

    
      Modifica all'articolo 1 della legge 7 ottobre 1969, n. 742, in materia di sospensione dei termini processuali nel periodo feriale (1104)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      sen. Marti Roberto
    

    
      Istituzione della Giornata nazionale contro la violenza negli stadi in memoria dell'Ispettore Filippo Raciti (1017)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport
    

    
      dep. Molinari Riccardo ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di partecipazione popolare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive (1120)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      C.836 approvato dalla Camera dei deputati
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      sen. Romeo Massimiliano ed altri
    

    
      Introduzione dei commi 182-bis e 182-ter dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2023, n. 213, in materia di esonero contributivo in favore delle lavoratrici con figli (1108)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      7ª (Cultura, istruzione) e 9ª (Industria e agricoltura)
    

    
      sen. Cosenza Giulia
    

    
      Istituzione del Museo delle tradizioni vitivinicole della regione Campania, per la valorizzazione del patrimonio culturale vitivinicolo, e del Premio annuale «Taurasia dalle vigne opime» (1102)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024).
    

    
      In sede referente
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      sen. Durnwalder Meinhard
    

    
      Modifiche agli statuti delle regioni ad autonomia speciale, concernenti la procedura per la modificazione degli statuti medesimi (304)
    

    
      previ pareri delle Commissioni Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      sen. Durnwalder Meinhard
    

    
      Modifica allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di competenza legislativa esclusiva delle province autonome di Trento e di Bolzano (305)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      sen. Durnwalder Meinhard
    

    
      Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol in materia di competenza legislativa esclusiva della regione e delle province autonome di Trento e di Bolzano (307)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 2ª Commissione permanente Giustizia, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione
    

    
      sen. Durnwalder Meinhard
    

    
      Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Südtirol per il trasferimento della competenza regionale in materia di ordinamento degli enti locali alle province autonome di Trento e di Bolzano (308)
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      2ª Commissione permanente Giustizia
    

    
      Regione Piemonte
    

    
      Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2012, n.155, recante nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del pubblico ministero (1099)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024);
    

    
      8ª Commissione permanente Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica
    

    
      sen. De Priamo Andrea ed altri
    

    
      Disposizioni in materia di rigenerazione urbana e delega al Governo per la semplificazione delle disposizioni legislative in materia urbanistica (1113)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 3ª Commissione permanente Affari esteri e difesa, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare, 10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale, Commissione parlamentare questioni regionali
    

    
      (assegnato in data 30/04/2024).
    

    
      Disegni di legge, nuova assegnazione
    

    
      10ª Commissione permanente Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale
    

    
      in sede referente
    

    
      sen. Mancini Paola
    

    
      Semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale (672)
    

    
      previ pareri delle Commissioni 1ª Commissione permanente Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione, 2ª Commissione permanente Giustizia, 4ª Commissione permanente Politiche dell'Unione europea, 5ª Commissione permanente Programmazione economica, bilancio, 6ª Commissione permanente Finanze e tesoro, 7ª Commissione permanente Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport, 9ª Commissione permanente Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare
    

    
      Già deferito in sede redigente, alla 10ª Commissione permanente (Sanità e lavoro), è stato rimesso, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, alla discussione e alla votazione dell'Assemblea.
    

    
      (assegnato in data 24/04/2024).
    

    
      Camera dei deputati, trasmissione di documenti
    

    
      Il Presidente della Camera dei deputati, con lettera in data 17 aprile 2024, ha trasmesso il documento concernente la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio modifica la direttiva 2009/38/CE per quanto riguarda l'istituzione e il funzionamento dei comitati aziendali europei e l'effettiva applicazione dei diritti di informazione e consultazione transnazionale (COM(2024) 14 final), approvato, nella seduta del 10 aprile 2024, dalla XIV Commissione (Politiche dell'Unione europea) della Camera dei deputati, nell'ambito della verifica di sussidiarietà di cui all'articolo 6 del Protocollo n. 2 allegato al Trattato di Lisbona (Doc. XVIII-bis, n. 34) (Atto n. 468).
    

    
      Detto documento è depositato presso il Servizio dell'Assemblea a disposizione degli Onorevoli senatori.
    

    
      Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera del 24 aprile 2024, ha trasmesso per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322 - la proposta di nomina del professor Francesco Maria Chelli a Presidente dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) (n. 49).
    

    
      Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, la proposta di nomina è deferita alla 1ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione.
    

    
      Governo, trasmissione di atti e documenti
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 19 aprile 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, la comunicazione concernente la nomina del dottor Vicenzo Caputo a Commissario straordinario alla peste suina africana (n. 39).
    

    
      Tale comunicazione è deferita, per competenza, alla 9a Commissione permanente.
    

    
      La Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettere in data 24 e 29 aprile 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e integrazioni, le comunicazioni concernenti il conferimento dei seguenti incarichi:
    

    
      al dottor Bruno Eupremio Di Palma, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'istruzione e del merito;
    

    
      alla dottoressa Luigia Caputo, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze;
    

    
      al dottor Martino Loddo, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze.
    

    
      Tali comunicazioni sono depositate presso il Servizio dell'Assemblea, a disposizione degli onorevoli senatori.
    

    
      Il Ministro per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 24 aprile 2024 ha inviato, ai sensi dell'articolo 15 della legge 16 aprile 2015, n. 47, la relazione, predisposta dal Ministero della giustizia, sull'applicazione delle misure cautelari personali e sui provvedimenti di riconoscimento del diritto alla riparazione per ingiusta detenzione, riferita all'anno 2023.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 2a Commissione permanente (Doc. XCIV, n. 2).
    

    
      Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, con lettera in data 23 aprile 2024, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, la relazione sull'attività svolta dall'Agenzia per la cybersicurezza nazionale, riferita all'anno 2023.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente (Doc. CCXVIII, n. 3).
    

    
      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera in data 29 aprile 2024, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), della legge 6 novembre 1989, n. 368, la relazione recante le valutazioni del Consiglio generale degli italiani all'estero (CGIE), riferita all'anno 2022, con proiezione per il triennio 2023-2025.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (Doc. CXLIX, n. 3).
    

    
      Il Ministero dell'università e della ricerca, con lettera in data 30 aprile 2024, ha inviato, ai sensi dell'articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, la comunicazione concernente la nomina della professoressa Tiziana Di Matteo a componente del Consiglio di amministrazione del Museo Storico della fisica e centro studi e ricerche E. Fermi (CREF) (n. 40).
    

    
      Tale comunicazione è deferita, per competenza, alla 7a Commissione permanente.
    

    
      Garante per l'infanzia e l'adolescenza, trasmissione di documenti. Deferimento
    

    
      L'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza, con lettera in data 24 aprile 2024, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera p), della legge 12 luglio 2011, n. 112, la relazione sull'attività svolta dalla medesima Autorità nell'anno 2023.
    

    
      Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento, alla 1a Commissione permanente e alla Commissione straordinaria per la tutela e la promozione dei diritti umani (Doc. CCI, n. 2).
    

    
      Corte dei conti, trasmissione di relazioni sulla gestione finanziaria di enti
    

    
      Il Presidente della Sezione del controllo sugli Enti della Corte dei conti, con lettere in data 26 aprile 2024, in adempimento al disposto dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso le determinazioni e le relative relazioni sulla gestione finanziaria:
    

    
      del Museo Storico della Fisica e Centro Studi e Ricerche "Enrico Fermi", per l'esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 7a Commissione permanente (Doc. XV, n. 224);
    

    
      della Società per lo Sviluppo del Mercato dei Fondi Pensione per Azioni (MEFOP S.p.A.), per l'esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 10a Commissione permanente (Doc. XV, n. 225);
    

    
      dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), per l'esercizio 2021. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 9a Commissione permanente (Doc. XV, n. 226);
    

    
      della Cassa per i Servizi Energetici e Ambientali (CSEA), per l'esercizio 2022. Il predetto documento è deferito, ai sensi dell'articolo 131 del Regolamento, alla 5ª e alla 8a Commissione permanente (Doc. XV, n. 227).
    

    
      Consigli regionali e delle province autonome, trasmissione di voti
    

    
      Sono pervenuti al Senato due voti della regione Veneto concernenti:
    

    
      - "Risoluzione relativa all'immediato cessate il fuoco in Palestina ed in Ucraina, per dire no a tutte le guerre e no alla corsa al riarmo". Il predetto voto è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 138 del Regolamento, alla 3a Commissione permanente (n. 20).
    

    
      - "Risoluzione relativa a borseggi a Venezia: adottare nuovi strumenti per aiutare cittadini e turisti". Il predetto voto è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 138 del Regolamento, alla 2a Commissione permanente (n. 22).
    

    
      È pervenuto al Senato il seguente voto del Consiglio della Provincia autonoma di Trento:
    

    
      risoluzione concernente "Esame del programma di lavoro della Commissione Europea per l'anno 2024 - COM (2023) 558 final «Trasformare il presente e prepararsi al futuro»".
    

    
      Il predetto voto è stato trasmesso, ai sensi dell'articolo 138 del Regolamento, alla 4a Commissione permanente (n. 21).
    

    
      Commissione europea, trasmissione di progetti di atti legislativi dell'Unione europea. Deferimento
    

    
      La Commissione europea ha trasmesso, in data 26 aprile 2024, per l'acquisizione del parere motivato previsto dal Protocollo (n. 2) sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea e al Trattato sul funzionamento dell'Unione europea:
    

    
      la Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al miglioramento e alla garanzia del rispetto delle condizioni di lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai rapporti di lavoro regolari camuffati da tirocini ("direttiva sui tirocini") (COM(2024) 132 definitivo). Ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, l'atto è deferito alla 4ª Commissione permanente ai fini della verifica della conformità al principio di sussidiarietà; il termine di otto settimane previsto dall'articolo 6 del predetto Protocollo decorre dal 26 aprile 2024. L'atto è altresì deferito, per i profili di merito, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, alla 10a Commissione permanente, con il parere della Commissione 4ª.
    

    
      Petizioni, annunzio
    

    
      È stata presentata la seguente petizione deferita, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, alla sottoindicata Commissione permanente, competente per materia.
    

    
      I signori Emma Marrazzo, Cinzia Della Porta, Fabio Galati, Guido Lutrario, Paola Palmieri e numerosissimi altri cittadini chiedono la sollecita approvazione di una legge che introduca nell'ordinamento il reato di omicidio e di lesioni gravi o gravissime sul lavoro nonché il rafforzamento del ruolo dei Rappresentanti dei Lavoratori per la sicurezza e la salute sui luoghi di lavoro (Petizione n. 848, assegnata alla 2a Commissione permanente).
    

    
      Interrogazioni
    

    
      MARTELLA, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      l'istituto penale minorile di Treviso è stato aperto nel 1981, a seguito della dismissione della struttura minorile veneziana, ricavando alcuni spazi all'interno del carcere per adulti;
    

    
      come già evidenziato dagli interroganti nel precedente atto di sindacato ispettivo 3-00362, cui peraltro il Ministro in indirizzo non ha ancora risposto, la struttura non si presenta come un edificio progettato a tale scopo e a riprova di ciò basti pensare al fatto che il Garante nazionale dei diritti delle persone detenute nel visitare l'istituto nell'estate 2016 lo descrisse testualmente come "un parallelepipedo disposto su due piani in cui coabitano uffici, camere di pernottamento e locali per le attività. La principale criticità dell'istituto penale minorile è l'inadeguatezza e la carenza di spazi";
    

    
      benché siano ormai terminati i lavori previsti per la riqualificazione e messa in sicurezza dell'istituto, gli interventi edili eseguiti rispondono a una "finalità di mero ripristino dello stato di fatto preesistente", e non agiscono in maniera concreta sulle molteplici criticità;
    

    
      permangono, infatti, numerose problematiche legate al sovraffollamento, che interessano non solo questo istituto ma l'intero sistema penitenziario nazionale. Alla carenza cronica di posti è sopraggiunto, in ultima istanza, un picco delle detenzioni determinato dall'entrata in vigore del "decreto Caivano";
    

    
      come denunciato dall'associazione "Antigone" nel rapporto "Prospettive minori" a seguito dell'approvazione del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, si è registrato un preoccupante aumento dei detenuti minori per cui è stata disposta la misura cautelare in carcere. Mentre nel 2021 gli ingressi registrati erano 835, nel corso del 2023 sono saliti a 1.143, la cifra più alta degli ultimi 15 anni;
    

    
      il sovraffollamento delle strutture, sommato alla carenza di personale della Polizia penitenziaria, ha contribuito in maniera decisiva alla proliferazione di episodi di violenza, maltrattamento e abuso, nonché ai suicidi, che hanno registrano nel periodo post pandemico un sensibile aumento;
    

    
      non è esente da tali problematiche l'istituto penale minorile di Treviso. Attualmente, al suo interno sono detenuti 20 minori, a fronte di una capienza massima di 12 persone. Inoltre, non è stato posto alcun rimedio alle criticità strutturali relative agli spazi necessari per le attività rieducative e ricreative e ai rischi di incolumità dei detenuti, del personale in servizio e di tutti coloro che accedono all'istituto, che rimangono immutati;
    

    
      l'impegno e la professionalità degli operatori presenti non possono colmare le oggettive lacune strutturali rilevate anche nel corso dell'ultima visita effettuata;
    

    
      la convivenza in un unico reparto di detenuti minorenni e detenuti adulti, la mancanza di un locale per eventuali isolamenti sanitari, l'esistenza di un unico sbarramento che separa la "sezione" dal resto dell'istituto e dalle porte di uscita comportano serissime difficoltà nella gestione dei detenuti;
    

    
      alla luce dei terribili avvenimenti verificatisi all'interno dell'istituto penale minorile "Cesare Beccaria" di Milano, appare quantomai indispensabile ricondurre l'esecuzione della pena, con particolare riferimento a quella minorile, ad un livello adeguato agli standard dei Paesi democratici, nel rispetto dei principi costituzionali e di quelli europei e sovranazionali volti al pieno recupero e reinserimento sociale del condannato, garantendo altresì che la detenzione avvenga nel pieno rispetto dei diritti umani;
    

    
      in tal senso, sarebbe opportuno prevedere, nelle more del completamento del nuovo istituto penale per minorenni di Rovigo, interventi di manutenzione idonei, tali da soddisfare i requisiti minimi di convivenza civile e consentire il pieno funzionamento della struttura, a cominciare dalla ristrutturazione delle aree esterne,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quando termineranno i lavori per la realizzazione dell'istituto penitenziario minorile di Rovigo, opera indispensabile al fine di alleggerire il sovraffollamento del carcere minorile di Treviso;
    

    
      quali misure il Ministro in indirizzo intenda adottare nell'ambito delle proprie competenze, al fine di risolvere le problematiche legate al sovraffollamento e alla carenza cronica di personale che affliggono il sistema penitenziario, impedendo di fatto una corretta attuazione del principio costituzionale che prevede la funzione rieducativa della pena detentiva.
    

    
      (3-01099)
    

    
      D'ELIA, SENSI, BAZOLI, MIRABELLI, ROSSOMANDO, VERINI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      secondo il rapporto dell'associazione "Antigone" relativo alle condizioni di detenzione in Italia, i detenuti nelle carceri italiane al 31 marzo 2024 erano 61.049, a fronte di una capienza ufficiale di 51.178 posti;
    

    
      sempre secondo il rapporto, in 28 istituti sui 99 visitati dell'associazione nel 2023 ci sono camere detentive in cui non sono garantiti 3 mq calpestabili per persona, sotto i quali, secondo la giurisprudenza della Corte europea dei diritti umani si configura un trattamento inumano o degradante, in 9 istituti le camere sono senza riscaldamento e in 47 senza acqua calda;
    

    
      il giorno 22 aprile 2024 una delegazione di parlamentari composta dai senatori D'Elia e Sensi e dai deputati Casu e Madia ha visitato il carcere di "Regina Coeli" a Roma, verificando il tasso di sovraffollamento, che sfiora il 182 per cento, dal momento che il carcere ospita 1.133 detenuti per 628 posti regolamentari disponibili, quasi il doppio della capienza ufficiale. Anche le sale dedicate alla socialità e alle attività trattamentali sono ormai utilizzate per l'accoglienza dei detenuti in ingresso, essendo quello un carcere di primo arrivo delle persone arrestate dalle forze dell'ordine;
    

    
      "Regina Coeli" è un esempio estremo rappresentativo delle condizioni carcerarie italiane: è tra gli istituti italiani con il tasso di affollamento più alto, ma è anche tra quelli che più soffrono della carenza di attività trattamentali significative, sia per lo status di giudicabili della gran parte dei suoi ospiti, sia per la mancanza di spazi idonei in una struttura concepita per un modello di detenzione meramente custodialista e non corrispondente ai principi costituzionali, cui pure si ispira l'ordinamento penitenziario vigente;
    

    
      il risultato di ciò è che in alcune sezioni, e in particolare nella VII sezione, destinata contemporaneamente all'accoglienza dei nuovi giunti, all'isolamento cautelare e a quello disciplinare, nonché alla allocazione provvisoria in via di trasferimenti in corso d'opera, gran parte dei detenuti è confinata anche più di venti ore al giorno in stanza senza alcuna attività formativa, sociale o ludica;
    

    
      su tale condizione pesano anche le ridotte possibilità operative del personale di Polizia penitenziaria, di gran lunga inferiore alla pianta organica e ulteriormente falcidiato dai distacchi negli uffici ministeriali;
    

    
      nello stesso giorno della visita, lo scorso 22 aprile, a Regina Coeli si è tolto la vita un detenuto, il trentunesimo in Italia dall'inizio dell'anno, ancora una volta nella citata VII sezione, dove lo scorso anno sono stati registrati ben quattro eventi suicidari; secondo le elaborazioni dell'ufficio del Garante dei detenuti della Regione Lazio, il carcere romano di Regina Coeli è quello che ha registrato il maggior numero di suicidi a decorrere dal 2020;
    

    
      rilevato che:
    

    
      secondo il citato rapporto di "Antigone", ogni cento detenuti si verificano 11,8 provvedimenti di isolamento disciplinare, 18,1 sono gli atti di autolesionismo, 2,4 i tentati suicidi, 3,5 le aggressioni al personale e 5,5 le aggressioni tra detenuti;
    

    
      come di tutta evidenza, si è di fronte ad un sistema carcerario, che non sembra assicurare il divieto, costituzionalmente garantito, di trattamenti contrari al senso di umanità e l'obbligo di una esecuzione penale orientata alla rieducazione del condannato, a partire dal cronico sovraffollamento, che negli ultimi mesi è andato crescendo, secondo una linea di tendenza che potrebbe rendere ingestibili gran parte degli istituti penitenziari nei prossimi mesi;
    

    
      i progetti per far fronte al sovraffollamento penitenziario attraverso l'ampliamento della capacità del sistema (nuove carceri, nuovi padiglioni in carceri già esistenti, riconversione di strutture militari in disuso) sono di là da venire e comunque insufficienti a riportare nel breve periodo nella norma le condizioni di detenzione nelle carceri italiane,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali azioni il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per superare le problematiche di un sistema carcerario che non riesce a garantire i pieni diritti della popolazione detenuta e la funzione rieducativa della pena;
    

    
      quali misure intenda altresì intraprendere per risolvere le specifiche criticità della Casa circondariale "Regina Coeli" di Roma.
    

    
      (3-01100)
    

    
      Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
    

    
      MIRABELLI, MALPEZZI, BAZOLI, VERINI, ROSSOMANDO - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
    

    
      come riportato da diversi organi di stampa il 22 aprile 2024 sono stati arrestati 13 agenti della Polizia penitenziaria accusati di maltrattamenti sui detenuti minorenni detenuti nell'istituto penale per i minorenni di Milano "Cesare Beccaria";
    

    
      i fatti sono stati resi noti dalla Questura di Milano attraverso un comunicato;
    

    
      la Polizia di Stato e il nucleo investigativo regionale per la Lombardia della Polizia penitenziaria, coordinati dalla Procura della Repubblica di Milano, avrebbero eseguito un'ordinanza emessa su richiesta dei pubblici ministeri del V dipartimento, con la quale è stata disposta la custodia cautelare in carcere nei confronti di 13 agenti della Polizia penitenziaria, 12 dei quali tuttora in servizio presso l'istituto penale minorile Beccaria, nonché la misura della sospensione dall'esercizio di pubblici uffici nei confronti di ulteriori 8 dipendenti dello stesso Corpo, anch'essi tutti in servizio, all'epoca dei fatti, presso la medesima struttura detentiva per minori;
    

    
      i reati a vario titolo contestati dalla Procura della Repubblica e positivamente vagliati dal giudice per le indagini preliminari in relazione alle condotte degli agenti, riscontrate a partire almeno dal 2022 ad oggi e reiterate nel tempo nei confronti di diversi detenuti di età minore, corrisponderebbero a reati quali "maltrattamenti in danno di minori, anche mediante omissione, aggravati dalla minorata difesa e dall'abuso di potere; concorso nel reato di tortura, anche mediante omissione, aggravato dall'abuso di potere del pubblico ufficiale, nonché dalla circostanza di aver commesso il fatto in danno di minori; concorso nel reato di lesioni in danno di minori, anche mediante omissione, aggravate dai motivi abietti e futili, dalla minorata difesa e dall'abuso di potere; concorso nel reato di falso ideologico ed infine una tentata violenza sessuale ad opera di un agente nei confronti di un detenuto";
    

    
      le indagini, partite da alcune segnalazioni del Garante dei diritti delle persone private della libertà personale, si sarebbero sviluppate "attraverso diversi servizi tecnici di intercettazione e acquisizione di telecamere interne all'istituto, che hanno permesso di raccogliere indizi di reato per diversi episodi di violenze ai danni dei minori ristretti";
    

    
      si sarebbe in presenza, dunque, come precisa la Procura di Milano, di una pluralità di condotte risalenti, riscontrate a partire almeno dal 2022 ad oggi e reiterate nel tempo nei confronti di diversi detenuti di età minore;
    

    
      già con il precedente atto di sindacato ispettivo 3-00540 gli interroganti avevano denunciato le preoccupanti condizioni in cui versa l'istituto penale "Beccaria";
    

    
      considerato che:
    

    
      come denunciato dall'associazione "Antigone" nel rapporto "Prospettive minori", a seguito dell'approvazione del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, detto "decreto Caivano", si è registrato un preoccupante aumento dei detenuti minori per cui è stata disposta la misura cautelare: mentre nel 2021 gli ingressi registrati erano 835, nel corso del 2023 sono saliti a 1.143, la cifra più alta degli ultimi 15 anni;
    

    
      si tratta di un provvedimento che, come denunciato da più parti, mina profondamente l'ordinamento penitenziario minorile, da sempre guardato con grande interesse nel resto del mondo per la particolare sensibilità verso l'istanza di reinserimento sociale del minore e per il carattere sussidiario e minimale dell'intervento penale;
    

    
      il decreto-legge, invece, ha introdotto un ricorso sproporzionato allo strumento penale (una cifra che a giudizio degli interroganti ha contraddistinto tutti gli interventi in materia penale dell'attuale Governo) e, viceversa, si è caratterizzato per un'attenzione minima all'articolazione di politiche educative, sociali e culturali idonee a favorire il recupero dei minori,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali iniziative necessarie e urgenti il Ministro in indirizzo intenda intraprendere, in attesa di conoscere gli esiti processuali dell'inchiesta della magistratura in merito ai fatti esposti, per garantire all'interno degli istituti penitenziari italiani forme di efficace controllo idonee a prevenire e a contrastare gli episodi di violenza e maltrattamenti ai danni dei detenuti che le cronache degli ultimi mesi purtroppo registrano con preoccupante frequenza, ancor più intollerabili e inaccettabili quando compiute ai danni di minori;
    

    
      quali iniziative necessarie e urgenti intenda adottare al fine di ricondurre l'esecuzione della pena, con particolare riferimento a quella minorile, ad un livello adeguato agli standard dei Paesi democratici, nel rispetto dei principi costituzionali e di quelli europei e sovranazionali volti al pieno recupero e reinserimento sociale del condannato, garantendo altresì che la detenzione avvenga nel pieno rispetto dei diritti umani.
    

    
      (3-01098)
    

    
      Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
    

    
      MALAN - Ai Ministri delle infrastrutture e dei trasporti e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
    

    
      ANAS (gruppo Ferrovie dello Stato italiane) ha stipulato nel maggio 2019 un nuovo contratto di appalto per la realizzazione del tunnel di Tenda con l'impresa Edilmaco per il riavvio dei lavori;
    

    
      il contratto siglato tra ANAS ed Edilmaco prevedeva la realizzazione dell'infrastruttura con un costo stimato in 102.5 milioni di euro per una durata complessiva di 1.730 giorni (poco più di 4 anni e mezzo);
    

    
      prima della ripresa dei lavori, veniva attestato che circa il 23 per cento del totale delle opere in progetto risultava completato;
    

    
      evidenziato che:
    

    
      dai recenti fatti di cronaca, riportati dalla stampa locale, si apprende che l'11 aprile 2024 un operaio dell'impresa, gravemente ferito ad una gamba all'interno del cantiere per la realizzazione del nuovo tunnel di Tenda, è stato trasportato in elisoccorso e ricoverato all'ospedale "Santa Croce" di Cuneo;
    

    
      già il 19 febbraio 2024 un altro infortunio ha coinvolto un dipendente ANAS e tre di Edilmaco, impegnati in un'attività con una macchina ad aria compressa, procurando un trauma ad una spalla al primo e contusioni per gli altri;
    

    
      rilevato che lo scorso 7 aprile i sindaci e i componenti del comitato di monitoraggio per il tunnel di Tenda hanno effettuato un sopralluogo al cantiere rilevando che il numero dei lavoratori presenti risulta essere decisamente inferiore rispetto a quanto stabilito in base agli accordi contrattuali in essere tra ANAS e la ditta appaltatrice,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti;
    

    
      se ritengano necessario intraprendere azioni di competenza per garantire la sicurezza dei lavoratori;
    

    
      se ritengano di assumere iniziative affinché il contratto di appalto venga rispettato nella consistenza del personale e nei termini di consegna dell'opera.
    

    
      (4-01175)
    

    
      ROJC, FURLAN, CAMUSSO, D'ELIA, RANDO, BASSO, ZAMBITO, GIACOBBE, VERDUCCI, FRANCESCHELLI, MARTELLA, MALPEZZI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      per decisione del Governo italiano, dal 21 ottobre 2023 tra Italia e Slovenia è stato sospeso il Trattato internazionale di Schengen, in vigore dal 2007 che, tranne per il periodo della pandemia, ha consentito tra Italia e Slovenia la libera circolazione delle persone e delle merci;
    

    
      dopo tale decisione, sono aumentati sempre di più i problemi di circolazione tra i due Paesi e la situazione al confine è diventata molto difficile, e crea diversi disagi alle popolazioni confinarie senza portare nessun vantaggio;
    

    
      con l'avvicinarsi della stagione estiva, il confine italo-sloveno diventa un passaggio obbligato per tutti coloro (e sono moltissimi, sia cittadini italiani sia stranieri) che intendono andare in vacanza nella vicina Slovenia o in Croazia; ci sono inoltre importanti flussi di turisti in ingresso verso l'Italia e, pertanto, tale situazione di disagio è destinata ad aumentare creando, come già si è verificato, una paralisi del traffico transfrontaliero;
    

    
      il segretario regionale della Lega del Friuli-Venezia Giulia, sen. Marco Dreosto, riferisce di aver sentito il sottosegretario per l'interno ed esponente di rilievo sempre della Lega, Nicola Molteni, e ha dichiarato al quotidiano "Il Piccolo" che "il contesto internazionale - purtroppo - non solo non migliora, ma se possibile sta peggiorando e quindi ho segnalato al sottosegretario Molteni la necessità di proseguire con i controlli, finora previsti dall'ultima circolare ministeriale fino alla fine di giugno, anche nei mesi estivi e di potenziare gli organici per facilitare l'attività e rendere possibile anche una vigilanza sui varchi minori, direttamente legata al numero di agenti e militari disponibili" e che "a fronte del protrarsi di questa situazione di crisi diventa ragionevole continuare con i controlli e Molteni ha condiviso questo auspicio", e questo perché, secondo Dreosto "i controlli sul nostro confine sono strumentali al contrasto dell'immigrazione illegale sulla rotta balcanica e i dati lo confermano";
    

    
      tale connessione tra la richiesta per motivi di sicurezza di un'ulteriore chiusura dei confini, con l'abolizione de facto del Trattato internazionale di Schengen, e l'andamento del fenomeno migratorio appare agli interroganti alquanto pretestuosa, visto lo scenario globale dei flussi;
    

    
      è del tutto evidente che la sospensione del Trattato di Schengen, ancorché asseritamente temporanea, è destinata a creare numerosi e crescenti disagi alle popolazioni confinarie e ai cittadini europei in transito verso tutte località del litorale adriatico,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      quali saranno i successivi atti formali del Governo italiano, ovvero se siano già state assunte decisioni in linea con quelle rese note alla stampa, in merito a un'ulteriore proroga della sospensione del Trattato di Schengen;
    

    
      se sia stata già notificata a Bruxelles la decisione di ripristinare temporaneamente i controlli interni, secondo quanto previsto degli articoli dal 23 al 25 del codice del Trattato;
    

    
      quante e quali risorse siano state spese e si preveda di spendere per il personale aggiuntivo alle forze dell'ordine sui valichi principali, mentre la Questura di Trieste patisce una crescente carenza d'organico;
    

    
      se ci siano valutazioni di intelligence in merito all'efficacia della sospensione di Schengen rispetto al rischio possibile di attacchi di "lupi solitari";
    

    
      se sia stata fatta un'analisi nel lungo periodo dell'impatto economico complessivo dei disagi arrecati con controlli e rallentamenti.
    

    
      (4-01176)
    

    
      MAGNI - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      l'interrogante, in data 3 maggio 2023, ha presentato l'atto di sindacato ispettivo 4-00428, rimasto ad oggi senza risposta, in merito al raduno che ogni anno, da anni, gruppi neofascisti organizzano, sul lago di Como, in prossimità dell'anniversario della Liberazione e del giorno della fucilazione di Mussolini, precisamente a Dongo e in località Giulino di Mezzegra. Si radunano in forma organizzata, in divisa di camicie nere, per commemorare con riti e cortei l'esecuzione di Mussolini e dei gerarchi;
    

    
      da notizie di stampa, confermate da video o foto diffusi in rete, si apprende che anche quest'anno un'ottantina di militanti di estrema destra si è riunita sul posto, ha ritenuto di omaggiare con saluti romani i 15, tra ministri e gerarchi fascisti, che il 28 aprile 1945, nel tentativo di fuggire verso la Svizzera, vennero catturati insieme a Mussolini e fucilati dai partigiani. I neofascisti hanno deposto 15 rose rosse e fatto il saluto romano;
    

    
      appare chiaro all'interrogante, presente sul posto insieme al folto numero di partecipanti alla contromanifestazione organizzata dall'ANPI, che il comportamento dei partecipanti, in divisa squadrista, con l'ostentazione di simboli del fascismo come il saluto romano, esprime senza equivoci la volontà di propaganda del fascismo;
    

    
      considerato che:
    

    
      da diversi anni l'Italia sta conoscendo un riemergere di movimenti di ispirazione fascista, inquietante e intollerabile per la Repubblica; la XII disposizione transitoria e finale della Costituzione vieta infatti esplicitamente "la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista";
    

    
      l'apologia del fascismo, nell'ordinamento giuridico italiano, è un reato previsto dall'art. 4 della cosiddetta legge Scelba (legge n. 645 del 1952);
    

    
      il seguente articolo 5 stabilisce che "Chiunque, partecipando a pubbliche riunioni, compie manifestazioni usuali del disciolto partito fascista ovvero di organizzazioni naziste è punito con la pena della reclusione sino a tre anni e con la multa da duecentomila a cinquecentomila lire";
    

    
      dopo anni di incertezze giurisprudenziali, la sentenza delle sezioni unite della Cassazione n. 16153 pubblicata il 17 aprile 2024 ha definitivamente stabilito che "La condotta tenuta nel corso di una pubblica manifestazione consistente nella risposta alla 'chiamata del presente' e nel c.d. 'saluto romano', rituali entrambi evocativi della gestualità propria del disciolto partito fascista, integra il delitto previsto dall'art. 5 della legge 20 giugno 1952 n. 645, ove, avuto riguardo a tutte le circostanze del caso, sia idonea a integrare il concreto pericolo di riorganizzazione del disciolto partito fascista, vietata dalla XII disposizione transitoria e finale della Costituzione. A determinate condizioni può configurarsi anche il delitto previsto dall'art. 2 del decreto-legge 26 aprile 1983, n. 122, convertito, con modificazioni, nella legge 25 giugno 1993, n. 205, che vieta il compimento di manifestazioni esteriori proprie o usuali di organizzazioni, associazioni, movimenti o gruppi che hanno, tra i propri scopi, l'incitamento alla discriminazione o alla violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi. Tra i due delitti non sussiste rapporto di specialità. I due delitti possono concorrere sia materialmente, sia formalmente in presenza dei presupposti di legge";
    

    
      siffatte iniziative, promosse da organizzazioni neofasciste e neonaziste, oltre ad offendere la coscienza civile e democratica dell'Italia, la memoria comune e i valori fondamentali della Costituzione, rappresentano fattore di grave turbamento per l'ordine pubblico in tutto il Paese,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti documentati da diversi organi di stampa e quali iniziative intenda assumere in merito;
    

    
      quali iniziative urgenti e incisive intenda assumere per contrastare efficacemente la diffusione di idee violente e razziste da parte dei gruppi neofascisti e neonazisti.
    

    
      (4-01177)
    

    
      DE CRISTOFARO, UNTERBERGER - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
    

    
      da organi di stampa si apprende che per il 5 maggio 2024 è stata annunciata la presenza del leader del gruppo di estrema destra "Movimento identitario austriaco", Martin Sellner, a Bolzano;
    

    
      da quanto si legge, Martin Michael Sellner, il leader del movimento austriaco degli identitari, ha annunciato sui social network di essere a Bolzano per un incontro con il consigliere provinciale Jürgen Wirth Anderlan;
    

    
      Sellner, 35enne noto per le sue posizioni neonaziste e di estrema destra, è l'ideologo della "remigrazione";
    

    
      secondo un rapporto pubblicato dalla rete di giornalismo investigativo "Correctiv", durante un evento a porte chiuse in Germania lo scorso novembre, Sellner avrebbe discusso di un piano per l'espulsione di milioni di persone dal Paese nel caso in cui l'estrema destra salisse al potere. Il piano, denominato "remigrazione", prevedrebbe l'espulsione di persone in base a criteri razzisti, indipendentemente dalla nazionalità e la loro deportazione in uno "Stato modello" nel Nord Africa;
    

    
      ritenuto che:
    

    
      la presenza di tali figure, a parere degli interroganti, rischia di minare la democrazia, oltre ad alimentare un clima di odio e violenza che può ricadere in atteggiamenti dichiaratamente xenofobi e razzisti;
    

    
      la notizia ha scatenato una forte polemica in Trentino-Alto Adige e già altri Stati europei hanno dichiarato Sellner persona non gradita,
    

    
      si chiede di sapere:
    

    
      se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei gravissimi fatti rappresentati e quale valutazione esprima a riguardo;
    

    
      quali iniziative, per quanto di competenza, intenda assumere per porre fine a tali adunate o manifestazioni che si configurano, ad avviso degli interroganti, come una palese e inaccettabile apologia di fascismo, in aperta violazione della XII disposizione transitoria e finale della Costituzione e della legge 20 giugno 1952, n. 645, anche in considerazione degli evidenti rischi per l'ordine pubblico, così come già chiesto nell'atto di sindacato ispettivo 4-00428, pubblicato il 3 maggio 2023;
    

    
      quali azioni siano state adottate ad oggi, al fine di monitorare e reprimere il fenomeno dilagante del neofascismo e del neonazismo on line e se non voglia valutare di mettere a punto, di concerto con altri Ministri, interventi per contrastarlo.
    

    
      (4-01178)
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IL GRANDUCATO DI LUSSEMBURGO,

L'UNGHERIA,

MaLTA,

IL REGNO DEI PAESI BASSL,

DELLA REPUBBLICA DAUSTRIA,

LA REPUBBLICA DI POLONIA,

LA REPUBBLICA PORTOGHESE,

LA ROMANIA,

LA REPUBBLICA DI SLOVENIA,

LA REPUBBLICA SLOVACCA,
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L. N gtk RV, puee 1t (Rugpiainntn (28 2. V2006 & Paluinuial st w il
Consglio) prima dltesto i adatamento & nseit  esto seguente:

i applicano I disposizin trmsitori contenute negl llegati del'so i adesions el

9 dicembre 2011 per I Croazia (Allegato V, Capitolo 10, Sezione VI.™

Allegat V (Libera cicolazione dei Lavorator)

Alla voce "PERIODO TRANSITORIO?, tr i paagraf rlativi alle disposizioi rasitorie el
paragrafo relaiv 2i meceanismi i salvaguardia & inserito i testo seguente:

"Si spplicano e disposizioni transiorie conteate negl allegati dellto i adsions del

9 dicembe 2011 per s Crossi (allegato V., capitolo )

Allegato VIl (Disto disabiliments)

Alla voce "PERIODO TRANSITORIO, tra  paragraf rlativ alle disposizioni rasitorie el
paragrafo relaiv 2i meceanismi i salvaguardia & insrio i festo seguente:

Si spplicano le disposision rausitoie contemte neeh alegai dallstto di desione del
9 dicembre 2011 per s Crossa (allegato V., capitolo )™

EEA/HR/Allegato Bit 4
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Al allgne XVIT (rnpicts il .

Punto 6a (Regolamento (CE) . 161096 de Paramento exropeo e del Consihi);

nllallgato X (Serviz fnanzian)

Punto 14 (Distiva 2006/48/CE del Prlamento eopeo  del Consigio;

nellllegato XX (Ambiente):

Pusto 21al (Dicetiva 2003/87/CE dsl Pslmento europeo e del Consiglio).

EEA/HR/Allegato Afit 2





OPS/DDL S. 1059 - XIX Leg./Testi/htmlimage092378ef.png
ARTICOLO 6

L T presene accordo & ratificato o approvato dalleatuali Pt contraeti e dalla maova Parte
contraente contormenente alerispetive procedure. Gl strament di ratifia o di pprovazions soo0
deposiat presso il Segretarato genrale del Consiglio delUnione ewropea.

2 Esso entra in vigore il gormo succesivo 2 quallo i cui & stato depositato Fulimo strumento
i tifea o i approvasione di ma Parte contasnte ttusle o dells muova Pare contasate, puschi
1o steso giome enirio i vigore nche  relatii rotocoliseguenti:

%) protocollo aggiuntivo dellaccordotra il Regno di Norvegia e FUnione europea eltivo ad un
‘meccanismo finansiari norvegese perl periodo 2009-2014 2 seguito della partecipazione

della Repribbliea di Croazia allo Spasioeconermico europes;

b)  protocall sggiuntivo dellsccorda tra I Commmith sconomica enropes e lznds 3 segsito
el adesione dll Republica di Croasia llUnione europea &

9 protocallo sggimtivo dellaccordo tra I Commmithsconomica enropes il Regao i Norvegia
2 seguito delfadesione della Repulbblia di Croazia ll Unione europea.

EEAHR 16
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DICHIARAZIONI COMUNI
DELLE ATTUALI PARTI CONTRAENTI
E DELLA NUOVA PARTE CONTRAENTE
DELL'ACCORDO
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% ‘wdmlally.

D alpamemafo 1,1 secondo comma sttt dal seguente

" seguito delllargaments dello Spazio economico europe, o versiondel presente
accordo i lingua bulgars, cee, eroat, estons, lttone, fuana, maltese, polaces,
romena, slovaces,slovena e ungherese fanno ugualmentefede;

) al paragrafo 1, terzo comma & sosttito dal seguente

T et degl aticu &t ifermento negl llegat,redatt i ingoa bulgars, coca,
maltese, neerlandese, polace, portoghese, rumens, sovaces, slovens, spagnols,
svedse,tedesea  ungherese pubblicatinella Gazetia ficale del Unione ewropea
£amno gualmentefode, 3 i el loro antentificzzione, somo redts i lingua
islandese ¢ norvegese  pubblicat nl supplemento SEE dela Gazzeta uffcial
dellThione europsa”

EEAHR/9
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DICHIARAZIONE COMUNE RELATIVA ALL'APPLICAZIONE
'DELLE NORME DORIGINE DOPO LENTRATA IN VIGORE.
'DELL'ACCORDO SULLA PARTECIPAZIONE DELLA REPUBBLICA
'DICROAZIA ALLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEQ

1 Una prova delorigine debitamenterlscizt da muo Stato EFTA o dalla
o Parts conizzente nel quado di m accordo prefrenzisle concluso tra i Sai EFTA el
oa Pate conizzente o nel quadeo dell legislazione nazionsle wnilaterse di o Stato EFTA o &
ma muova Pate contraents & consderata prova delrigine preferencial SEE, 2 condizione che:

%) 1aprova dellorigine ¢ document i tasport s st rlsciati enro il gomo che pocede
Vadesione dlla miova Pate cortrsents I Usions europes:

b)  Ia prova dlloriine is presenttasle sutorithdoganal ntro un temmine di qstro mesi
dallentrata in vigore dellsccondo

Laddove Is merce sia stats dickiarata allimportazione da mo Stato EFTA o dalla
nuova Pats conizzente vers, rispetivamente, I mova Parte contraente o o Stato EFTA prima
dells dats & sdesione dll ova Pate contrsente all Unione eutopes, nelquadio di m egime.
preferencile in vigorein quel mommento tr uno Stato EFTA e a muova Parte contraente, la prova
delrigin silscita  posteriornelquadro di ol egis pu snche exsere sceetat negl Sat.
EFTA o nell maova Parts contraene purchs tale documento ia presentao lle auorih doganali
ento wn termine di quatzo mesi dll data di efrata in vigore delccordo.
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Alagatn RX (hoabimite)

L Al punio 7a (Diretiva 98/83/CE del Consigli),dopo i paragraf el alle disposiioni
tansiorie  inseit i eso seguente:

i applicano I disposizion ransitori contemte negliallegts dellsto di adesions del.
9 dicembre 2011 per I Croazia (Allgato V, Capiolo 10, Sezione TV, Bunto 2)."

2 Alpunio 13 (Diretiva 9/271/CEE del Consiglie, dopo i paagraf rlaiv all disposizios
ransiori e prima del teso d adatamento & inerito i tsto segunte:

*Sispplicaso I diposision ransiforiecontemte gl allegati dell st di sdesione el
9 dicembre 2011 per I Croazia (Allgato V, Capiolo 10, Sezione TV, Bunto 1)"

3. Al punto 193 (Dirstiva 2001/80/CE dl Patamento europeo e del Consiglio), dopo i
‘aragratirelativ alledisposicion rasitorie e rima el fsto di dattaments & nserit 1

testo seguente:

*Sispplican Iediposision ransioriscontemute gl allegtidelstto di adesione dl
9 dicembre 2011 per I Crozia (Allgato V, Capiolo 10, Sezione V, Punto 2)

4 Al punto 21ab (Dirtiva 1999/13/CE del Consiglio) & sgeiunto  testo segueate:

'EEAHR/Allegato Biit 7
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2. Tokmlon u pangical 1, bacienlo S yeunpealis 3, yimnia Soass al penisacoll 18 o o
siapplca.

3. Fatosabvo il paragrafo 1, Latiolo § del protocslo 38 ternon i pplics. 1 fondi non
impognat er 12 Croazia non vengono rassegatiad sl Stat beneficiar.

Articolo 2

(Gl mperti supplementar del contrlbuto fnanziaio per s Repulblica di Croazia sono pari 2
S o i e peril periodo compreso r l 1 laglio 2013 130 prile 2014; tl imperti
vengons res disponibil per impegni i umica quota dalla dsa di ntrata i vigors
dellzccordo sl partcipasione dela Repalblicadi Croaziaallo Spazio economico exroped,
 ditm accondo sull pplicazione provisori del medesim.”

Tltesto del protocoll 44 & sotiuito dl sguente:

“SUIMECCANISMI DI SALVAGUARDIA A SEGUITO.
'DEGLI ALLARGAMENTI DELLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEQ

1. Applicssione dllticolo 112 delfsccordo alsclmsola gepersle i salvaguadia

economica o 2 meceanismi i sabvaguardia contemti in ahune disposizioni tansitore el
canmpo dela lbera cireolzzione dell persone  del rasperio stadale

FEA/HR/ 12
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DICHIARAZIONE GENERALE COMUNE DEGLI STATI EFTA

GiiStti EFTA prendone ato dele dichiarazion,rilevanti i fini delf accordo SEE, llegatealltto
finle dl tratatofal Regno de Belgio, s Repubblica i Bulgara, Ia Repubblica ceca, il Regoo di
Dinimarea 1a Repubblica foderale & Germania, I Repubblicadi Estoniz, Ilands, I Repubbiica
llsica, il Regao di Spagns, I Repubblics fancese, 1 Repubblica ialians, s Repubblica i Cipro,
12 Repusblic di Lettonia, a Repubblicadi irmasia, il Granducato del Lussemburgo, [Ungheria, a
Republica di Malta, il Regno de Paesi Basi, s Repubiblica & Austea, Ia Repubblic di Polenia, I
Republiica portoghese, 1a Romani, Ia Republica di Slovenia, Ia Repbblies slovacea, I
Repubblica di Finlandi, i Regno di Svesia, il Regao Unito i Gran Bretagna e Ianda del Nord
(Stat menmbri dellUniome europes) 12 Repubblia di Crozzia sull adesione dela Repubblica di
Crossia sllUnione europes.

Gii Stai EFTA sottolinean che I dichiarasions, rilevanti i fini dell accordo SEE, llegateall st
finle dl tratato di cu al precedente parsgrafo non possono esere inerpreate o applicate in
contrastocon gl bblighi dele attual Pt contraent  della uova Pate contaente derivan il
presente accordo o dal sccordo SEE.

FA/EEAHR/ID/t 10
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ALLECATOB

Elenco & cui llaticolo 4 dellaccordo

Gl allegati e rotocoli dellaccordo SEE sono cosi modificati:

Allegao | (Question vterinari ¢ Stosanitarie)

L Nelcapitolo L, parte L1, punto 4 (Diretiva 97/78/CE del Consgli), pima del esto di
dsttamento & nseit il feso seguente:

i spolicano I disposizions trmsitori contenute negli llegats dell'sto i adesione del
icembre 2011 per 1a Croasia (Allegat V, Capitolo 5, Sezione V)

2. Nelcaptolo . parte 6.1, punto 16 (Regolaments (CE) . 85272004 del Prlamento ewropeo &
el Consiglic), dopo il paragra elstivo sle disposizioni tamsitore  nseit i esto
seguene:

EBA/HR/Allegato Bt 1
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CONSIDERANDO che il trattato relativo all'adesione della Repubblica di Croazia all Unione
curopea in ppresso " ratatodi adesione”) & stato imato 2 Boxelle 19 dicembre 2011;

CONSIDERANDO che, 2 normna dellsticolo 128 delTsccardo sllo Spazio economico ewopeo
rmito 3 Prto il 2 maggio 1992, quslias Stato europeo chisde, qulora diventi membro della
Comunith, i diventare una Prte contraete dellsccordo ullo Spazio sconamico europeo (i

appresso Taccordo SEE);

CONSIDERANDO che 12 Repubblieadi Croazia ba chieto d diventare Pate contraente
dellsccordo SEE;

CONSIDERANDO che le modalit e condizion i ale partecipazione devons formare ogesto &
1 accordotra e stuali Pt contrsent e o Stat ichisdente,

HANNO DECISO di concldere il sguente sccordo:

EEA/HR/t6
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) ol MALTAC sou sgasi 1 v, 1A REPUNIRACA D,
atiolo 2

D laletlra) & soppressa

) dopola leters ),  agginato il tsto segnente:

") con"ato i adesione del 9 dicenibre 2011" i ifende I"ato relativo alle
condizioni i adesione dellz Repubblica di Croasia e ali adatamentidel ratiato
sullUnione europes,deltrattato ul fnzionamento dell Unione ewropea e del
fratato cheititisee I Conumi europea dellenerga atomica, imato 3
Brurells 9 dicembre 20117

atiolo 117:
il testo dallaticolo 117  sositito dal seguents:
"Le disposizioni che disciplinano  meccsniemi fnanaiar Sguran el protocoll 38, nel

protocollo 38 bis,nellsddendian sl protocalo 38 bi, nel protocolo 38 te  nellsddendn 51
protocolle 3 e,

EEA/HR 8
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Al copetile ),y 6.1, pristen 17 (Rt (CE) 0, £53/3004 dul Pttt snwpes &
el Consiglic), dopo l paragrafo elativ alle isposiziontansitoie  prima dl testo &
dsttamento & inseit  testo seguente:

*Sispplicano e disposizion ranitorie contenute i allegati delatto d sdesione del 9
dicembre 2011 per 1a Croazia (Allsgato V, Capitolo 5, Sezione )"

Nel capitolo T parte 9.1, punto § (Dietiva 1999/74/CE del Consighi), dopo il paragrafo
relativo alledisposision ransitori & nserito i fest seguente:

*Sispplican I disposizion transitorie contemte el allegati dellstto d sdesione del 9
icembre 2011 per 1a Croasia (Allegato V, Cpitolo 5, Secione "

Nel capielo I, parte 1, punto 10 (Dietiva 2002/53/CE del Consigi),dopo i paragrai
relatv all disposizions ransitorie o prima deltesto & adatamento & fserto i festo

seguente:

*Sispplicano I disposision ranitori contenute negliallegati dellso di adesions el
9 dicembre 2011 per I Croaza (Allgato V, Capitalo 5, Sezone T "

EEA/HR/Allegato Bit 2
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L'UNIONE EUROPEA,

IL REGNO DEL BELGIO,

LA REPUBBLICA DI BULGARIA,

LA REPUBBLICA CECA,

IL REGNO DI DANIMARCA,

LA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

LA REPUBBLICA DIESTONIA,

LRLANDA,

LA REPUBBLICA ELLENICA,

IL REGNO DI SPAGNA,

LA REPUBBLICA FRANCESE,

LA REPUBBLICA ITALIANA,
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Falagpte: N {1 thrs erucahusoigs v Lrraalexl)

alla voce "PERIODO TRANSITORIO®, i termii o, se del e, dl protocollodi adasione dl 25
apile 2005" s0m0 soppress;

nellllegate VIl (Diitod stablimento):

all vocs "PERIODO TRANSITORIO®, i termini o, se delcas0, dl protocollodi adesione dl 25

apile 2005" s0m0 soppress;

nellllegato X (Serviz fnaniar):

a1 punto 31 (Diretiva 97/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglic, erini o, sedel ez,
dl protocoll di adesione del 25 aprle 2005" s sopprassi;

nellllegate XI (Comunicarione letonica, seviz audiossi  socets delinformasions)

3l o Seam (Dirstva 2002/22/CE dl Patamento eucopeo e dl Consiglic), it o, 22 del.
caso, dl protocalo i adesions del 25 apile 2005" somo soppressi

EEA/HR/Allegato Afit4
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presente accordo, pe ali adattamenti vengono appicate e pocedure stabilte nellaccordo SEE.

ARTICOLO 4

L. Le diposision contemute nellsto i adesione del 9 dicembre 2011, i i allallegato B el
presente accordo, sono integrte ellccordo SEE e ne diventano pateinegrante.

2. A qualsiaidisposizione rlevanie 3 fin dellaccordo SEE ctata nellto & adesione del 9
dicembre 2011 0 dotta contormenenta d ex50, 2 non presa velllegato B del presente
accondo, vengomo applicate I procedore stablitenelaccordo SEE.

ARTICOLOS

O Parte del presente accordo pab sotoporre qualsisi questione relativaallnterpretazione o
allpplicaione delf sccordo stesso 3l comitto misto SEE. I comitao misto SEE esaminala
questions per rovare wna sluzione accstbile che consenta i preservare il buon fnsicnment
dellaccordo SEE.

EEA/HRA 15
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DICHIARAZIONE COMUNE SULLA DATA DI SCADENZA.
'DELLE DISPOSIZIONT TRANSITORIE

Le Parti confermane che I disposiziontrasitoriedelrattato di adesione somo riprese nellaccordo
SEE e seadeanno all daa i i sarebbero seadte s Lallargaments dellUnions europes & qulo
del SEE fossero avvenmt contemporanezmente i 1 luglio 2013.

FAFEAHRID3
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Ao 0L (1 Sonca cleliaions Gl capitall)

Dopo paragrfi dels vocs "PERIODO TRANSTTORIO" & inserito i tsto seguente:

*Si applicano e disposizioni transiori contenute negl allegat dell'to di adesions del 9 dicembre
2011 per a Croasa allegato V., eapitalo 3"

Allegato XTI Trasport)

Al pusto 532 (Regolammento (CEE) . 3577192 del Consiglo), prima dl teto i adttamento &
inseit et seguente:

"S5 applicano l disposizioni transitorie contemate negh lleati dellato i adesons dal
9 dicembre 2011 per s Croazia allegato V., capiolo 7, punto 1"

Con iferimento 3 meccanismi di slvaguardia contenut el dsposizion ransitorie di i i

precedent paragaf, i applica l PROTOCOLLO 44 SUI MECCANISMI DI SALVAGUARDIA.
A SEGUITO DELL'ALL ARGAMENTO DELLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEQ”.

'EEA/HR/Allegato Biit §
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DICHIARAZIONE COMUNE SULL'ENTRATA IN VIGORE ANTICIPATA O
‘SULL'APPLICAZIONE PROVVISORIA DELL'ACCORDO SULLA PARTECIPAZIONE
DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA ALLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEQ

Le Parti sotolineano Timportansa di uentrata i vigore anticipata o dell applicazions provvisoria
delaccordo sull patecipazione della Repubbica i Croasia alo Spasio economico europeo per
garanir 1 buon fansionamento dello Spazioeconemico europeo e consentize alz Croazia di
bensficizr dels sua patecipazioneallo Spazio economico ewropeo.

FAEEA/HRIDGt 2
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ARTICOLO 3

L. Tuttele modifiche degli at adttati dalle sttusioni dellUnione exropes e inegrati
el accordo SEE, derivant dall ttorelatvo allscondisiondi dasione dells Repubblica i Croasia
© 2k adattzment del tratato sul Uione ewrope, del ratatosul fazionaments dllUnione.
nropea e del rattato che sttuisce 1 Commith ewropea dellenergia tomica (fa appresso Tatto di
adesiona dl 9 dicembre 2011), sono nserit nellaccordo SEE e ne diventano pate infogrante.

2. Atal fine,vieneinserio  seguent rattn ne pnti degi allegat e i protocolli.
dellaccordo SEE che contengono ifeimenti agl at adotai daleifitzioni dellUnione europea
intersssate:

112012 1003 att eltiv sle condizoni i adesians dela Repubblic di Crozia »agli
adattamenti del rattto sull Unione europes, del tatato sulfunzionamento dellUnione.
europea e deltatato cheititisce s Commits europea dellenergi aomsica, adottato il 9
cemira 2011 (GUL 112 del 244201, pag. 21)"

3. Laddove il ratino d e l parsgrafo 2 sail promotratin del punto i questione, &0 &
precedato daifermini ", modifcato da” o ", modificata da”, 2 seconds dei casi

4. Nellllegsto A dl presests sccordo sono slencai i pntsdeialegai e i protocsli
del'accondo SEE i cu viene inserito 1 testo i cui 5 parsgrsfi 2 3.

EEA/HR/t 14
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ARTICOLO 1

L. La Repubblica & Croasia divents Pt contraete dellaccordo SEE & viene n agpreszo
denominat "miova Prte contrsete”.

2. Conlentata i vigor delpresente ascordo, e disposizioni dellccordo SEE, modificato
dalledecisiondel comitto misto SEE adotate prima del 30 giugno 2011, diventane vincolanti per
1 mnova Part contraente ne medesim trin i i o 5000 per e stuali Pt contrsent &

sacondo le modslith  condizion stablte el prsente accordo.

3. Gliallegatidelprasene accordo ne costitiseons parte itegrante.

ARTICOLO2

1. ADEGUAMENTIDEL TESTO PRINCIPALE DELL'ACCORDO SEE

9 Breambelo

9 Nellcenco delle Part contaent, dopo 1a Republica Sancese & aggiuno quanto sezue:

"LA REPUBBLICA DI CROAZIA”

) prima di UNGHERIA sono soppresi temun "L A REPUBBLICA DI';

EEAHR&T
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2 dichiarazione comune sulla data di scadenza delle disposizioni transitorie;

3. dichiarasions comune relativa all pplicazione dell norme doigine dopo lentrata i vigore
delfsccordo sulla parecipazione della Repubblica di Croazia alo Spasio economnico eutopes;

4 dichimasions comune sugli adatamenti settrial dl Lischtensten per quantoriguarda la
Hoera circolszione delle persone;

5. dichiarasions comune sui setrspricritr di cu l protoeslo 38 ter;

I plenipotenziae delleatuali Part contrzenti e plnipotensiar della muova Parte contraete hanmo
preso atto delle dichiarazion sotoslencat, allegat 2 presenteato iale:

dickiarazione generale comme degli Stati EFTA.
Eesi hanmo inefre concordsto che, al i tard allentat i vigore delsecordo, Tccordo SEE,
modificato dal protoeslo che adegua accordo sl Spasio econommico eropes, ¢ et nfegral &

st I decision delcomitto misto SEE sizno st nell ingua crosta o atensiat dsi.
rappresentanti delle attali arti contraenti ¢ dela moova Parte contrante.

FAEEAERG 6
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kMot N (Kibuica xcenbmint it npdta):

all voce 'PERIODO TRANSITORIO®, i termin ", se del caso,del proocollo di desione del 25

aple 2005" s0m0 soppress;

nellllegato XTI (Trasport):

al punto 152 (Diettiva 96/53/CE dl Consiglie), it o, se del caso,del protocollo di adasione
del 25 aprile 2005" som0 soppress;

al punto 182 (Direttiva 1999/6CE dsl Prlzmento europeo e del Consighi,  termini "o, se del.
caso, dl protocolo i adeson del 25 apile 005" somo soppressi

al punto 19 (Ditiva 96726/CE del Consiglio), i temisi ", se del caso, del prtocollo di adesione
del 25 aprile 2005" somo soppress;

a1 punto 26 (Ragolsmento (CEE) n. 311893 dal Consiglio, i e "o, s dal caz0, dl protocollo
i adesione del 25 apele 2005 somo sappressi;

nllllegato XV (At State):

all voce "ADATTAMENTI SETTORIALT', i ternni "o, se del ez, dl protocoll d adesione:
del 25 aprile 2005" sono soppress;

EEA/HR/Allegato Alit 5
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Al VW & )

AlLs voce "ADATTAMENTI SETTORIALY" & ageiust  testo segusate:

"Tra o Pati conraent i applicano e disposizion eltive i regin di auto esstenti contenutenel
capitolo 2 (Politia i concorrenz3) delallegato TV delat di adesione dl  dicembee 2011.”

Allegato XVII (Propriets intellettuale)

Al voce "ADATTAMENTI SETTORIALI" & aggiunto l tstosegusnte:

2 e Pns contraenti s applicans i meccanise speifc contemut el capitolo | (Dito &
propriet ntellttual) delllegato TV delat d adesions del 9 dicembre 2011.%

Allegato XVII (Sicuezza  slute sl avero, dirto del Lavero e pait i tatamento fa womni e
domne)

Al punto 30 (Diretva 96/71/CE del Parlaments europeo e del Consigli) 2 il paragrafo relaivo
alle disposizioni ransiorie paragrafo relaivo 2 meceanismi i salvaguardia & inserito 1 fsto
seguente

i spplicano l diposizion ransitoris contemte el allegti del st di adesions del.
9 dicembie 2011 per s Croszi (llegato V., capitlo 2)

EEA/HR/Allegato Bfit 6
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Almipclesan.

DELLUNIONE EUROPEA, i appresso TUnione europes

DEL REGNO DEL BELGIO,

DELLA REPUBBLICA DI BULGARIA,

DELLA REPUBBLICA CECA,

DEL REGNO DIDANIMARCA,

DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,

DELLA REPUBBLICA DIESTONIA,

DELLRLANDA,

DELLA REPUBBLICA ELLENICA,

DEL REGNO DI SPAGNA,

DELLA REPUBBLICA FRANCESE,
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DICHIARAZIONE COMUNE SUGLI ADATTAMENTI SETTORIALT
'DEL LIECHTENSTEIN PER QUANTO RIGUARDA LA LIBERA
CIRCOLAZIONE DELLE PERSONE

Le stuli articontraeti ¢ 1 o Prte contrsent,

~ facendo ifrimento agl adstamenti settorial pplictial Lischensten per quanto riguarda a
iberacircolazione delle persone i cxi gl allegati V e VI dellaccordo SEE, inrodott con.
1 dacison n. 191/1999 del comitato misto SEE & modificat dllccordo silla
‘partecpazione dalla Repubblica ceca, dela Repabblica di Estoni, della Repbblicadi Cipro,
el Repubblicsdi Lettoia,dela Repubblic d Litunia, dells Repubblica di Ungheris,
el Reprbblics di Mlts, dell Regrbblica di Plonia, dells Repubblica di Slovenia e dells
‘Repbblicaslovacea allo Spasio economico ewropeo dsl 14 otobre 2003,

~ constatando che,  causa del mumero levato i citdin el UE o degl Stati EFTA che
chiedone I residenza i Lischtensein, i sa sperando il 2550 dimmigrasione neto issato
‘gl adattament setorall,

~ considerando che Ia partecipasions dela Croasia I SEE comporta m susmento i citadini
autoizzat a nvoeare Ia ibera cieolazione delle persone sancitadall sccordo SEE,

decidono d teere debitamente conto i questa sitazione d fto o delimmutata capacit &

sssabissanto dal Lischtensein sl momento di iesaminar gl adattment setoialid e agi
allogati Vo VI delsccordo SEE.
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ACCORDO
SULLA PARTECIPAZIONE
'DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA
ALLO SPAZIO ECONOMICO EUROPEO

EEAHR/t1





OPS/IMG/logo_senato.png-err.xhtml


Non e' stato possibile includere la seguente risorsa: file:///batch/EBookMaker/file/ebookstaticcontent/logo_senato.png





OPS/DDL S. 1059 - XIX Leg./Testi/htmlimage571f1dd4.png
DELLA REPUBBLICA SLOVACCA,

DELLA REPUBBLICA DI FINLANDIA,

DEL REGNO DI SVEZIA,

DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

Particontraentidel ratsto che istiisce FUNIONE EUROPEA, in sppresso el St membr.
daIrUE”,

i plnipotenzizi

LISLANDA,

DEL PRINCIPATO DEL LIECHTENSTEIN,

DEL REGNO DINORVEGLA,

in appreso gl S EFTAT,

Snsieme P conrsenti dllaccordo sull Spazo eonennicoeuropes, rmato 2 Prt 12 maggio

1992 (i appresso accordo SEE"), in appresso deneminate congiuntamente "l atuali Part
contrent, e
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Abivsen FERKIDO TRATGITCRNY £ boscanai ") ik s, i proniueoli 08 Sifiitoms ok 23

apil 2005" som0 soppress;

nellallgato XV (Propriet intelletuale:

all voce "ADATTAMENTI SETTORIALT', et o, s del cas, dl protocollo di adesione

del 25 aprile 2005" som0 soppress;

nllllgato XVII (Sicurezzs o sahute sul Lavor, disito delLavoro & parih i trattamento 2

S —

l punto 30 (Dirttiva 96771/CE de Paraments europeo e dl Consglc) i termin ", e del caso,

del protocollodi adesione dl 25 apeile 2005" son0 soppres;

nellallegato XX (Ambiente):

2 ot 1¢ (Diretiva 2008/1ICE del Parlamento europeo  del Consigi,  termini ", s del e,
del protocollod sdesione dl 25 speile 2005" 5000 soppress;

ot 7a (Dirtiva 98/83/CE del Consiglic, i termn o, s del e, dl protocollodi adesione
del 25 prile 2005" somo soppress;
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OPS/IMG/logo_scriba.png-err.xhtml


Non e' stato possibile includere la seguente risorsa: file:///batch/EBookMaker/file/ebookstaticcontent/logo_scriba.png





OPS/DDL S. 1059 - XIX Leg./Testi/htmlimagee6d641a0.png
'DICHIARAZIONE COMUNE SUI CONTRIBUTI FINANZIART

Le stsli articontrasat e I o Prtscontrsent decidon che gl sccordi s contbt
inaneiai conelus in sededi alargamento del SEE non costituseons un precedente per i periods
successivo all loro seadenza l 30 sprle 2014,

FAFEAHR/IDE





OPS/DDL S. 1059 - XIX Leg./Testi/htmlimage74c5e042.png
2.  ADEGUAMENTIAIPROTOCOLLI DELI"'ACCORDO SEE

9 Tprotocallo 4 alstiv ale nomme i rigine & modificsto come segue:

D Tallogato IV bis (Teso della dichiaarione su fattrs)  modificao come segve:

22)  prima dela versioneializna dl testo dll dichiarazione u fatura & inserio
tsto seguente:

“Versons crosta
Tevomnik proizvod obusvacenth ovom ipravom (carinsko ovlstenje br ")

el da s, osim akojo drukiie sitto navedens, ov proizvodi._ @)
preferencjalnog podriet”;
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PARTEIl
ALTRE MODIFICHE DEGLI ALLEGATI
'DELL'ACCORDO SEE.
Al alegai el sccordo SEE sono apperate o modifiche seguent:
nelllegato T (Regolamentazions tecnihe, norme, prove cexifcssiond):

sl cpitl XV, punto 122 (Dietiva 9114 14/CEE del Consiglio), it "o, e el caso, del
protocollodi adesione del 25 aprile 2005" son0 soppressi;

el capitol XVIL pusto 7 (Diretia 94/62/CE del Parlzmento urope e del Consighi,  ermini
52 del caso, del proocallo i adesione del 25 spile 2005" s0m0 soppress;

sl capitl XVIL pusto 8 (Diretiva 94/63/CE del Parlzmento europeo  del Consighi, i ermini
o, s del cazo, dl protocol d adesine del 2 spile 005" sono soppressi;

el cpitol XXV, punto 3 (Dirtiva 2001/37/CE del Prlmento xzope e del Consiglio,  temini
o, s del cas, dl protocolo di adesiane del 25 apils 205" om0 soppressi;

EEA/HR/Allegato A/it 3
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Eimienle 1 12 sl Paesmien o applice Mk i st syoiclieat ol el B
riferimento:

%) alfaricolo 37 dellto di adesions del 16 zprle 2003 ll aetiolo 36 dellto di
‘adesions del 25 spile 2005 & llticolo 37 dllsto i adesons del 9 dcembee 2011, ¢

b) e meccanisni di salvaguardia contenut elle disposizion rassiori alle voci
"Periodo transitori” dellalegato V (Libea cirolazione de avorato) e dellalegato
VI (irit d stabliment),a punto 30 (dretva 96/71/CE del Prlmento ewropeo &
el Consigls) delllegato XVIII (Sicurezza & salate sulLavoo, disito el Lavoro @
parih i trstamento 2 womn o donse), 3l punto 26¢ regolaments (CEE) . 3118/93
1 Consigl)  al punto 532 (egolaments (CEE) . 3577/92 del Consighio)
eltslegato XTI (Trasport), con i medesimi femin, campo i applicazione od effti
st in i disposizioni.

2 Clawola di sabvaguandia relativa al mercato intemo.
La procedara decsional general tabilita dallsccordo s appliea nche alle decisioni
adottate dalla Commissione delle Commits europee in aplicazions dellticolo 38

dellittodiadssione de 16 aprile 2003, delfaticolo 37 dellsto di adsions del
25 aprile 005 e dellanticolo 38 delstto di adesione de 9 dicembre 201"
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Al punto 21al (Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio), prima del
testo & adattamento b nsesit i teto sepnents:

S spplicano le disposiioni tanstore contenute negi allegat dllto i dssione del
9 dicembre 2011 per I Croazia (Allegato V, Capitolo 10, Sezione | Punto 1)

Al punto 324 (Direttiva 1999/31/CE del Consigl), dopo i paragrafi elativialls.
isposizioni tansitoie & mseit i tasto seguente:

“Si spplicano le disposiioni transtore contennte neeliallegat dllto i desione del
9 dicembre 2011 pera Croazia (Allgato V, Capitolo 10, Sezione ).

EEA/HR/Allegato Bit 8
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. Nk gl I, yewiei 1, yciites 12 (hiabtata-MOD/SSCE el Comgti), oo il pocgols
relatvo alledispsizion ransitori o pria del testo di adatiamento & isserio il testo
seguente:

*Sispplican e diposizion transitori contemute gl allegati dellatto di adesione el

9 dicembre 2011 per Croaia (Allgato V, Capiolo 5, Seziona "

Allegso I (Regolamentazion tecaiche, o, rove & crtificazion)

L Nl captolo X, punto Sder (Diretva 2001/113/CE del Consili)  aggiunto il testo
seguente:

*Sispplican le disposizion tranitori contenute gl allegti el di adesione el
9 dicembre 2011 per I Crozzia (Allgato V, Capitolo 4, Sezone 1, Pusto ™

2. Nl captolo XII, punto 15q (Diretiva 2001/83/CE dl Parlaments europeo o del.
Consiglie), dopo l paragrafs elativ ale disposizioni transitorie  prima del testo di

dsttamento & inseit 1 eso seguente:

*Sispplicano e disposizion trausitori contenute egliallegati el di adesione el
9 dicembre 2011 per Croazia (Allegato V, Capitlo 1)

ERA/HR/Allegato Biit 3
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% GRIEENFTA, dawex ok, s Ripaliiies o Conansy, llatios, st sutusiswsti 2
manteners le utoizzazioni mediantele quali &tato conferitoIosatus di"espartatore autorizzato’
el quadro di accordiconcls r gl tati EFTA, da una pte,  1a Repuibblica i Croazia,
dlllrs,  condizions e gl eportatorautorizzati pplichino I norme i oigine el SEE.

Eateo un o dlla datsdi et i vigore delf sccordo, gl St EFTA e 1s Repebblica di Croasia
sostitiscono queste sutrizzazion con miove auorizzazioni rlasciae alle condizion dicui 2
protocollo 4 dellaccordo sl Spario econommico exropes.

3. Le richieste disuccessive verifichediwma prova delloiginerlsciata nel quadeo de regimi &
dogh accondi preferenzial i cui i procedenti paragrafi 1 2 somo accetate dalle

suorih competent degl Stati EFTA e dall o Pste contraentsper unperiod i e aumi dal
rilasco dela prova delfoiginein questione  posson essere effttate da ol autoit per un.
periodo dire sumi dallsccettazions dell prova dellorigine.
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uy - Tallagas IV S T it Salie dicoouarimm dni fatioecs BUROMITY) dasdificats comis
22)  prima della versione ializna dl teto delladiciarszione su fttra EUR-MED &
mserito i fsto segunte:
Versione crosta
Izvomnik proizvoda obubvadenih ovorn ispravom (carinsko avlatenjebr... )
iajevi da 7, osim sko e drukije it navedano,ovi proizvodi . @

Proferencjalnog podrijel.

- cumulaion sppled wilh ___(some del assede paes)
~ o cumnlation spled "

®)  Alprotocollo 33 ter ageiunto il fst seguente:

“ADDENDUM AL PROTOCOLLO 38 TER
SUL MECCANISMO FINANZIARIO DEL SEE PER LA REPUBBLICA DI
croAZIA

Aricolo 1

L T potocolls 38 for i applica, mutatis mutandis,ala Repulbblica di Croaza.
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ARTICOLO 7

1 presente accordo, rdstt i n unico esemplarein lingua bulgara, spagnols,cecs, danese,
tedesca, esone, reca, nglese, rancese, croat,falian, letone ituana, mgherese, maltee,
needandese, polacea, portogbese, rumens, slovaces, slovena, falandese, svedese, landese o
norvegese, fti et facent ngualmentefode, & depositato preso 1 Segretaiao genersle del
Consiglio dellUnione europea che ne trasmett copia certificata conforme 2 izscmm dei govers
delle P dell sccordo.
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LA REPUBBLICA DI FINLANDIA,

IL REGNO DI SVEZIA,

IL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA DEL NORD,

i soguitc, "gli St mermbri el Unione europea’,

dis eguite denomminati conginntaments "l attali Parti contraents’,

LA REPUBBLICA DI CROAZIA,
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plisipstvicing

DELLA REPUBBLICA DI CROAZIA,

in appresso "l mova Parte contraente’,

viuit  Broxlles 1 .. [..] per a fima delaccondo il pstecipszione della Repubblics i
Croaza lloSpazio economico europeo, hanno adotat et seguent:

L Accordo sll partecipaziene dela Repulblia di Croazia llo Spasio economico europeo
(i appreso Laccordo’

IL Tteti lencat in sppresso,allegatiallaccordo:

Allegato A: Elanco di cu allaticl 3 delTccordo.
Allegato B: Elenco i cu all rtiolo 4 dell ccordo.

T plenipotenzia delleatuali Pt confrsen e plnipotensiar dell v Pate contraente hanno
adotat e dichiarazion comni sttoeencate, alleate 3l presente att fnale:

1 dichimazions comune sullntata i vigore ntcipata o sull sppicazione

provvisoia dell accordo sula artcipazione dela Repulblia di Croasia allo
Spazio conamico ewopeo;
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